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SEDE REFERENTE

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente della I Commissione
Francesco Paolo SISTO. – Interviene il vice
ministro dell’interno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di

contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in

occasione di manifestazioni sportive, di riconosci-

mento della protezione internazionale, nonché per

assicurare la funzionalità del Ministero dell’interno.

C. 2616 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 settembre 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che il termine per la presentazione
di emendamenti è scaduto alle ore 18 di
mercoledì 17 settembre. Comunica che

sono stati presentati emendamenti ed ar-
ticoli aggiuntivi (vedi allegato 1).

Comunica, altresì, che il relatore per la
II Commissione, onorevole Ermini ha pre-
sentato gli emendamenti 2.100 e 2.101 e
che sono stati presentati i subemenda-
menti Centemero 0.2.100.1 e 0.2.101.1
(vedi allegato 2). Comunica, inoltre, che il
relatore per la I Commissione, onorevole
Balduzzi ha presentato gli emendamenti
5.100 e 5.101 (vedi allegato 2). Il termine
per la presentazione di subemendamenti
alle nuove proposte emendative 5.100 e
5.101 è fissato per domani, 24 settembre
2014, alle ore 9.

Con riferimento all’ammissibilità delle
proposte emendative presentate, ricorda
che, ai sensi del comma 7 dell’articolo
96-bis del Regolamento, non possono ri-
tenersi ammissibili le proposte emendative
che non siano strettamente attinenti alle
materie oggetto dei decreti-legge all’esame
della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
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sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito delle sentenze della Corte costitu-
zionale n. 32 del 2014 e n. 22 del 2012 e
di alcuni richiami del Presidente della
Repubblica nel corso sia della precedente
sia di questa legislatura.

In particolare, nella sentenza n. 32 del
2014, la Corte costituzionale, nel dichia-
rare l’illegittimità costituzionale degli ar-
ticoli 4-bis e 4-vicies ter del decreto-legge
n. 272 del 2005, in materia di disciplina
penale dei delitti riguardati le droghe, ha
evidenziato come « ogni ulteriore disposi-
zione introdotta in sede di conversione di
un decreto-legge deve essere strettamente
collegata ad uno dei contenuti già disci-
plinati dallo stesso decreto-legge ovvero
alla ratio dominante del provvedimento
originario considerato nel suo complesso »,
determinandosi, in caso contrario, un vizio
di procedura relativo alla legge di conver-
sione, sanzionabile con la dichiarazione di
illegittimità costituzionale delle norme in-
trodotte, ai sensi dell’articolo 77, secondo
comma, della Costituzione.

Nella sentenza n. 22 del 2012 la Corte,
nel dichiarare l’illegittimità costituzionale
del comma 2-quater dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 225 del 2010, in materia
di proroga dei termini, introdotto nel
corso dell’esame parlamentare del disegno
di legge di conversione, ha sottolineato
come « l’innesto nell’iter di conversione
dell’ordinaria funzione legislativa possa
certamente essere effettuato, per ragioni di
economia procedimentale, a patto di non
spezzare il legame essenziale tra decreta-
zione d’urgenza e potere di conversione ».
« Se tale legame viene interrotto, la viola-

zione dell’articolo 77, secondo comma,
della Costituzione, non deriva dalla man-
canza dei presupposti di necessità e ur-
genza per le norme eterogenee aggiunte,
che, proprio per essere estranee e inserite
successivamente, non possono collegarsi a
tali condizioni preliminari (sentenza
n. 355 del 2010), ma per l’uso improprio,
da parte del Parlamento, di un potere che
la Costituzione gli attribuisce, con speciali
modalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o no, in legge un decreto-
legge ».

Il principio della sostanziale omoge-
neità delle norme contenute nella legge di
conversione di un decreto-legge è stato
altresì richiamato nel messaggio del 29
marzo 2002, con il quale il Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’articolo 74
della Costituzione, ha rinviato alle Camere
il disegno di legge di conversione del
decreto legge 25 gennaio 2002, n. 4, ed è
stato ribadito nella lettera del 22 febbraio
2011, inviata dal Capo dello Stato ai
Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge. Il 23 febbraio 2012 il Presidente
della Repubblica ha altresì inviato un’ul-
teriore lettera ai Presidenti delle Camere e
al Presidente del Consiglio dei Ministri, in
cui ha sottolineato « la necessità di atte-
nersi, nel valutare l’ammissibilità degli
emendamenti riferiti ai decreti-legge, a
criteri di stretta attinenza, al fine di non
esporre disposizioni a rischio di annulla-
mento da parte della Corte costituzionale
per ragioni esclusivamente procedimen-
tali ». Da ultimo il Presidente della Re-
pubblica, in una missiva del 27 dicembre
scorso, inviata sempre ai Presidenti delle
Camere, ha riproposto la necessità di ve-
rificare con il massimo rigore l’ammissi-
bilità degli emendamenti ai disegni di legge
di conversione.

Inoltre, la Giunta per il regolamento
della Camera, in un parere recentemente
espresso nella legislatura in corso, ha
affermato che: « a) ad eccezione dei dise-
gni di legge che compongono la manovra
economica e che rechino disposizioni in-
cidenti su una pluralità di materie, le
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norme di copertura che intervengono su
materie non strettamente attinenti a quelle
oggetto di un decreto-legge sono da rite-
nersi normalmente inammissibili. In par-
ticolare, gli emendamenti contenenti
norme di copertura finanziaria, anche a
carattere compensativo, sono considerati
ammissibili ove la clausola di copertura
abbia carattere accessorio, strumentale e
proporzionato rispetto alla norma princi-
pale cui si accompagna e non ecceda la
sua funzione compensativa; b) ove invece
la parte di copertura rappresenti il con-
tenuto prevalente dell’emendamento, essa
sarà ritenuta ammissibile solo quando ri-
sulti strettamente attinente alle materie
trattate dal decreto-legge ».

In tale contesto, la Presidenza è per-
tanto chiamata ad applicare rigorosamente
le suddette disposizioni regolamentari e
quanto previsto dalla citata circolare del
Presidente della Camera dei deputati del
1997.

Alla luce dei predetti criteri, sono dun-
que da considerarsi inammissibili i se-
guenti emendamenti e articoli aggiuntivi:
Dambruoso 1.4, 2.3, 2.23, 2.24, 2.01, DIS.
1.1 e Molteni 2.1, volti ad estendere a tutte
le manifestazioni pubbliche le disposizioni
del decreto-legge specificamente rivolte al
contrasto dell’illegalità e della violenza in
occasione di manifestazioni sportive; Mol-
teni 2.02, che detta disposizioni di modi-
fica della legge n. 401 del 1989 recante
« Interventi nel settore del giuoco e delle
scommesse clandestini e tutela della cor-
rettezza nello svolgimento di manifesta-
zioni sportive » al fine di estenderne l’ap-
plicazione a tutte le manifestazioni pub-
bliche o aperte al pubblico; Molteni 6.21,
limitatamente alla parte consequenziale,
che detta disposizioni di modifica al de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 122 del 2013 prevedendo un’eccezione
alle proroghe del blocco della contratta-
zione e degli automatismi stipendiali per i
pubblici dipendenti in favore del personale
del comparto sicurezza; Molteni 6.3, che
dispone l’abrogazione della disciplina vi-
gente relativa al rilascio del permesso di
soggiorno per motivi umanitari; Molteni
6.6, che modifica l’articolo 2 della legge 28

aprile 2014 n. 67, recante delega al Go-
verno in materia di pene detentive non
carcerarie e di riforma del sistema san-
zionatorio; Molteni 6.13 e 6.12, volti a
disporre la sospensione dell’operazione
« Mare Nostrum »; Rosato 6.16, volto ad
includere i provvedimenti relativi agli atti
di stato civile all’interno del novero dei
provvedimenti per i quali è escluso l’ob-
bligo di esibizione dei documenti di sog-
giorno agli uffici della pubblica ammini-
strazione ai fini del rilascio di atti di
interesse dello straniero; Rizzo 6.19, che
detta disposizioni di modifica di un de-
creto ministeriale; Gregorio Fontana 8.6,
che prevede l’obbligo per l’amministra-
zione della pubblica sicurezza di speri-
mentare l’uso della pistola elettrica Taser;
Lombardi 8.10 e Luigi Di Maio 8.05,
recanti disposizioni in materia di recesso
dai contratti di locazione in uso alla
polizia di Stato; Rosato 8.13 e Grimoldi
8.010, volti a porre in capo all’ammini-
strazione gli oneri per gli accertamenti
clinico strumentali ai fini del reclutamento
del personale volontario; Ciprini 8.11, 8.12,
8.08, 8.07 e Molteni 8.09, volti ad intro-
durre, a favore del personale del comparto
sicurezza e difesa e del corpo nazionale
dei vigili del fuoco, disposizioni di deroga
alla disciplina contenuta nell’articolo 9 del
decreto-legge n. 78 del 2010, che esclude
temporaneamente la produzione di effetti
economici a seguito delle progressioni di
carriera; Luigi Di Maio 8.06, volto ad
incrementare, attraverso la modifica della
disciplina in materia di giochi pubblici, il
fondo per le misure perequative per il
personale delle forze armate, di polizia e
del corpo nazionale dei vigili del fuoco;
Grimoldi 8.011, che modifica la disciplina
relativa ai contributi per gli acquisti ef-
fettuati dalle associazioni di volontariato;
gli identici Vignali 8.012 e D’Alia 8.013,
che modificano l’articolo 38, comma 2, del
decreto legge n. 69 del 2013, recante di-
sposizioni in materia di prevenzioni in-
cendio; Galperti 9.3, che detta disposizioni
in materia di trasferimento di armi e parti
di armi sul territorio dello Stato; Gaspa-
rini 9.01, che detta disposizioni in materia
di elezioni negli enti locali.
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La presidenza si riserva di valutare
l’ammissibilità delle proposte emendative
riferite all’articolo 4. Avverte, inoltre, che
sono pervenuti i pareri del Comitato per la
legislazione, delle Commissioni III, V, VIII,
XII e XIV e della Commissione per le
questioni regionali.

Nicola MOLTENI (LNA) chiede una
breve sospensione per verificare gli emen-
damenti dichiarati inammissibili, molti dei
quali sono del suo gruppo.

Francesco Paolo SISTO, presidente, non
essendovi obiezioni, sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.40, è ripresa
alle 15.50.

David ERMINI (PD), relatore per la II
Commissione, esprime, anche a nome del
relatore per la I Commissione, onorevole
Balduzzi, i pareri sulle proposte emenda-
tive riferite agli articoli 1, 2 e 3.

Esprime, in particolare, parere favore-
vole sull’emendamento Sisto 2.8, ove ri-
formulato nei seguenti termini: Al comma
1, lettera a), numero 2), dopo le parole:, sia
singola che di gruppo, aggiungere la se-
guente: evidentemente; si riserva di espri-
mere il parere sull’emendamento Daniele
Farina 2.12, che richiede ulteriori appro-
fondimenti; esprime parere favorevole sul
subemendamento Centemero 0.2.100.1,
ove riformulato nel senso di specificare
che deve trattarsi di Autorità « straniera »;
raccomanda l’approvazione dei propri
emendamenti 2.100 e 2.101; invita al ritiro
dell’emendamento Greco 3.6, ritenendo
che questo possa essere trasformato in un
ordine del giorno nel corso dell’esame in
Assemblea; si riserva di esprimere il pa-
rere sull’emendamento Fiano 3.8, all’esito
di ulteriori riflessioni. Esprime, infine,
parere contrario su tutte le ulteriori pro-
poste emendative relative agli articoli 1, 2
e 3 del provvedimento in esame.

Il viceministro Filippo BUBBICO
esprime parere conforme.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
tira il proprio emendamento 1.2.

Alfonso BONAFEDE (M5S) illustra il
proprio emendamento 1.3, volto in parti-
colare a garantire la certezza della pena
detentiva per le ipotesi più gravi di frode
sportiva, attraverso la previsione di un
minimo edittale di quattro anni. Dichiara
di condividere la dichiarazione di inam-
missibilità di quegli emendamenti che
hanno lo scopo di estendere la disciplina
in questione e, segnatamente, quella del
DASPO, dalle manifestazioni sportive a
quelle pubbliche, non condividendone
l’impostazione politica e culturale. Au-
spica, quindi, che i relatori vogliano mo-
tivare adeguatamente i propri pareri con-
trari e che la maggioranza non tenga un
atteggiamento di chiusura.

David ERMINI (PD), relatore per la II
Commissione, precisa che le ragioni del
parere contrario sull’emendamento 1.3
sono prettamente tecniche, non ritenen-
dosi che nel caso di specie sia opportuno
creare una fattispecie autonoma di reato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Bonafede 1.3
e Cozzolino 2.2.

Daniele FARINA illustra il proprio
emendamento 2.4, volto ad escludere che
il DASPO possa essere applicato a soggetti
che siano stati semplicemente denunciati
per determinati reati. Dichiara, inoltre, la
propria contrarietà all’articolo aggiuntivo
Sisto 4.02, per quanto sia ancora pendente
il giudizio di ammissibilità sullo stesso.

Nicola MOLTENI (LNA) precisa come
gli emendamenti del proprio gruppo, volti
ad estendere la disciplina del DASPO alle
manifestazioni pubbliche, abbiano lo
scopo di garantire la sicurezza pubblica e
l’incolumità delle forze di polizia, ma
anche la libertà di chi intenda manifestare
pacificamente. Invita quindi a rivalutarli
sotto il profilo dell’ammissibilità.
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Alfonso BONAFEDE (M5S) ribadisce la
propria contrarietà all’estensione del DA-
SPO alle manifestazioni pubbliche, rite-
nendo ancora più inaccettabile pensare
che questo possa essere applicato addirit-
tura alle discoteche e ai locali da ballo. A
suo giudizio, gli emendamenti in que-
stione, oltre ad essere palesemente inam-
missibili per estraneità di materia, sono
anche animati da un’impostazione cultu-
rale totalitaria.

Emanuele COZZOLINO (M5S), nel con-
cordare con il giudizio di inammissibilità
relativo agli emendamenti che sono fina-
lizzati ad ampliare l’ambito di applica-
zione del Daspo alle altre manifestazioni
pubbliche, chiede ai Presidenti di rinviare
a giovedì il seguito dell’esame del provve-
dimento, in considerazione della necessità
di definire i giudizi di inammissibilità degli

emendamenti riferiti all’articolo 4. Eviden-
zia, al riguardo, inoltre, che l’articolo ag-
giuntivo Sisto 4.02 estende l’applicazione
del Daspo alle discoteche e ai locali da
ballo, ed auspica che tale articolo aggiun-
tivo sia dichiarato inammissibile.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Daniele Farina 2.4.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
dopo aver fatto presente che la mancata
espressione del giudizio di inammissibilità
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 4 è legata alla necessità di svolgere
ulteriori approfondimenti, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.
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ALLEGATO 1

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenomeni
di illegalità e violenza in occasione di manifestazioni sportive, di
riconoscimento della protezione internazionale, nonché per assicurare

la funzionalità del Ministero dell’interno. C. 2616 Governo.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
euro 4.000 aggiungere il seguente periodo:
Nei casi di lieve entità, ovvero allorquando
il responsabile dà un contributo effettivo
all’accertamento dei fatti, si applica la
pena della reclusione fino a due anni, e la
multa fino a euro 2.000.

1. 2. Sisto.

Al comma 1 lettera b) apportare le
seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: per;

b) sostituire le parole: , la pena della
reclusione è aumentata fino alla metà e si
applica con le seguenti: sono puniti con la
reclusione da quattro a nove anni e con.

1. 3. Bonafede, Turco, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti, Coz-
zolino.

Alla rubrica del Capo I, sostituire le
parole: manifestazioni sportive con le se-
guenti: manifestazioni pubbliche o spor-
tive.

1. 4. Dambruoso, Bombassei, Cimmino,
Galgano, Matarrese, Quintarelli, Vec-
chio, Vitelli.

(Inammissibile)

ART. 2.

Premettere il seguente comma:

01. Alla legge 13 dicembre 1983, n. 401,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al titolo le parole: « manifestazioni
sportive » sono sostituite con le seguenti:
« manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico o sportive »;

b) all’articolo 6 ove ricorrono le pa-
role: « manifestazioni sportive » sono so-
stituite dalle seguenti: « manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive ».

2. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

(Inammissibile)

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il divieto di cui all’articolo 9,
comma 1, del decreto legge 8 febbraio
2007, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2007, n. 41 ha la stessa
durata dei divieti di accesso ai luoghi in
cui si svolgono manifestazioni sportive
specificamente indicate, nonché a quelli,
specificamente indicati, interessati alla so-
sta, al transito o al trasporto di coloro che
partecipano o assistono alle manifestazioni
medesime di cui all’articolo 6, commi 1, 5
e 7, della legge 13 dicembre 1989, n. 401.

2. 2. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.
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Al comma 1, premettere le seguenti let-
tere:

0a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Divieto di accesso ai luoghi dove
si svolgono manifestazioni pubbliche o
sportive »;

00a) ai commi 1, 6 e 7 le parole:
« manifestazioni sportive » sono sostituite
dalle seguenti: « manifestazioni pubbliche
o sportive ».

2. 3. Dambruoso, Bombassei, Cimmino,
Galgano, Matarrese, Quintarelli, Vec-
chio, Vitelli.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), premettere il
seguente numero:

01) al primo periodo, sono soppresse
le parole: « denunciate o ».

2. 4. Daniele Farina, Costantino, Sanni-
candro, Quaranta.

Al comma 1, lettera a), premettere il
seguente numero:

01) al primo periodo, le parole: « an-
che con sentenza non definitiva » sono
sostituite dalle seguenti: « con sentenza
definitiva ».

Conseguentemente, al comma 1, aggiun-
gere, in fine, la seguente lettera:

b-bis) al comma 1, secondo periodo,
sono soppresse le parole: « non definitiva ».

2. 5. Daniele Farina, Quaranta, Sanni-
candro, Costantino.

Al comma 1, dopo il numero 1), inserire
il seguente:

1-bis) al primo periodo, dopo la pa-
rola: « questore », sono inserite le seguenti:
« dopo aver dato comunicazione alla Pro-
cura della Repubblica, ».

2. 14. Sannicandro, Daniele Farina, Co-
stantino, Quaranta.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere la lettera b).

2. 6. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1, lettera a), numero 2, so-
stituire le parole: di fatto con la seguente:
oggettivi.

* 2. 7. Tullo, Fossati, Carrescia, Lattuca.

Al comma 1, lettera a), numero 2, so-
stituire le parole: di fatto con la seguente:
oggettivi.

* 2. 9. Del Grosso, Turco, Bonafede, Ago-
stinelli, Colletti, Businarolo, Ferraresi,
Sarti.

Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: sulla base di elementi di fatto
aggiungere le seguenti: comprovati da im-
magini ovvero filmati audio-video idonei a
riconoscere inequivocabilmente i soggetti
responsabili della condotta sanzionata.

2. 10. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti, Coz-
zolino.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sop-
primere le parole: , sia singola che di
gruppo,.

Conseguentemente, alla lettera b) sop-
primere le parole: in caso di condotta di
gruppo di cui al comma 1, la durata non
può essere inferiore a 3 anni nei confronti
di coloro che ne assumono la direzione.

2. 11. Bonafede, Turco, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti, Coz-
zolino.
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Al comma 1, lettera a), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ; il
divieto non si applica a chi non ha offerto
significativo contributo alla condotta, ov-
vero si sia dissociato dai comportamenti
violenti di minaccia o di intimidazione.

2. 8. Sisto.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) al comma 2, dopo le parole:
« specificamente indicato » sono aggiunte
le seguenti: « dall’interessato ».

2. 13. Sannicandro, Costantino, Qua-
ranta, Daniele Farina.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) al comma 3, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « Nel giudizio di
convalida il giudice per le indagini preli-
minari può limitare il contenuto e la
durata della prescrizione di cui al com-
ma 2 ».

2. 12. Daniele Farina, Costantino, Sanni-
candro, Quaranta.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2. 15. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: è sempre disposta la prescrizione
di cui al comma 2 e e le parole: inferiore
a cinque anni.

2. 17. Tullo, Fossati, Carrescia, Lattuca.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: è sempre disposta la prescrizione
di cui al comma 2 e.

* 2. 16. Tullo, Fossati, Carrescia, Lattuca.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: è sempre disposta la prescrizione
di cui al comma 2 e.

* 2. 19. Del Grosso, Colletti, Tofalo,
Vacca, Di Battista, Turco, Bonafede,
Agostinelli, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: inferiore a cinque anni.

2. 18. Tullo, Fossati, Carrescia, Lattuca.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) al comma 6, la parola: reclu-
sione è sostituita dalla seguente: arresto.

2. 20. Costantino, Quaranta, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) al comma 6, primo periodo,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « Il contravventore
alle » sono sostituite dalle seguenti: « Chi
viola le »;

2) le parole: « la reclusione » sono
sostituite dalle seguenti: « l’arresto »;

3) le parole: « a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « a due anni ».

2. 21. Sannicandro, Daniele Farina, Qua-
ranta, Costantino.

Al comma 1, lettera c) sostituire il
comma 8-bis con il seguente:

8-bis. Decorsi i termini relativi al divieto
di cui al comma 1, l’interessato può chie-
dere la cessazione degli ulteriori effetti pre-
giudizievoli derivanti dall’applicazione del
medesimo divieto. La cessazione è richiesta
al questore che ha disposto il divieto o, nel
caso in cui l’interessato sia stato destinata-
rio di più divieti, al questore che ha dispo-
sto l’ultimo di tali divieti ed è concessa se il
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soggetto ha dato prova costante ed effettiva
di buona condotta, anche in occasione di
manifestazioni sportive.

2. 22. Tullo, Fossati, Carrescia, Lattuca.

Al comma 1, lettera c), ultimo periodo,
sostituire le parole: manifestazioni sportive
con le seguenti: manifestazioni pubbliche o
sportive.

2. 23. Dambruoso, Bombassei, Cimmino,
Galgano, Matarrese, Quintarelli, Vec-
chio, Vitelli.

(Inammissibile)

Sostituire la rubrica con la seguente:
« (Modifiche in materia di divieto di parte-
cipazione o accesso ai luoghi dove si svol-
gono manifestazioni pubbliche o sportive) ».

2. 24. Dambruoso, Bombassei, Cimmino,
Galgano, Matarrese, Quintarelli, Vec-
chio, Vitelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« ART. 2-bis.

(Prevenzione della violenza in occasione di
manifestazioni in luogo pubblico).

1. Il questore può disporre il divieto di
cui all’articolo 6, comma 1, primo periodo,
legge 13 dicembre 1989, n. 401, anche alle
persone che risultano denunciate o con-
dannate, anche con sentenza non defini-
tiva, nel corso degli ultimi cinque anni per
aver preso parte attiva ad episodi di vio-
lenza su persone o cose in occasione o a
causa di manifestazioni tenute in luogo
pubblico, o che nelle medesime circo-
stanze abbiano incitato, inneggiato o in-
dotto alla violenza.

2. Nei casi previsti al primo comma,
trova applicazione la restante disciplina di
cui all’articolo 6, legge 13 dicembre,
n. 401, fatta eccezione per il comma 1,
secondo e terzo periodo ».

Conseguentemente:

all’articolo 4, comma 2, prima delle
parole: , nonché alle persone inserire le
seguenti: e all’articolo 2-bis del decreto-
legge 22 agosto 2014, n. 119 s.m.i. e le
parole: di manifestazioni sportive sono
sostituite dalle seguenti: delle predette ma-
nifestazioni;

alla rubrica del Capo I, sostituire le
parole: manifestazioni sportive con le se-
guenti: manifestazioni tenute in luogo pub-
blico e di quelle sportive.

2. 01. Dambruoso.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Alla legge 13 dicembre 1989, n. 401
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 6-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 6-bis. – (Lancio di materiale
pericoloso e scavalcamento durante le ma-
nifestazioni pubbliche o aperte al pubblico
o sportive, e invasione in campo in occa-
sione di manifestazioni sportive). – 1. Salvo
che il fatto costituisca più grave reato,
chiunque, nei luoghi in cui si svolgono
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive ovvero in quelli interessati
alla sosta, al transito, o al trasporto di
coloro che partecipano o assistono alle
manifestazioni medesime o, comunque,
nelle immediate adiacenze di essi, nelle
ventiquattro ore precedenti o successive
allo svolgimento della manifestazione pub-
blica o aperta al pubblico o sportiva, e a
condizione che i fatti avvengano in rela-
zione alla manifestazione sportiva stessa,
lancia o utilizza, in modo da creare un
concreto pericolo per le persone, razzi,
bengala, fuochi artificiali, petardi, stru-
menti per l’emissione di fumo o di gas
visibile, ovvero bastoni, mazze, materiale
imbrattante o inquinante, oggetti contun-
denti, o, comunque, atti ad offendere, è
punito con la reclusione da uno a quattro
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anni. La pena è aumentata se dal fatto
deriva un ritardo rilevante dell’inizio, la
sospensione, l’interruzione o la cancella-
zione della manifestazione pubblica o
aperta al pubblico o sportiva. La pena è
aumentata da un terzo alla metà se dal
fatto deriva un danno alle persone.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico o sportive, supera in-
debitamente una recinzione o separazione
dell’impianto ovvero, nel corso delle ma-
nifestazioni sportive, invade il terreno di
gioco, è punito con l’arresto fino ad un
anno e con l’ammenda da 4.000 euro a
8.000 euro. La pena è della reclusione da
sei mesi a quattro anni se dal fatto deriva
un ritardo rilevante dell’inizio, l’interru-
zione o la sospensione definitiva della
manifestazione pubblica o aperta al pub-
blico o competizione calcistica. »;

b) l’articolo 6-ter è sostituito dal
seguente:

« ART. 6-ter. – (Possesso di artifizi pi-
rotecnici in occasione di manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive).
– 1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, nei luoghi in cui si svol-
gono manifestazioni sportive, ovvero in
quelli interessati alla sosta, al transito, o al
trasporto di coloro che partecipano o
assistono alle manifestazioni medesime o,
comunque, nelle immediate adiacenze di
essi, nelle ventiquattro ore precedenti o
successive allo svolgimento della manife-
stazione sportiva, e a condizione che i fatti
avvengano in relazione alla manifestazione
sportiva stessa, è trovato in possesso di
razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi,
strumenti per l’emissione di fumo o di gas
visibile, ovvero di bastoni, mazze, mate-
riale imbrattante o inquinante, oggetti
contundenti, o, comunque, atti ad offen-
dere, è punito con la reclusione da un
anno a tre anni e con la multa da 2.000
a 5.000 euro. »;

c) l’articolo 6-quater è sostituito dal
seguente:

« ART. 6-quater. – (Violenza o minaccia
nei confronti degli addetti ai controlli dei
luoghi ove si svolgono manifestazioni pub-
bliche o aperte al pubblico o sportive). – 1.
Chiunque commette uno dei fatti previsti
dagli articoli 336 e 337 del codice penale
nei confronti dei soggetti incaricati del
controllo dei titoli di accesso e dell’instra-
damento degli spettatori o dei partecipanti
alla manifestazione e di quelli incaricati di
assicurare il rispetto del regolamento
d’uso dell’impianto dove si svolgono ma-
nifestazioni sportive, o comunque il ri-
spetto delle prescrizioni della manifesta-
zione pubblica o aperta al pubblico purché
riconoscibili e in relazione alle mansioni
svolte, è punito con le stesse pene previste
dai medesimi articoli. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 339, terzo
comma, del codice penale. Tali incaricati
devono possedere i requisiti morali di cui
all’articolo 11 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773.

2. Nei confronti delle società sportive o
dei promotori di cui all’articolo 18 del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 che
abbiano incaricato dei compiti di cui al
comma 1 persone prive dei requisiti pre-
visti dall’articolo 11 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, è irrogata,
dal prefetto della provincia in cui le me-
desime società hanno la sede legale o
operativa, la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 20.000 a
100.000 euro. »;

d) l’articolo 6-quinquies è sostituito
dal seguente:

« ART. 6-quinquies. – (Lesioni personali
gravi o gravissime nei confronti degli ad-
detti ai controlli dei luoghi ove si svolgono
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive). – 1. Chiunque commette
uno dei fatti previsti dall’articolo 583-
quater del codice penale nei confronti dei
soggetti indicati nell’articolo 2-ter del de-
creto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, conver-

Martedì 23 settembre 2014 — 12 — Commissioni riunite I e II



tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, nell’espletamento delle man-
sioni svolte in occasione delle manifesta-
zioni pubbliche o aperte al pubblico o
sportive, è punito con le stesse pene pre-
viste dal medesimo articolo 583-quater. »;

e) l’articolo 8 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 8. – (Effetti dell’arresto in fla-
granza durante o in occasione di manife-
stazioni pubbliche o aperte al pubblico o
sportive). – 1. Nei casi di arresto in
flagranza o di arresto eseguito a norma dei
commi 1-bis e 1-ter per reato commesso
durante o in occasione di manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive,
i provvedimenti di remissione in libertà
conseguenti a convalida di fermo e arresto
o di concessione della sospensione condi-
zionale della pena a seguito di giudizio
direttissimo possono contenere prescri-
zioni in ordine al divieto di accedere ai
luoghi ove si svolgono manifestazioni del
medesimo tipo.

1-bis. Oltre che nel caso di reati com-
messi con violenza alle persone o alle cose
in occasione o a causa di manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive,
per i quali è obbligatorio o facoltativo
l’arresto ai sensi degli articoli 380 e 381
del codice di procedura penale, l’arresto è
altresì consentito nel caso di reati di cui
all’articolo 6-bis, comma 1, all’articolo
6-ter ed all’articolo 6, commi 1 e 6, della
presente legge, anche nel caso di divieto
non accompagnato dalla prescrizione di
cui al comma 2 del medesimo articolo 6.
L’arresto è, inoltre, consentito nel caso di
violazione del divieto di accedere ai luoghi
dove si svolgono manifestazioni pubbliche
o aperte al pubblico o sportive previsto dal
comma 7 dell’articolo 6.

1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis,
quando non è possibile procedere imme-
diatamente all’arresto per ragioni di sicu-
rezza o incolumità pubblica, si considera
comunque in stato di flagranza ai sensi
dell’articolo 382 del codice di procedura
penale colui il quale, sulla base di docu-
mentazione video fotografica dalla quale

emerga inequivocabilmente il fatto, ne ri-
sulta autore, sempre che l’arresto sia com-
piuto non oltre il tempo necessario alla
sua identificazione e, comunque, entro le
quarantotto ore dal fatto.

1-quater. Quando l’arresto è stato ese-
guito per uno dei reati indicati dal comma
1-bis, e nel caso di violazione del divieto di
accedere ai luoghi dove si svolgono mani-
festazioni sportive previsto dal comma 7
dell’articolo 6, l’applicazione delle misure
coercitive è disposta anche al di fuori dei
limiti di pena previsti dagli articoli 274,
comma 1, lettera c), e 280 del codice di
procedura penale.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-ter e 1-quater hanno efficacia a
decorrere dal 13 novembre 2010 fino al 31
dicembre 2018. »;

2. L’articolo 583-quater del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 583-quater. – (Lesioni personali
gravi o gravissime a un pubblico ufficiale
in servizio di ordine pubblico in occasione
di manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico o sportive).

Nell’ipotesi di lesioni personali cagio-
nate a un pubblico ufficiale in servizio di
ordine pubblico in occasione di manife-
stazioni pubbliche o aperte al pubblico o
sportive, le lesioni gravi sono punite con la
reclusione da quattro a dieci anni; le
lesioni gravissime, con la reclusione da
otto a sedici anni ».

3. L’articolo 2-ter del decreto-legge 8
febbraio 2007, n. 8 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41,
è sostituito dal seguente:

« ART. 2-ter. – (Norme sul personale
addetto agli impianti sportivi e ai luoghi
ove si svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico). – 1. Con decreto del
Ministro dell’interno da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
requisiti, le modalità di selezione e la
formazione del personale incaricato dei
servizi di controllo dei titoli di accesso agli
impianti sportivi e ai luoghi ove si svol-
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gono manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico, nonché di instradamento degli
spettatori e di verifica del rispetto del
regolamento d’uso degli impianti mede-
simi. Il medesimo decreto stabilisce le
modalità di collaborazione con le Forze
dell’ordine. Il decreto è sottoposto al pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti che vi provvedono entro sessanta
giorni. Decorso tale termine, il decreto può
essere egualmente emanato.

1-bis. Ferme restando le attribuzioni e
i compiti dell’autorità di pubblica sicu-
rezza, al personale di cui al comma 1
possono essere affidati, in aggiunta ai
compiti previsti in attuazione del mede-
simo comma, altri servizi, ausiliari dell’at-
tività di polizia, relativi ai controlli nel-
l’ambito dell’impianto sportivo o dei luoghi
ove si svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico, per il cui espletamento
non è richiesto l’esercizio di pubbliche
potestà o l’impiego operativo di apparte-
nenti alle Forze di polizia.

2. Le società incaricate dei servizi di cui
al comma 1 comunicano i nominativi del
personale da impiegare nei predetti servizi
al prefetto della provincia che, se constata
la mancanza dei requisiti per taluni sog-
getti, ne dispone il divieto di impiego
comunicandolo alla società ».

4. Dotazione alle Forze di polizia di
videocamere.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione le Forze di polizia impiegate in
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive durante il servizio di
mantenimento dell’ordine pubblico ovvero
anche durante i servizi territoriali sono
dotate di telecamere atte a registrare il
corteo o la manifestazione sportiva o du-
rante il normale servizio di controllo del
territorio. La registrazione video avvenuta
con le telecamere in dotazione alle Forze
dell’ordine attribuisce ai fatti che il pub-
blico ufficiale attesta nell’atto pubblico
essere avvenuti in sua presenza o da lui
compiuti ed hanno valore di prova ai sensi
dell’articolo 2700 del codice civile.

2. Al fine di rendere disponibili le
risorse necessarie per le finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, è disposto
per gli anni 2014, 2015 e 2016 un incre-
mento di 200 milioni di euro annui. Al-
l’onere di cui al precedente periodo, pari
a 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero.

2. 02. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

(Inammissibile)

ART. 3.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, dopo il comma 3-ter,
è inserito il seguente:

« 3-ter.1. Le disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-ter non si applicano ai
minori di anni quattordici. ».

3. 1. Tullo, Carrescia, Lattuca.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
per reati commessi in occasione o a causa
di manifestazioni sportive aggiungere le
seguenti: purché non abbiano scontato, per
lo stesso episodio, il provvedimento di cui
all’articolo 6 della legge 13 dicembre 1989
n. 401.

3. 3. Tullo, Carrescia.

Al comma 1, lettera c) dopo le parole:
che siano stati destinatari di provvedi-
menti di cui all’articolo 6 aggiungere le
seguenti: per tutta la durata dei medesimi
ovvero fino a quando i medesimi non
siano stati revocati.

3. 2. Tullo, Fossati, Carrescia, Lattuca.
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Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine
le parole: ; dopo le parole: « per reati
commessi in occasione o a causa di ma-
nifestazioni sportive » sono inserite le se-
guenti: « purché non abbiano scontato, per
lo stesso episodio, il provvedimento di cui
all’articolo 6 della legge 13 dicembre 1989
n. 401 ».

3. 4. Del Grosso, Colletti, Tofalo, Vacca,
Di Battista.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 9, dopo il comma
3-bis sono aggiunti i seguenti:

3-ter. Al fine di contribuire ai costi
necessari per il mantenimento della sicu-
rezza e dell’ordine pubblico in occasione
di manifestazioni o eventi sportivi, le so-
cietà sportive professionistiche di calcio,
iscritte alle serie di campionato italiano A,
B, e C, versano allo Stato una cifra pari a
7 euro nel caso di partite della serie A, di
5 euro nel caso di partite della serie B e
di 3 euro nell’ipotesi della serie C, per
ciascun biglietto validamente emesso quale
titolo per assistere all’evento sportivo.

3-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno, sono stabiliti i cri-
teri, i termini e le modalità per l’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma
3-ter del presente articolo.

3. 6. Greco, Gullo.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 9, dopo il comma 3-
bis sono aggiunti i seguenti:

3-ter. Una quota non superiore al 3 per
cento degli introiti complessivi derivanti
dalla vendita dei biglietti e dei titoli di
accesso validamente emessi in occasione
degli eventi sportivi è destinata a finan-
ziare i costi sostenuti per il mantenimento
della sicurezza e dell’ordine pubblico in
occasione degli eventi medesimi, ed in

particolare per la copertura dei costi delle
ore straordinarie e dell’indennità di ordine
pubblico delle Forze dell’ordine.

3-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari,
sono stabiliti i criteri, i termini e le
modalità di versamento da parte delle
società professionistiche per l’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 3-ter del
presente articolo, nonché la determina-
zione della percentuale di cui al comma
3-ter, anche tenendo conto del diverso
livello professionistico.

3. 8. Fiano, Verini, Rosato, Naccarato,
Giuseppe Guerini.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 9, dopo il comma
3-bis sono aggiunti i seguenti:

3-ter. Sono addebitati alle società spor-
tive iscritte ai campionati di calcio delle
serie professionistiche A, B, o C, tutti i
danni arrecati agli impianti o alle infra-
strutture di proprietà pubblica, verificatisi
a causa o in occasione dello svolgimento di
partite di calcio relative ai suddetti cam-
pionati.

3-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari,
sono stabiliti i criteri e le modalità per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-ter.

3. 9. Giuditta Pini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c-bis) all’articolo 11-ter, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

1-bis. Per il rilascio ai minori di anni
quattordici di biglietti, tessere ed abbona-
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menti relativi a manifestazioni sportive
non è richiesta la fotografia.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere la parola: gratuiti.

3. 7. Tullo, Carrescia, Lattuca.

ART. 4

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

*4. 1. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

*4. 2. Turco, Cozzolino, Bonafede, Ago-
stinelli, Colletti, Businarolo, Ferraresi,
Sarti.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) dopo l’articolo 7-bis è inserito il
seguente:

ART. 7-bis.1. – 1. Nelle ore notturne che
precedono il giorno nel quale si svolge una
competizione di calcio professionistico
l’area che si estende tra le cancellate di
ingresso all’impianto sportivo e lo stadio
deve essere costantemente illuminata. Ne-
gli impianti sportivi di proprietà pubblica
il costo per l’illuminazione di cui al pre-
cedente periodo è sostenuta nella misura
del cinquanta per cento dalla società spor-
tiva organizzatrice della competizione.

4. 3. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*4. 5. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*4. 4. Sisto.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) l’articolo 8 è soppresso.

4. 8. Daniele Farina, Sannicandro, Qua-
ranta, Costantino.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 8 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « dei
commi 1-bis e 1-ter » sono sostituite con le
seguenti: « del comma 1-bis »;

2) il comma 1-ter è soppresso;

3) il comma 1-quater è soppresso;

4) il comma 1-quinquies è sop-
presso.

4. 7. Daniele Farina, Sannicandro, Qua-
ranta, Costantino.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) all’articolo 8, comma 1-ter, sosti-
tuire le parole: « entro le quarantotto ore »
con le seguenti: « entro le dodici ore ».

4. 6. Costantino, Quaranta, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 8-ter, è aggiunto
il seguente articolo:

8-quater. Le società sportive che par-
tecipano a competizioni sportive tra pro-
fessionisti devono destinare il 10 per cento
dei ricavi iscritti nel bilancio dell’anno

Martedì 23 settembre 2014 — 16 — Commissioni riunite I e II



precedente ad attività di prevenzione e
contrasto della violenza nelle manifesta-
zioni sportive.

4. 9. Daniele Farina, Costantino, Qua-
ranta, Sannicandro.

Sopprimere il comma 2.

4. 10. Sannicandro, Costantino, Qua-
ranta, Daniele Farina.

Al comma 2, sostituire le parole: in
occasione o a causa dello svolgimento di
manifestazioni sportive, con le seguenti: in
occasione o a causa dello svolgimento di
manifestazioni pubbliche o sportive.

4. 11. Dambruoso, Bombassei, Cimmino,
Galgano, Matarrese, Quintarelli, Vec-
chio, Vitelli.

Al comma 3, lettera a), dopo il numero
2 aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 5-ter sono inseriti
i seguenti:

5-quater: Per favorire l’accesso e la
diffusione collettivi della pratica sportiva è
prevista la pianificazione, d’intesa tra le
autorità statali e gli enti locali, di inter-
venti per la costruzione, la ristruttura-
zione, la manutenzione e l’adeguamento a
norma degli impianti sportivi, tenuto conto
delle disposizioni del decreto del Ministro
dell’interno 18 marzo 1996, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 85 dell’11 aprile 1996, e attri-
buendo, ove si ritenga opportuno, mag-
giore autonomia alle società sportive nella
gestione tecnica dei rapporti con le isti-
tuzioni. Nei casi in cui l’ente pubblico
territoriale non intenda gestire diretta-
mente gli impianti sportivi, è prevista la
concessione della loro gestione, mediante
convenzioni che ne stabiliscono i criteri
d’uso e previa determinazione di criteri
generali e di parametri per l’individua-
zione dei soggetti affidatari, in via prefe-
renziale alle società e alle associazioni

sportive dilettantistiche, agli enti di pro-
mozione sportiva, alle discipline sportive
associate e alle federazioni sportive nazio-
nali, di cui all’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni.

5-quinquies. Allo scopo di agevolare
l’attuazione di un piano strategico di ri-
strutturazione che permetta di dotare gli
impianti sportivi presenti nel territorio
nazionale di infrastrutture in grado di
rispondere a esigenze strutturali e funzio-
nali nell’ambito di un programma di va-
lorizzazione dei beni immobili e di sicu-
rezza degli impianti sportivi, nonché l’al-
locazione di funzioni di interesse sociale,
culturale, sportivo, ricreativo, per la pro-
mozione delle attività di solidarietà e per
il sostegno alle politiche per i giovani, le
società di calcio professionistiche che in-
tendono realizzare nuovi impianti sportivi
o ristrutturare strutture già esistenti ap-
plicano la procedura stabilita dagli articoli
153 e seguenti del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni.
Per i medesimi scopi di cui al periodo
precedente e al fine di sviluppare le strut-
ture sportive con funzioni di interesse
sociale, culturale e ricreativo, i comuni
possono modificare la destinazione d’uso
degli immobili previsti dai propri stru-
menti urbanistici ai sensi dell’articolo 14
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380.

5-sexies. La società sportiva professio-
nistica che intende intraprendere l’attività
di costruzione o di ristrutturazione degli
impianti sportivi ai sensi dell’articolo 1
della presente legge, oltre alle disposizioni
previste dal decreto del Ministro dell’in-
terno 18 marzo 1996, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 85 dell’11 aprile 1996, deve tenere
conto dei seguenti criteri:

a) diversificazione delle attività all’in-
terno della struttura;
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b) capienza non superiore a 40.000
posti a sedere;

c) previsione di box per seguire le
manifestazioni sportive da una posizione
privilegiata;

d) previsione di sale polivalenti, pa-
lestre, servizi commerciali differenziati e
spazi destinati ad attività, diverse da
quella sportiva, con caratteristiche di or-
ganicità funzionale e strutturale;

e) massima adattabilità alle riprese
televisive;

f) previsione di un sistema di teleca-
mere a circuito chiuso e di una centrale
operativa situati in un locale con vista
sullo stadio, dal quale siano visibili le
diverse inquadrature delle telecamere.

5-septies. Per assicurare il pacifico e
civile svolgimento delle competizioni spor-
tive, le società sportive professionistiche
sono tenute alla redazione, annuale e
preventiva, di un documento sull’impatto
sociale delle manifestazioni sportive che le
medesime società intendono realizzare nel
corso dell’anno. Tale documento reca, in
particolare, la valutazione dell’impatto
sulla collettività e sull’ambiente delle ma-
nifestazioni sportive che si tengono, tenuto
conto della tipologia delle tifoserie e delle
caratteristiche dell’impianto in cui si svol-
gono le manifestazioni, nonché la predi-
sposizione, in contraddittorio con le com-
petenti autorità di pubblica sicurezza, dei
piani e delle misure necessari alla gestione
di eventuali situazioni di emergenza, in-
cluse le problematiche relative alle condi-
zioni di accesso del pubblico, alla sicu-
rezza degli impianti e alle ricadute sul
traffico urbano.

Il documento di cui al paragrafo pre-
cedente è presentato, ai fini della sua
approvazione, alla competente autorità di
pubblica sicurezza che, in caso di giudizio
favorevole, rilascia il relativo certificato di
impatto sociale alla società sportiva pro-
fessionistica. Tale documento costituisce,
per le società sportive professionistiche
che lo presentano, la dichiarazione uffi-
ciale del riconoscimento dell’esistenza

della necessità dell’intervento delle Forze
di polizia e dei costi che trovano origine
dalle manifestazioni sportive e della quan-
tificazione del relativo onere. Il servizio
d’ordine all’interno degli stadi è svolto da
steward delle società sportive di calcio, con
il coinvolgimento responsabile delle tifo-
serie. L’intervento delle Forze di polizia
all’interno degli stadi è previsto solo in
casi estremi; alle Forze dell’ordine è de-
mandato il controllo dell’area esterna allo
stadio.

In conformità a quanto previsto dai
paragrafi precedenti l’ordine e la sicurezza
pubblici all’interno degli impianti sportivi
nei quali si svolgono le manifestazioni
sportive sono assicurati dalle società spor-
tive professionistiche responsabili, senza
oneri per lo Stato. A tale fine, le medesime
società sostengono interamente i costi del
personale delle Forze di polizia nonché
tutti i costi correlati, qualora la presenza
delle medesime Forze di polizia sia pre-
scritta all’interno degli impianti sportivi ai
sensi del comma 3.

5-octies. Le società sportive professio-
nistiche sono tenute al risarcimento dei
danni causati dai loro sostenitori in occa-
sione di manifestazioni sportive, qualora
esse abbiano fornito sostegno di qualsiasi
natura a tali sostenitori, ovvero ad asso-
ciazioni o a club dei quali gli stessi so-
stenitori fanno parte. Le società sportive
professionistiche, qualora sia pronunciata
sentenza di condanna nei confronti dei
soggetti di cui al periodo precedente, sono
altresì obbligate, in caso di insolvibilità del
condannato, al pagamento di una somma
pari all’ammontare della multa o dell’am-
menda inflitta.

4. 12. Caparini, Attaguile, Molteni, Mat-
teo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, secondo periodo,
comma 303, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, il secondo periodo è soppresso.
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3-ter. All’articolo 90 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 13, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Al Fondo, che
può prestare garanzia con la sua dota-
zione finanziaria, possono essere destinati
i nuovi apporti conferiti direttamente o
indirettamente dallo Stato o da Enti Pub-
blici;

b) al comma 14, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « in gestione separata. »;

c) dopo il comma 14 è inserito il
seguente:

14-bis. – Gli interventi di garanzia del
Fondo di cui al comma 12 sono assistiti
dalla garanzia dello Stato, quale garanzia
di ultima istanza, secondo criteri, condi-
zioni e modalità da stabilire con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. 13. De Menech.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Dotazione alle Forze di polizia
di videocamere).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione le Forze di polizia impiegate in
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive durante il servizio di
mantenimento dell’ordine pubblico ovvero
anche durante i servizi territoriali sono
dotate di telecamere atte a registrare il
corteo o la manifestazione sportiva o du-
rante il normale servizio di controllo del
territorio. La registrazione video avvenuta
con le telecamere in dotazione alle Forze
dell’ordine attribuisce ai fatti che il pub-
blico ufficiale attesta nell’atto pubblico
essere avvenuti in sua presenza o da lui
compiuti ed hanno valore di prova ai sensi
dell’articolo 2700 del codice civile.

2. Al fine di rendere disponibili le
risorse necessarie per le finalità di cui al

comma 1 del presente articolo, è disposto
per gli anni 2014, 2015 e 2016 un incre-
mento di 200 milioni di euro annui. Al-
l’onere di cui al precedente periodo, pari
a 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero.

4. 01. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Divieto di accesso alle discoteche
e locali da ballo).

1. Nei confronti delle persone che, per
farne uso personale, all’interno di disco-
teche o locali da ballo, o nelle zone di
pertinenza delle stesse, consumano o ri-
cevono a qualsiasi titolo o comunque de-
tengono sostanze stupefacenti di cui al-
l’articolo 75 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il
questore, previo accertamento da parte
della polizia giudiziaria delle condotte il-
lecite, può disporre, per un periodo non
inferiore a un mese e non superiore a un
anno, il divieto di accesso nei locali, non-
ché alle zone, specificamente indicate, di
sosta, transito o trasporto di coloro che si
recano nei locali stessi.

2. Nei confronti delle persone che ri-
sultano denunciate o condannate, anche
con sentenza non definitiva, nel corso
degli ultimi cinque anni per uno dei fatti
di cui agli articoli 73, 74 79 e 82 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, o per aver preso
parte attiva ad episodi di violenza su
persone o cose all’interno di discoteche o
locali da ballo, ovvero che risultano san-
zionate per aver commesso condotte inte-
granti illeciti amministrativi di cui all’ar-
ticolo 75 del decreto del Presidente della
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Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il que-
store può disporre, per un periodo non
inferiore a sei mesi e non superiore a due
anni, il divieto di accesso a detti locali,
nonché ai luoghi destinati alla sosta, al
transito o al trasporto delle persone che
usufruiscono dei servizi del locale.

3. La questura invia a tutte le disco-
teche e locali da ballo di competenza
territoriale del questore che ha emesso il
provvedimento di divieto di accesso, non-
ché alle questure dell’intero territorio na-
zionale, l’elenco dei soggetti colpiti dal
provvedimento interdittivo.

4. Il divieto di accesso può essere
disposto dal questore su segnalazione del
responsabile della sicurezza delle discote-
che e locali da ballo, di cui all’articolo 2,
nei confronti di coloro che pongono in
essere una delle condotte di cui al comma
1 del presente articolo.

5. Il responsabile della sicurezza delle
discoteche e locali da ballo, di cui al
comma 13, qualora constati, nell’ambito
dell’attività di controllo, la presenza all’in-
terno del locale di una persona nei cui
confronti è stato emesso il provvedimento
di divieto di accesso ai sensi dei commi 1
e 2 ha l’obbligo di darne notizia imme-
diata all’autorità di pubblica sicurezza. Il
responsabile della sicurezza delle discote-
che e locali da ballo, di cui all’articolo 2,
può, altresì, allontanare, in attesa dell’in-
tervento dell’autorità di pubblica sicu-
rezza, le persone indicate nel precedente
periodo nonché le persone che possono
essere fonte di turbativa per il normale
svolgimento dell’attività nel locale.

6. L’articolo 187 del regolamento per
l’esecuzione del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
6 maggio 1940, n. 635, non si applica ai
gestori delle discoteche e locali da ballo
nel caso in cui il rifiuto delle prestazioni
dell’esercizio avvenga nei confronti delle
persone nei cui confronti è stato emesso
il provvedimento di divieto di accesso ai
sensi dei commi 1 e 2 nonché le persone
che possono essere fonte di turbativa per
il normale svolgimento dell’attività nel
locale.

7. Il divieto di accesso di cui ai commi
1 e 2 può essere disposto anche nei
confronti di soggetti minori di diciotto
anni che abbiano compiuto il quattordi-
cesimo anno di età. Il provvedimento è
notificato a coloro che esercitano la re-
sponsabilità genitoriale.

8. Il divieto di accesso di cui ai commi
1 e 2 è revocato o modificato, qualora,
anche per effetto di provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria, siano venuti meno o
siano mutate le condizioni che ne hanno
giustificato l’emissione.

9. Il contravventore della disposizione
di cui al comma 1 è punito con la sanzione
amministrativa da 3.000,00 (tremila) a
10.000,00 (diecimila) euro. La sanzione è
irrogata dal prefetto del luogo in cui è
stata commessa la violazione con ordi-
nanza ingiunzione ai sensi dell’articolo 18
della legge 24 novembre 1981 n. 689.

10. Il contravventore della disposizione
di cui al comma 2 è punito con la sanzione
amministrativa da 10.000,00 (diecimila) a
50.000,00 (cinquantamila) euro. La san-
zione è irrogata dal prefetto del luogo in
cui è stata commessa la violazione con
ordinanza ingiunzione ai sensi dell’articolo
18 della legge 24 novembre 1981 n. 689.

11. Rimane fermo quanto previsto dal-
l’articolo 75-bis, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309.

12. Avverso il provvedimento del que-
store di cui ai commi 1 e 2 è ammessa
opposizione ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 1 settembre 2011
n. 150. Nel caso di trasgressore mino-
renne, è competente il tribunale per i
minorenni del luogo ove ha sede il que-
store che ha pronunciato il provvedimento
impugnato. Avverso l’ordinanza ingiun-
zione di cui commi 9 e 10 è ammessa
opposizione ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 1 settembre 2011
n. 150.

13. I gestori di discoteche e locali da
ballo nominano un responsabile della si-
curezza che svolge attività di prevenzione,
osservazione e controllo del fenomeno
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dello spaccio e del consumo di sostanze di
stupefacenti e di altri comportamenti il-
leciti all’interno del locale.

14. Il responsabile della sicurezza col-
labora con le Forze di polizia segnalando,
in particolare, all’autorità di pubblica si-
curezza i nominativi degli autori dei com-
portamenti di cui ai commi 4 e 5.

4. 02. Sisto, Brunetta.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al fine di prevenire fenomeni di
violenza e di intolleranza in ambito spor-
tivo, lo Stato, le regioni e gli enti locali,
nell’ambito delle rispettive competenze,
promuovono politiche di intervento so-
ciale, rivolte alle situazioni a rischio di
violenza, in particolare con il sostegno di
iniziative specifiche attivate dal privato
sociale o da associazioni di tifosi.

4. 04. Daniele Farina, Quaranta, Costan-
tino, Sannicandro.

ART. 5.

Sopprimere gli articoli 5, 6 e 7.

5. 1. Chiarelli.

Sopprimerlo.

*5. 2. Chiarelli.

Sopprimerlo.

*5. 3. Matteo Bragantini, Invernizzi, Mol-
teni.

Al comma 1, lettera a) sopprimere i
numeri 2) e 3).

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

5. 4. Matteo Bragantini, Invernizzi, Mol-
teni.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
numero 2).

5. 5. Matteo Bragantini, Invernizzi, Mol-
teni.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Le commissioni territoriali sono
fissate nel numero di ventisei. Le relative
sedi e le circoscrizioni nelle quali operano
sono individuate nei distretti delle Corti
d’appello ».

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole: euro
9.149.430 con le seguenti: euro 12.416.462
e le parole: euro 10.683.060 con le seguenti:
euro 13.882.892.

Conseguentemente, all’articolo 10, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 5,
comma 2, e dall’articolo 6, commi 1 e 2,
pari a euro 125.967.032 per l’anno 2014 e
euro 13.882.892 a decorrere dall’anno
2015, si provvede:

a) per l’anno 2014 e per la somma di
euro 3.267.032 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39;

b) per 122.700.000 per l’anno 2014 e
euro 13.882.892 a decorrere dall’anno
2015, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte degli introiti di cui all’articolo
14-bis, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, che, affluiti all’entrata del
bilancio dello Stato, restano acquisiti al-
l’Erario.

5. 6. Costantino, Quaranta, Sannicandro,
Daniele Farina, Palazzotto.
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Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Le commissioni territoriali sono
fissate nel numero di ventisei. Le relative
sedi e le circoscrizioni nelle quali operano
sono individuate nei distretti delle Corti
d’appello ».

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: euro 9.149.430 con le
seguenti: euro 12.416.462 e le parole: euro
10.683.060 con le seguenti: euro
13.882.892.

Conseguentemente, all’articolo 10, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 5,
comma 2, e dall’articolo 6, commi 1 e 2,
pari a euro 125.967.032 per l’anno 2014 e
euro 13.882.892 a decorrere dall’anno
2015, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte degli introiti di cui all’articolo
14-bis, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, che, affluiti all’entrata del
bilancio dello Stato, restano acquisiti al-
l’Erario.

5. 8. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Sannicandro, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
numero 3).

5. 7. Invernizzi, Matteo Bragantini, Mol-
teni.

Al comma 1, lettera a) dopo il numero
4) aggiungere il seguente:

4-bis) al comma 3, terzo periodo, dopo
le parole: « Per ciascun componente sono
nominati uno o più componenti sup-
plenti » è aggiunto il seguente periodo: « I
presidenti delle commissioni territoriali, e
quelli, delle sezioni di cui al precedente
comma 2-bis, esercitano la propria fun-
zione in via esclusiva.

5. 9. Giuseppe Guerini, Gasparini.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
4, aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

3-bis. I membri delle commissioni ter-
ritoriali devono essere formati, e ricevere
costante aggiornamento, in materia di di-
ritto della protezione internazionale e dei
diritti umani, sulle tecniche d’intervista,
anche di persone portatrici di esigenze
particolari, e sulle problematiche attinenti
alla produzione, alla ricerca e all’utilizzo
delle informazioni sui paesi d’origine.

5. 10. Giuseppe Guerini, Gasparini.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
4, aggiungere il seguente:

4-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Ogni commissione territoriale e
ognuna delle sue sezioni opera in piena
autonomia e con indipendenza di giudizio
e di valutazione ».

5. 11. Costantino, Palazzotto, Quaranta,
Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 8, comma 3, dopo le
parole « dal Ministero degli Affari Esteri »
sono aggiunte le seguenti: « e dalle prin-
cipali e più autorevoli agenzie ed enti di
tutela dei diritti umani ».

5. 12. Sannicandro, Costantino, Daniele
Farina, Quaranta, Palazzotto.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. La domanda di protezione in-
ternazionale è adottata dopo un colloquio
personale svolto dalla Commissione in
modo collegiale, salvo che in casi di par-
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ticolare vulnerabilità l’interessato abbia
espressamente chiesto di svolgerlo con i
componenti della Commissione del pro-
prio sesso o con un solo componente, sulla
base dell’esame di tutta la documentazione
pertinente, inviata o acquisita anche d’uf-
ficio da ogni amministrazione pubblica,
dall’interessato e da enti e organizzazioni
nazionali ed internazionali, anche non
governativi ».

5. 13. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Palazzotto, Sannicandro.

Al comma 1, lettera b) dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 3 è inserito il
seguente comma:

« 3-bis. Quando, sulla base degli ele-
menti forniti in qualunque momento dal
richiedente, ovvero sulla base di referti
medici o relazioni psicologiche e sociali, si
possa ritenere sussistere una condizione di
vulnerabilità legata alla possibile sottopo-
sizione del richiedente a torture o a serie
violenze o a trattamenti disumani o de-
gradanti, la Commissione territoriale ac-
quisisce e valuta tutta la documentazione
disponibile, anche se necessario dispo-
nendo prima dell’audizione o sospendendo
la stessa, adeguati accertamenti medici e
psicologici e può altresì richiedere la pre-
senza di personale qualificato di supporto
in sede di colloquio ».

5. 14. Palazzotto, Costantino, Quaranta,
Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) All’articolo 17, comma 1, dopo
le parole: « informazioni relative alla pro-
cedura » e prima delle parole: « che po-
trebbero formare » sono aggiunte le se-
guenti: « alle fonti di prova utilizzate e agli
elementi di valutazione adottati ».

5. 16. Costantino, Palazzotto, Daniele Fa-
rina, Quaranta, Sannicandro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) All’articolo 27, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La Commissione territoriale ov-
vero il giudice in caso di impugnazione
acquisiscono, anche d’ufficio, tutte le in-
formazioni relativamente alla situazione
del Paese di origine e alla specifica con-
dizione del richiedente che ritengono ne-
cessarie ad integrazione del quadro pro-
batorio prospettato dal richiedente ».

5. 17. Palazzotto, Costantino, Daniele Fa-
rina, Quaranta, Sannicandro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) l’articolo 35, comma 1, è so-
stituito dal seguente:

« 1. Il ricorso avverso la decisione della
Commissione territoriale è esentato da ogni
tributo o tassa ed è proponibile entro trenta
giorni dalla notifica della decisione presso il
tribunale ordinario che ha sede nel capo-
luogo di distretto di Corte d’appello in cui ha
domicilio il richiedente al momento del-
l’esame della domanda da parte della Com-
missione territoriale, prevedendo, sia in
primo grado che in appello, l’ascolto del ri-
corrente che ne ha fatto richiesta con l’ausi-
lio di un interprete di fiducia o nominato
d’ufficio. Il ricorso è ammesso anche nel caso
in cui l’interessato abbia richiesto il ricono-
scimento della protezione internazionale e
la Commissione territoriale lo abbia am-
messo esclusivamente alla protezione uma-
nitaria ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

5. 15. Costantino, Palazzotto, Daniele Fa-
rina, Quaranta, Sannicandro.

ART. 6.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

1) all’articolo 8, comma 1, alinea
sostituire le parole: 10 milioni di euro con
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le seguenti: 123.550.570 euro; e alla lettera
a) sostituire le parole: 8 milioni di euro con
le seguenti: 123.550.568 euro;

2) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 6, commi 1 e 2, pari a
con le seguenti: articolo 8, per una quota
pari a.

6. 20. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

1) all’articolo 8, comma 1, alinea
sostituire le parole: 10 milioni di euro con
le seguenti: 123.550.570 euro; alla lettera a)
sostituire le parole: 8 milioni con le se-
guenti: 90.000.000 euro;

alla lettera b) sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti 33.550.570 euro;

2) all’articolo 10, comma 1, sostituire le
parole: articolo 6, commi 1 e 2, pari a con le
seguenti: articolo 8, per una quota pari a.

6. 22. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

1) all’articolo 8, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. all’articolo 1, comma 1 lettera a),
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 122 del 2013, dopo le
parole: « fino al 31 dicembre 2014 » aggiun-
gere le seguenti: « ad eccezione del perso-
nale del comparto sicurezza per il quale
sono prorogate fino al 30 ottobre 2014 »;

2) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 6, commi 1 e 2 con le
seguenti: articolo 8, comma 1-bis.

6. 21. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile, limitatamente
alla parte consequenziale)

Sopprimerlo.

*6. 1. Invernizzi, Matteo Bragantini, Mol-
teni.

Sopprimerlo.

*6. 2. Chiarelli.

Sostituirlo con il seguente: È abrogato
l’articolo 32 comma 3 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25.

Conseguentemente:

1) all’articolo 5, comma 6, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, al primo
periodo sono soppresse le parole: , in par-
ticolare di carattere umanitario o;

2) al secondo periodo, è soppresso il
periodo: Il permesso di soggiorno per mo-
tivi umanitari è rilasciato dal questore
secondo le modalità previste nel regola-
mento di attuazione.

6. 3. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Premettere il seguente comma:

01. All’articolo 2, comma 3, della legge
28 aprile 2014, n. 67, è soppressa la lettera
b).

6. 6. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sostituire le parole: commi 1 e 2
con le seguenti: comma 2 e sostituire le
parole: 122.700.000 con le seguenti:
62.700.000.

6. 4. Invernizzi, Matteo Bragantini, Mol-
teni.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
degli stranieri destinatari di altre forme di
protezione umanitarie.

6. 5. Molteni, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini.
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Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sopprimere le parole: e 2 e
sostituire le parole: 122.700.000 con le
seguenti: 60.000.000.

*6. 7. Matteo Bragantini, Invernizzi, Mol-
teni.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sopprimere le parole: e 2 e
sostituire le parole: 122.700.000 con le
seguenti: 60.000.000.

*6. 8. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « la cui ripartizione
è effettuata » inserire le seguenti: « entro il
31 Dicembre 2014 »;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: « Entro il 30 marzo 2015 il Ministro
dell’Interno invia alle competenti Commis-
sioni parlamentari una relazione in cui dà
conto dell’utilizzo del fondo di cui al pre-
sente comma e dei risultati conseguiti nel
fronteggiare l’eccezionale afflusso di stra-
nieri sul territorio nazionale.

6. 9. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2, sostituire le parole: « anche
tenendo conto delle finalità previste dal-
l’articolo 14-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 » con le seguenti: « te-
nendo conto in via prioritaria delle finalità
previste dall’articolo 14-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

6. 10. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una parte delle risorse di
cui al presente comma è riservata all’ac-
quisto e alla distribuzione, presso tutte le
questure dislocate nel territorio nazionale,
del materiale sanitario necessario a tute-
lare dal contagio di malattie trasmissibili
per vie aree e per contatto gli agenti di
polizia che, per motivi di servizio, entrino
in contatto con stranieri smistati dai luo-
ghi di arrivo nel nostro paese e che non
siano stati sottoposti agli accertamenti sa-
nitari e alle procedure identificative pre-
viste.

6. 11. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il dispositivo di sorve-
glianza delle frontiere e di soccorso a
mare per il controllo dei flussi che inte-
ressano il canale di Sicilia, così come
definito a partire dall’ottobre 2013 e co-
stituito dall’operazione « Mare nostrum »,
è sospeso a decorrere dal 1o novembre
2014 in coincidenza con il subentro nelle
funzioni da parte dell’operazione Frontex
Plus.

6. 13. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il dispositivo di sorve-
glianza delle frontiere e di soccorso a
mare per il controllo dei flussi che inte-
ressano il canale di Sicilia, così come
definito a partire dall’ottobre 2013 e co-
stituito dall’operazione « Mare nostrum » o
comunque denominato, è sospeso a decor-
rere dal 1o novembre 2014.

6. 12. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le risorse del Fondo di cui al
precedente comma 2, non utilizzate entro
il 31 dicembre 2014, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al fondo di cui all’articolo
14-bis del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

6. 14. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro due mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro dell’Interno,
coordinandosi con il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, presenta al Parla-
mento una relazione completa e detta-
gliata, a cadenza annuale, in merito al
funzionamento del sistema di accoglienza
predisposto al fine di fronteggiare le esi-
genze straordinarie connesse all’eccezio-
nale afflusso di stranieri sul territorio
nazionale di cui al comma 2 del presente
articolo. Tale relazione deve riferirsi al
periodo intercorrente tra il novembre 2013
e settembre 2014, la relazione deve con-
tenere dati relativi al numero delle strut-
ture, alla loro ubicazione, alle caratteri-
stiche di ciascuna, nonché alle modalità di
autorizzazione, all’entità e all’utilizzo ef-
fettivo delle risorse finanziarie erogate e
alle modalità della ricezione degli stessi.

6. 15. Mattiello, Verini, Rostan, Marzano,
Giuseppe Guerini, Giuliani, Chaouki.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 2, dell’articolo 6 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo le parole: « a carattere temporaneo, »
sono aggiunte le seguenti: « per quelli
inerenti gli atti di stato civile, ».

6. 16. Rosato, Luciano Agostini, Roberta
Agostini, Albanella, Alfreider, Amato,
Amoddio, Arlotti, Ascani, Baruffi,

Basso, Beni, Berlinghieri, Mariastella
Bianchi, Blažina, Bonaccorsi, Bonifazi,
Bonomo, Borghi, Braga, Bratti, Bruno
Bossio, Capodicasa, Capone, Carella,
Carocci, Carra, Carrescia, Casati, Ca-
stricone, Causi, Cenni, Chaouki, Coccia,
Cominelli, Coppola, Coscia, Crivellari,
Culotta, Dallai, Marco Di Maio, D’Ot-
tavio, Fabbri, Famiglietti, Fedi, Fer-
ranti, Fiano, Fontanelli, Fossati, Frego-
lent, Gadda, Carlo Galli, Gandolfi, Ga-
sparini, Ghizzoni, Giachetti, Giacobbe,
Gigli, Giuliani, Gnecchi, Grassi, Gri-
baudo, Giuseppe Guerini, Lorenzo Gue-
rini, Incerti, Iori, La Marca, Laforgia,
Lenzi, Lodolini, Maestri, Magorno,
Martella, Martelli, Mauri, Mazzoli, Mi-
siani, Mongiello, Montroni, Moretto,
Moscatt, Mura, Murer, Palma, Paris,
Parrini, Pastorino, Patriarca, Pellegrino,
Petitti, Petrini, Piccoli Nardelli, Giorgio
Piccolo, Salvatore Piccolo, Giuditta
Pini, Quartapelle Procopio, Rampi,
Realacci, Richetti, Rigoni, Rostan, Ru-
binato, Sberna, Sbrollini, Senaldi, Se-
reni, Simoni, Taricco, Tartaglione, Ten-
tori, Terrosi, Tidei, Tullo, Valeria Va-
lente, Valiante, Ventricelli, Zampa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministro dell’Interno dispone
l’incremento, da parte delle autorità re-
sponsabili, delle attività ispettive, di con-
trollo e monitoraggio sulla gestione dei
Centri di accoglienza dislocati sul territo-
rio nazionale, nonché dei centri finanziati
dal Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo ex decreto ministeriale 28
novembre 2005, in particolare in ordine al
rispetto delle convenzioni stipulate con gli
enti gestori dei Centri medesimi e ai criteri
di gestioni previsti dalle disposizioni nor-
mative e regolamentari. Le risultanze delle
verifiche periodiche sono pubblicate sul
sito internet del dicastero.

6. 17. Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Dadone, Cozzolino, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli enti gestori dei Centri di
accoglienza dislocati sul territorio nazio-
nale pubblicano, sul proprio sito internet
o sul sito del Ministero dell’Interno, la
rendicontazione della gestione, in ordine
alle spese effettivamente sostenute e alle
entrate percepite, redatta secondo i criteri
stabiliti nelle convenzioni stipulate. In re-
lazione alla rendicontazione della gestione,
in ordine alla spese effettivamente soste-
nute e alle entrate percepite dai centri
finanziati dal Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo ex decreto
ministeriale 28 novembre 2005, i comuni
interessati sono tenuti ad inviare la citata
rendicontazione al sito del Ministero del-
l’Interno che provvederà alla pubblica-
zione sulla pagina del Sistema di prote-
zione per i richiedenti asilo e rifugiati.

6. 18. Silvia Giordano, Lorefice, Grillo,
Mantero, Dadone, Cozzolino, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto del Ministero dell’in-
terno 30 luglio 2013 apportare la seguente
modifica: « al comma 1 dell’articolo 3 »
dopo le parole: « di uno o più enti attua-
tori » aggiungere le seguenti: « in possesso di
documentazione antimafia di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011 n. 159 ».

6. 19. Rizzo, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Dadone, Cozzolino,
Lombardi, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

(Inammissibile)

ART. 7.

Sopprimerlo.

*7. 1. Chiarelli.

Sopprimerlo.

*7. 2. Guidesi, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini, Molteni.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: di Agrigento fino a: maggior-
mente.

7. 4. Guidesi, Molteni, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: Trapani aggiungere le seguenti:
Reggio Calabria, Crotone, Taranto, Brin-
disi e Salerno.

7. 8. Battaglia, Oliverio.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani, inserire le seguenti: non-
ché Milano e Taranto.

7. 9. Daniele Farina, Franco Bordo, Du-
ranti, Sannicandro, Quaranta, Costan-
tino, Palazzotto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani, inserire le seguenti: non-
ché Milano.

7. 10. Daniele Farina, Franco Bordo,
Sannicandro, Costantino, Palazzotto,
Quaranta.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani, inserire le seguenti: non-
ché Taranto.

7. 11. Duranti, Sannicandro, Costantino,
Daniele Farina, Quaranta, Palazzotto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani, aggiungere la seguente:
Ancona.

7. 6. Carrescia.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: pressione migratoria aggiungere le
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seguenti: ed i comuni interessati dalla
presa in carico, da parte dei servizi sociali,
di minori stranieri non accompagnati.

7. 7. Burtone.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: nei limiti complessivi dell’im-
porto fino alla fine del periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, secondo periodo, sopprimere le parole da:
tenuto conto fino alla fine del comma.

7. 3. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente:

Per l’anno 2014 le spese sostenute dai
comuni per l’accoglienza di migranti,
giunti in Italia a seguito dell’eccezionale
afflusso verificatosi nell’anno in corso,
sono escluse dal patto di stabilità interno
nei limiti complessivi stabiliti al prece-
dente periodo.

7. 5. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

ART. 8.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

all’alinea, sostituire:

1) le parole: 10 milioni di euro per
l’anno 2014, di 40 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2021 con
le seguenti: 11 milioni di euro per l’anno
2014, di 42 milioni di euro per l’anno 2015
e di 52 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2021;

2) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2014, a 6 milioni di euro per l’anno
2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2021, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per l’acquisto
di automezzi per il soccorso urgenti e di
equipaggiamenti, anche speciali.

8. 4. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
equipaggiamenti, anche speciali aggiungere
le seguenti: ed utili ai fini della preven-
zione di malattie trasmissibili per via ae-
rea e per contatto.

8. 3. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
per il soccorso urgente inserire le seguenti:
e di equipaggiamenti, anche speciali.

8. 5. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, l’Amministrazione della pubblica
sicurezza è tenuta ad avviare la sperimen-
tazione della pistola elettrica Taser per le
esigenze dei propri compiti istituzionali,
nei limiti di spesa previsti dal comma 1,
lettera a).

8. 6. Gregorio Fontana.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Sono assegnate alle forze del
comparto della pubblica sicurezza le au-
tomobili di proprietà delle amministra-
zioni pubbliche statali dismesse o da di-
smettere. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministro del-
l’Interno, d’intesa con i Ministri compe-
tenti, effettua e illustra alle Camere la
ricognizione delle suddette automobili.

8. 8. Luigi Di Maio, Lombardi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 2.

8. 9. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministro del-
l’interno svolge una ricognizione dei con-
tratti di locazione inerenti a immobili in
uso alla Polizia di Stato stipulati con
soggetti privati e illustra alle Camere i dati
raccolti.

2-ter. L’amministrazione competente
recede, con un preavviso di 120 giorni,
anche in deroga a eventuali clausole dif-
formi, dai contratti di locazione di cui al
comma 1 dai quali risulti un canone
superiore ai prezzi di mercato.

2-quater. L’amministrazione compe-
tente recede altresì, con le medesime mo-
dalità e nei medesimi termini di cui al
comma 2-ter, dai contratti di locazione di
cui al comma 1, qualora nel territorio
provinciale di ubicazione dell’immobile og-
getto dei contratti medesimi, siano dispo-
nibili beni demaniali o confiscati alla cri-
minalità organizzata utili per la medesima
destinazione d’uso, e provvede ai necessari
trasferimenti.

2-quinquies. I risparmi eventualmente
derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 2-bis a 2-quater, accertate con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono destinate al finanziamento di
misure perequative per il personale della
Polizia di Stato.

8. 10. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2015,
in relazione alla specificità del comparto
sicurezza e delle peculiarità delle funzioni
svolte, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 21, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, le progressioni di carriera del
personale della Polizia di Stato, comunque
denominate, eventualmente disposte negli
anni 2011, 2012, 2013 e 2014 producono
effetto per i predetti anni anche ai fini
economici.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis, il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato è autorizzato ad ema-
nare, con propri decreti dirigenziali, di-
sposizioni per modificare la misura del
prelievo erariale unico attualmente appli-
cato sui giochi ed eventuali addizionali,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, di conseguire un maggior
gettito a decorrere dall’anno 2015 non
inferiore a 800 milioni di euro.

8. 11. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, in relazione alla
specificità del comparto sicurezza e delle
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peculiarità delle funzioni svolte, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 9, comma
21, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le progressioni
di carriera del personale della Polizia di
Stato, comunque denominate, eventual-
mente disposte negli anni 2011, 2012, 2013
e 2014 producono effetto per i predetti
anni anche ai fini economici.

2-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato è autorizzato ad ema-
nare, con propri decreti dirigenziali, di-
sposizioni per modificare la misura del
prelievo erariale unico attualmente appli-
cato sui giochi ed eventuali addizionali,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, di conseguire un maggior
gettito a decorrere dall’anno 2014 non
inferiore a 800 milioni di euro.

8. 12. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli oneri previsti dall’articolo 4,
comma 14, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e relativi agli accertamenti clinico-
strumentali e di laboratorio indicati dal-
l’amministrazione per il reclutamento del
personale volontario per le esigenze dei
distaccamenti volontari del Corpo nazio-
nale sono a carico dell’amministrazione.
Alla copertura delle maggiori spese deri-
vanti dall’attuazione del presente comma
si provvede, fino ad un massimo di
500.000 euro annue a decorrere dall’anno
2015, mediante diminuzione del fondo di
cui al comma 3, dell’articolo 8, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito
con modificazioni dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

8. 13. Rosato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Il Ministro dell’interno con propri
decreti dirigenziali da emanarsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge adotta le disposizioni necessarie a
disciplinare le modalità di rimessa dei
contributi corrispondenti al valore dell’1
per cento degli incassi complessivi ottenuti
dalle squadre interessate da ciascuna sin-
gola manifestazione sportiva e dalla lega di
appartenenza delle stesse squadre, calco-
lati sulle quote dei biglietti venduti e degli
introiti, pro-quota, degli abbonamenti e
dei diritti televisivi concessi, al fine di
contribuire al pagamento delle indennità
d’impiego e degli emolumenti accessori
corrisposti alle Forze di Polizia per i
servizi di ordine pubblico offerti in occa-
sione di manifestazioni sportive.

8. 01. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Il Ministro dell’interno con propri
decreti dirigenziali da emanarsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge adotta le disposizioni necessarie a
disciplinare le modalità di rimessa dei
contributi corrispondenti al valore del 2
per cento degli incassi complessivi ottenuti
dalle squadre interessate da ciascuna sin-
gola manifestazione sportiva e dalla lega di
appartenenza delle stesse squadre, calco-
lati sulle quote dei biglietti venduti e degli
introiti, pro-quota, degli abbonamenti e
dei diritti televisivi concessi, al fine di
contribuire al pagamento delle indennità
d’impiego e degli emolumenti accessori
corrisposti alle Forze di Polizia per i

Martedì 23 settembre 2014 — 30 — Commissioni riunite I e II



servizi di ordine pubblico offerti in occa-
sione di manifestazioni sportive.

8. 04. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Il Ministro dell’interno con propri
decreti dirigenziali da emanarsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge adotta le disposizioni ne-
cessarie a disciplinare le modalità di
rimessa dei contributi corrispondenti al
valore dell’1 per cento degli incassi com-
plessivi ottenuti dalle squadre interessate
da ciascuna singola manifestazione spor-
tiva e dalla lega di appartenenza delle
stesse squadre, calcolati sulle quote dei
biglietti venduti e degli introiti, pro-
quota, degli abbonamenti e dei diritti
televisivi concessi, in favore del « Fondo
di solidarietà civile » per le « vittime di
reati commessi in occasione o a causa di
manifestazioni sportive » istituito con
legge n. 217 del 2010 di conversione del
decreto-legge n. 187 del 2010.

8. 02. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti, Coz-
zolino.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Il Ministro dell’interno con propri
decreti dirigenziali da emanarsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge adotta le disposizioni ne-
cessarie a disciplinare le modalità di
rimessa dei contributi corrispondenti al
valore del 2 per cento degli incassi com-
plessivi ottenuti dalle squadre interessate
da ciascuna singola manifestazione spor-

tiva e dalla lega di appartenenza delle
stesse squadre, calcolati sulle quote dei
biglietti venduti e degli introiti, pro-
quota, degli abbonamenti e dei diritti
televisivi concessi, in favore del « Fondo
di solidarietà civile » per le « vittime di
reati commessi in occasione o a causa di
manifestazioni sportive » istituito con
legge n. 217 del 2010 di conversione del
decreto-legge n. 187 del 2010.

8. 03. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, il Mi-
nistro dell’Interno svolge una ricognizione
dei contratti di locazione inerenti a im-
mobili in uso alle forze del comparto
della pubblica sicurezza stipulati con sog-
getti privati e illustra alle Camere i dati
raccolti.

2. L’amministrazione competente re-
cede, con un preavviso di 120 giorni, anche
in deroga a eventuali clausole difformi, dai
contratti di locazione di cui al comma 1
dai quali risulti un canone superiore ai
prezzi di mercato.

3. L’amministrazione competente re-
cede altresì, con le medesime modalità e
nei medesimi termini di cui al comma
2-ter, dai contratti di locazione di cui al
comma 1, qualora nel territorio provin-
ciale di ubicazione dell’immobile oggetto
dei contratti medesimi, siano disponibili
beni demaniali o confiscati alla criminalità
organizzata utili per la medesima destina-
zione d’uso, e provvede ai necessari tra-
sferimenti.

4. I risparmi eventualmente derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 2-bis
a 2-quater, accertate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con-
fluiscono nel Fondo di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, per il finanziamento di misure pe-
requative per il personale delle Forze
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armate, delle Forze di Polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del Fuoco.

8. 05. Luigi Di Maio, Lombardi, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Nuti, Toninelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, adotta le disposizioni in materia di
giochi pubblici per la modifica della mi-
sura del prelievo erariale unico, la per-
centuale dell’ammontare complessivo delle
giocate destinate a montepremi ovvero a
vincite in denaro, nonché la percentuale
del compenso per le attività di gestione o
dei punti vendita, al fine di assicurare,
anche con riferimento ai rapporti nego-
ziali in essere alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 400 milioni di euro per
l’anno 2014. Nell’ambito di tali misure può
essere disposto l’incremento – entro il
limite dell’1 per cento – del prelievo
erariale unico sugli apparecchi da intrat-
tenimento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

2. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dal comma 1, accertate con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
confluiscono nel Fondo di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78 per il finanziamento di misure pe-
requative per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. L’utilizzo
delle relative disponibilità è subordinato
ad autorizzazione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, che verifica l’as-
senza di effetti peggiorativi sui saldi di
fabbisogno e di indebitamento netto.

8. 06. Luigi Di Maio, Lombardi, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Nuti, Toninelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al fine di tenere conto della speci-
ficità del comparto sicurezza-difesa e delle
peculiari esigenze del comparto del soc-
corso pubblico, a decorrere dal 1o gennaio
2015, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 21, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
le progressioni di carriera del personale
del Comparto della Sicurezza e difesa, e
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,
comunque denominate, eventualmente di-
sposte negli anni 2011, 2012, 2013 e 2014
producono effetto per i predetti anni an-
che ai fini economici.

1-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti diri-
genziali adottati entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, dispone l’incremento – entro il limite
del 5 per cento – del prelievo erariale unico
sugli apparecchi da intrattenimento di cui
all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.
Emana, inoltre, tutte le disposizioni in ma-
teria di giochi pubblici utili al fine di assi-
curare maggiori entrate, potendo tra l’altro
variare l’assegnazione della percentuale
della posta di gioco a montepremi ovvero a
vincite in denaro, la misura del prelievo
erariale unico, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1 sono finalizzate ad assicurare, anche con
riferimento ai rapporti negoziali in essere
alla data di entrata in vigore della presente
legge, maggiori entrate in misura non
inferiore a 2 miliardi a decorrere dal 2015.
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1-quater. Le eventuali maggiori entrate
derivanti dal comma 1-ter, accertate an-
nualmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, confluiscono
nel Fondo 11-bis del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78. L’utilizzo delle relative
disponibilità è subordinato ad autorizza-
zione del Ministero dell’economia e delle
finanze, che verifica l’assenza di effetti
peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di
indebitamento netto.

8. 08. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al fine di tenere conto della specificità
del comparto sicurezza-difesa e delle pecu-
liari esigenze del comparto del soccorso
pubblico, a decorrere dal 1o gennaio 2015, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 9,
comma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le progressioni
di carriera del personale del Comparto della
Sicurezza e difesa, e del Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco, comunque denominate,
eventualmente disposte negli anni 2011,
2012, 2013 e 2014 producono effetto per i
predetti anni anche ai fini economici.

Comma 2-ter. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze-Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato è autoriz-
zato ad emanare, con propri decreti diri-
genziali, disposizioni per modificare la
misura del prelievo erariale unico attual-
mente applicato sui giochi ed eventuali
addizionali, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita, di conseguire
un maggior gettito a decorrere dall’anno
2014 non inferiore a 2 miliardi di euro.

8. 07. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 21, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, proro-
gate sino al 31 dicembre 2014 dall’articolo
1, comma 1, lettera a) del decreto del
Presidente della Repubblica 4 settembre
2013, n. 122, cessano di aver efficacia
limitatamente al personale del comparto
Difesa e Sicurezza all’atto di entrata in
vigore della presente legge.

8. 09. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi, Marcolin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. Gli oneri previsti dall’articolo 4,
punto 14, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e relativi agli accertamenti clinico-
strumentali e di laboratorio indicati dal-
l’amministrazione per il reclutamento del
personale volontario per le esigenze dei
distaccamenti volontari del Corpo nazio-
nale di cui all’articolo 9, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, sono a carico della medesima. Alla
copertura delle maggiori spese derivanti
dall’attuazione del presente comma, fino
ad un massimo di euro 500.000 annue a
decorrere dal 2014, si provvede mediante
riduzione degli stanziamenti di spesa per
la retribuzione del personale volontario
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco,
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile ».

8. 010. Grimoldi, Caparini, Molteni, Mat-
teo Bragantini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al comma 1, dell’articolo 20 del
decreto-legge n. 269 del 2003, dopo le
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parole: «pubblici registri» sono inserite le
parole: «nonché materiale ed attrezzatura
di soccorso».

8. 011. Grimoldi, Caparini, Molteni, Mat-
teo Bragantini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia
di prevenzione incendi).

All’articolo 38, comma 2 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69 sostituire le
parole: « tre anni » con le seguenti: « quat-
tro anni ».

*8. 012. Vignali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia
di prevenzione incendi).

All’articolo 38, comma 2 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69 sostituire le
parole: « tre anni » con le seguenti: « quat-
tro anni ».

*8. 013. D’Alia.

(Inammissibile)

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 1. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 2, dopo le parole: di cui al
comma 1, inserire le seguenti: è richiesta

un’esperienza pluriennale certificata in
tema di sostanze esplodenti. Ad essi.

9. 2. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Sostituire l’articolo 34 del Regio
decreto n. 773 del 18 giugno 1931, con il
seguente:

1. Nessuno può trasferire armi o parti
di armi sul territorio dello Stato senza
preventivo avviso dell’autorità di pubblica
sicurezza. L’avviso non è richiesto per i
trasferimenti tra soggetti muniti di licenza
di cui all’articolo 31.

9. 3. Galperti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 60, comma 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è ag-
giunto il seguente periodo: « La causa di
ineleggibilità prevista nel numero 12) non
ha altresì effetto in caso di elezioni con-
testuali nel comune o ente nel quale
l’interessato è già in carica e in quello nel
quale è candidato.

2. La disposizione del secondo periodo
del comma 3 dell’articolo 60 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aggiunto
dal comma 1 del presente articolo, si
applica a decorrere dalle elezioni svolte
nell’anno 2014.

9. 01. Gasparini.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 5,
comma 2 e dall’articolo 6, commi 1 e 2,
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pari a euro 122.700.000 per l’anno 2014
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2014, allo scopo utilizzando
l’apposito accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno. Per gli oneri deri-
vanti dall’articolo 5, comma 2, pari ad
euro 10.683.060 a decorrere dall’anno
2015, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte degli introiti
di cui all’articolo 14-bis, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, af-

fluiti all’entrata del bilancio dello Stato,
restano acquisiti all’erario.

10. 1. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

Al comma 1, sostituire le parole: mani-
festazioni sportive, con le seguenti: mani-
festazioni pubbliche o sportive.

DIS. 1. 1. Dambruoso, Bombassei, Cim-
mino, Galgano, Matarrese, Quintarelli,
Vecchio, Vitelli.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenomeni
di illegalità e violenza in occasione di manifestazioni sportive, di
riconoscimento della protezione internazionale, nonché per assicurare

la funzionalità del Ministero dell’interno. C. 2616 Governo.

EMENDAMENTI DEI RELATORI
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 2.100 DEL

RELATORE PER LA II COMMISSIONE

Dopo le parole: per fatti aggiungere le
parole: accertati dall’Autorità competente
e.

0. 2. 100. 1. Centemero.

ART. 2.

All’articolo 2, comma 1, lettera a), n. 2),
capoverso, dopo il primo periodo aggiun-
gere il seguente: in divieto per fatti com-
messi all’estero è adottato dal questore
della provincia del luogo di residenza del
destinatario della misura ovvero del luogo
di dimora abituale. ».

2. 100. Il Relatore per la II Commissione.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 2.101 DEL

RELATORE PER LA II COMMISSIONE

Le parole: fino a otto anni sono sosti-
tuite dalle seguenti: fino a cinque anni.

0. 2. 101. 1. Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

« b-bis) al comma 5, dopo l’ultimo
periodo, aggiungere il seguente: « Nel caso

di violazione del divieto di cui al periodo
precedente la durata dello stesso può es-
sere aumentata fino a otto anni. ».

2. 101. Il Relatore per la II Commissione.

ART. 5.

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
le parole: Commissioni territoriali è ag-
giunto il seguente periodo: Il decreto di cui
al primo periodo del presente comma può
prevedere che la funzione di presidente
delle sezioni o di alcune di esse sia svolto
in via esclusiva.

5. 100. Il Relatore per la I Commissione.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
4, è inserito il seguente numero 4-bis):

« 4-bis) dopo il comma 3, è inserito il
seguente comma 3-bis:

« Il Dipartimento per le libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno,
avvalendosi dei fondi ordinariamente di-
sponibili per la formazione interna e l’ag-
giornamento del personale, organizza, in
collaborazione con l’ACNUR, specifici
corsi di formazione rivolti ai membri ef-
fettivi e supplenti delle Commissioni ter-
ritoriali, concernenti la materia della pro-
tezione internazionale e dei diritti umani,
nonché le competenze e le tecniche fun-
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zionali allo svolgimento dei colloqui e alla
ricerca di informazioni sui paesi di origine
dei richiedenti. La frequenza ai corsi at-
tivati dal Dipartimento, nei termini stabi-
liti da apposito atto interno anche al fine
di garantire un numero minimo di ore di
formazione nonché la compatibilità tra la
partecipazione ai corsi e le attività delle
Commissioni, è condizione per la perma-

nenza in carica dei membri delle Com-
missioni medesime, i primi corsi di for-
mazione di cui al presente comma sono
attivati entro quarantacinque giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge 22 agosto 2014,
n. 119 ».

5. 101. Il Relatore per la I Commissione.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 settembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 275 Bressa, C. 1059 Fraccaro, C. 1832 Civati
e C. 1969 Tinagli recanti disposizioni in materia di conflitti di interessi.
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Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e altre disposizioni
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO. — Interviene il sottosegretario di Stato
per le riforme costituzionali e i rapporti con
il Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 10.50.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 275

Bressa, C. 1059 Fraccaro, C. 1832 Civati e C. 1969

Tinagli recanti disposizioni in materia di conflitti di

interessi.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata attraverso

la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione di esperti.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto TOFFOLETTO, Professore ordi-
nario di diritto commerciale presso l’Uni-
versità degli studi di Milano, Paolo BER-
TOLI, Professore ordinario di economia
aziendale presso l’Università di Pisa, svol-
gono relazioni sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Ric-
cardo FRACCARO (M5S) e Francesco
Paolo SISTO, presidente.
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Paolo BERTOLI, Professore ordinario di
economia aziendale presso l’Università di
Pisa, Alberto TOFFOLETTO, Professore or-
dinario di diritto commerciale presso l’Uni-
versità degli studi di Milano, rispondono ai
quesiti posti e rendono ulteriori precisa-
zioni.

Intervengono, quindi, per porre ulte-
riori quesiti, i deputati Riccardo FRAC-
CARO (M5S) e Francesco Paolo SISTO,
presidente.

Paolo BERTOLI, Professore ordinario di
economia aziendale presso l’Università di
Pisa, Alberto TOFFOLETTO, Professore or-
dinario di diritto commerciale presso l’Uni-
versità degli studi di Milano, rispondono
agli ulteriori quesiti posti e rendono ulte-
riori precisazioni.

Interviene per formulare osservazioni,
il deputato Marilena FABBRI (PD).

Francesco Paolo SISTO, presidente, rin-
grazia i partecipanti per il loro contributo.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 settembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 16.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO.

La seduta comincia alle 16.50.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che per il gruppo Misto, ha cessato
di far parte della I Commissione il depu-
tato Nazzareno Pilozzi.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

25 luglio 1998, n. 286, e altre disposizioni concer-

nenti misure di protezione dei minori stranieri non

accompagnati.

C. 1658 Zampa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 agosto 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, fa
presente che, secondo quanto convenuto in
sede di ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, l’esame preli-
minare del provvedimento si concluderà
nella seduta di domani 24 settembre e il
termine per la presentazione di emenda-
menti sarà fissato alle ore 14 di lunedì 6
ottobre prossimo. Nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.55.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 16.55.

Introduzione nel codice penale del reato di depi-

staggio e inquinamento processuale.

Emendamenti C. 559-A Bolognesi.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 5 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-

pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 17.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Introduzione nel codice penale del reato di depistaggio e inquinamento processuale. Esame
emendamenti C. 559/A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 settembre 2014.

Introduzione nel codice penale del reato di depi-

staggio e inquinamento processuale.

Esame emendamenti C. 559/A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
16.50 alle 17.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI NEL MONDO E LA PROMOZIONE DEL
SISTEMA-PAESE

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Comitato di Presidenza del Consiglio generale degli italiani all’estero . . . . . . . 43

COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI NEL

MONDO E LA PROMOZIONE DEL SISTEMA-PAESE

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 settembre 2014.

Audizione del Comitato di Presidenza del Consiglio

generale degli italiani all’estero.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.15 alle 16.05.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive. C. 2629 Governo (Parere
all’VIII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 48

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Elio VITO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere all’VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Vincenzo D’ARIENZO, relatore, osserva
preliminarmente che il decreto-legge, de-
nominato « sblocca Italia », si prefigge di
contribuire al rilancio dell’economia e del
sistema produttivo nazionale attraverso
una serie di misure destinate, tra l’altro, al
comparto infrastrutturale, all’obiettivo
della semplificazione amministrativa e
della tutela ambientale.

Ritiene, infatti, che i 44 articoli di cui
si compone rappresentino tasselli signifi-
cativi di un complessivo percorso di ri-
forma fondato, da un lato, su riforme
strutturali e, dall’altro, su specifici inter-
venti mirati a snodi nevralgici dell’econo-
mia nazionale.

Inoltre, una parte corposa del provve-
dimento introduce misure di semplifica-
zione anche in materia di edilizia e di
valorizzazione e recupero del patrimonio
immobiliare, con l’obiettivo di ridare slan-
cio a un settore di innegabile rilievo stra-
tegico.

In questo contesto strategico si inseri-
scono le disposizioni di interesse della
Commissione, contenute nell’articolo 26,
recante misure per la valorizzazione degli
immobili demaniali inutilizzati, che detta,
in generale, disposizioni finalizzate a sem-
plificare ed accelerare le procedure di
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valorizzazione degli immobili pubblici non
utilizzati sulla base della necessaria pre-
ventiva assegnazione o modifica della de-
stinazione urbanistica.

Segnala che, a tal fine, il comma 1
dell’articolo 26 riconosce all’accordo di
programma, sottoscritto tra le Ammini-
strazioni interessate, il valore di variante
urbanistica, assegnando al comune la fa-
coltà di presentare un progetto di recu-
pero degli immobili non utilizzati al Mi-
nistero cui il bene stesso è attribuito in
uso. Tale Ministero dovrà valutare il pro-
getto, salvo il caso in cui sia già prevista
una diversa utilizzazione del bene in que-
stione o essa sia in corso di finanziamento.
Sulla base della variante urbanistica così
realizzata, l’Agenzia del demanio potrà
procedere all’alienazione, alla concessione
o alla costituzione del diritto di superficie,
evidenziando come in tale fase non sia
previsto il coinvolgimento dei Dicasteri di
volta in volta interessati, al contrario di
quanto stabilito nel successivo comma 2
per la Difesa.

Per gli immobili della Difesa, il
comma 2 dell’articolo 26, richiamando il
Codice dell’ordinamento militare ai fini
dell’individuazione degli immobili inuti-
lizzati con finalità di recupero, prevede
che il Ministero della difesa e l’Agenzia
del demanio, entro 45 giorni dall’entrata
in vigore del provvedimento, svolgono la
prima individuazione di tali immobili. Da
tale fase sono espressamente esclusi gli
immobili per i quali, secondo l’articolo
56-bis del decreto-legge n. 69 del 2013,
cosiddetto « decreto del fare », è stata
accolta la domanda di trasferimento agli
enti territoriali o sono oggetto di richiesta
di riesame. Per queste due categorie di
immobili, detta il provvedimento, si con-
tinua ad applicare la disciplina contenuta
nel citato decreto fino al trasferimento
del bene all’ente richiedente ovvero alla
sua rinuncia.

Il comma 3 dispone che entro 30 giorni
dall’adozione del provvedimento che indi-
vidua gli immobili, il Ministero della difesa
e l’Agenzia per il demanio possono pro-
porre al comune un progetto di recupero
a diversa destinazione urbanistica, even-

tualmente redatto da parte di privati che
ne avranno preso conoscenza attraverso
un avviso pubblico di ricerca di mercato.

Tale progetto diventa oggetto di un
accordo di programma che, secondo il
comma 4, è sottoscritto dal comune inte-
ressato d’intesa con il Ministero della
difesa oppure con l’Agenzia per il dema-
nio. Esso costituisce variante di destina-
zione d’uso ex decreto legislativo n. 267
del 2000, da concludere entro 90 giorni dal
ricevimento della proposta inoltrata al
comune. Entro 30 giorni dalla sua con-
clusione l’accordo è ratificato con delibe-
razione del Consiglio comunale.

Nell’arco dei primi 180 giorni di vi-
genza del provvedimento in titolo le re-
gioni adottano misure di semplificazione
documentale e procedimentale, anche al
fine di un’applicazione omogenea delle
norme su tutto il territorio nazionale. Tali
misure attengono all’approvazione delle
varianti urbanistiche e alla variazione
eventuale di strumenti di pianificazione
sovraordinati, derivanti dagli accordi di
programma (comma 5).

Una volta che la variante urbanistica
sia stata perfezionata, il Ministero della
difesa o l’Agenzia per il demanio proce-
dono all’alienazione, concessione e costi-
tuzione del diritto di superficie degli im-
mobili (comma 6).

In tutti i casi, se l’accordo di pro-
gramma non è attuato entro 90 giorni, il
Ministro competente può chiedere la no-
mina di un commissario ad acta, incari-
cato di provvedere alle procedure per la
variante urbanistica (comma 7).

L’articolo si conclude con una disposi-
zione (comma 8) che assegna una quota
parte dei proventi derivanti dalla valoriz-
zazione o alienazione degli immobili, la
cui destinazione d’uso sia stata modificata,
ai comuni che abbiano contribuito al pro-
cedimento nell’ambito delle proprie com-
petenze, secondo modalità determinate
con decreto del Ministro della difesa, adot-
tato con il concerto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

Rispetto a quanto fin qui descritto, nel
quadro di una valutazione complessiva-
mente favorevole del provvedimento in
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esame, richiama che la materia in que-
stione è stata oggetto di un articolato
parere che questa Commissione, il 20
dicembre 2013, ha espresso sullo schema
di decreto legislativo recante disposizioni
in materia di revisione in senso riduttivo
dell’assetto strutturale e organizzativo
delle Forze armate (Atto n. 32), in attua-
zione della legge n. 244 del 2013.

Tale parere, relativamente agli immo-
bili della Difesa non destinati ad uso
residenziale e non più utili a fini isti-
tuzionali, ha previsto come condizione
che « tali immobili fossero prioritaria-
mente offerti: ad altri enti pubblici che
occupano immobili in affitto; a nuove
destinazioni d’uso a carattere pubblico a
favore di situazioni segnate da gravi ca-
renze quali gli istituti di pena; a nuove
destinazioni a favore dell’edilizia scola-
stica; a nuove destinazioni d’uso a ca-
rattere pubblico a favore di attività cul-
turali, ambientali e di tutela del patri-
monio artistico e archeologico ».

Alla luce di quanto evidenziato, ritiene
che sussista al riguardo un’esigenza di
coerenza che suggerisce di ribadire tali
criteri anche in occasione del parere fa-
vorevole che questa Commissione si ac-
cinge ad esprimere sulle norme di cui
all’articolo 26. Inoltre, avverte l’esigenza,
anche questa coerente, di ampliare l’of-
ferta anche verso le Forze di Polizia – che
sono per natura diverse dagli « Enti pub-
blici » – che occupano immobili in affitto.

Per analoghe ragioni si prospetta fin da
ora la necessità di integrare l’articolato del
decreto-legge con una norma che prescriva
la trasmissione dell’elenco degli immobili
dichiarati non più utili alla Difesa, così
come individuati dal Ministero della difesa
e dall’Agenzia del demanio ex comma 2
dell’articolo 26, alle competenti Commis-
sioni parlamentari, e dunque prima che
sia elaborato il progetto con una nuova e
diversa destinazione urbanistica, di cui al
comma 3.

Osserva, al riguardo, che la risposta
data nella seduta del 18 settembre 2014
dal Governo all’interrogazione n. 5-02550
sulla gestione del patrimonio immobiliare
della Difesa, ha fornito importanti ele-

menti in vista dell’attuazione del provve-
dimento in titolo. Risulterebbe, infatti, che
il Ministero della difesa avrebbe già se-
gnalato all’Agenzia del Demanio i beni
immobili non più utilizzati a fini istitu-
zionali. Si tratterebbe, in particolare, di:
405 immobili ai sensi della legge n. 296
del 2006 (finanziaria 2007) e della legge
n. 244 del 2007 (finanziaria 2008), per un
controvalore di circa 2 miliardi di euro,
per finalità di riduzione del debito pub-
blico; 1558 ulteriori compendi per l’even-
tuale conferimento ai fondi comuni di
investimento immobiliare ai sensi della
legge n. 135 del 2012, ovvero vendita da
parte del MEF, al fine del riutilizzo da
parte delle altre amministrazioni statali
per il contenimento dei canoni di loca-
zione passiva e il trasferimento gratuito ai
comuni, città metropolitane, province e
regioni, ai sensi del citato articolo 56-bis
del decreto del fare.

La risposta del Governo ha anche se-
gnalato che per il 2014 vigerebbe la pro-
cedura della « valorizzazione d’onore »,
che prevede la possibilità di concedere in
uso per un periodo massimo di 10 anni i
beni non oggetto di specifiche istanze da
parte degli enti territoriali, ai sensi del
citato articolo 56-bis, a chiunque presenti
formale domanda e dimostri di essere in
possesso di idonei requisiti economici e
imprenditoriali per la loro valorizzazione.
Inoltre è stata annunciata la costituzione
di una specifica task force, quale punto di
riferimento certo e immediato per enti e
istituzioni interessati al patrimonio immo-
biliare del Dicastero, alle dirette dipen-
denze dell’Autorità politica.

Risulterebbero, in generale, significati-
vamente ridotti, nella prospettiva del de-
finitivo azzeramento, gli immobili condotti
in regime di locazione passiva, di cui il
Governo nella stessa occasione ha anche
fornito un elenco riepilogativo.

Infine, con riferimento al comma 6
dell’articolo 26 – atteso che il Ministero
dell’economia e finanze è « proprietario »
di tutti i beni dello Stato e concede in uso
gratuito ai vari dicasteri, inclusa la Difesa,
immobili dello Stato per l’espletamento di
propri compiti istituzionali (4.000 circa
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quelli in uso al Dicastero) e che l’Agenzia
del Demanio è dunque titolare di tutti i
beni dello Stato e responsabile per il loro
utilizzo (come, peraltro, ricordato dal rap-
presentante del Governo in occasione della
trattazione della già richiamata interroga-
zione n. 5-02550 sulla gestione del patri-
monio immobiliare della Difesa) – è da
riflettere se per coerenza, una volta per-
fezionata la variante urbanistica, deve es-
sere la sola l’Agenzia per il demanio a
procedere all’alienazione, concessione e
costituzione del diritto di superficie degli
immobili.

Infine, per completezza di esposizione,
segnala, nell’ambito dell’articolo 28 in ma-
teria di aeroporti, il comma 8 che, attra-
verso integrazioni del codice della naviga-
zione, intende rendere sistematica la col-
laborazione tra Aeronautica militare ed
ENAC ai fini della fornitura dei servizi di
navigazione aerea, nonché prevedere che
per il personale addetto al comando, alla
guida e al pilotaggio di aeromobili, per il
personale addetto ai servizi del traffico
aereo e per il personale militare chiamato
a svolgere servizi di navigazione aerea per
il traffico aereo generale valgano la nor-
mativa europea e la normativa tecnica
nazionale adottata dall’ENAC.

Tutto ciò premesso, ribadendo la valu-
tazione complessivamente favorevole del
provvedimento in titolo, auspica un accu-
rato dibattito di merito dal quale potranno
emergere eventuali ulteriori spunti miglio-
rativi del provvedimento che si riserva di
inserire nella proposta di parere che pre-
senterà in una successiva seduta.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
sottolinea come nell’elaborazione delle
nuove norme sulla valorizzazione degli
immobili demaniali non utilizzati, la Di-
fesa abbia contribuito fattivamente te-
nendo conto anche dell’importante lavoro
svolto in questa Commissione.

Auspica, peraltro, che ulteriori sugge-
rimenti possano essere accolti in sede di
conversione del decreto-legge e ribadisce
la buona qualità delle norme in questione
che non sono finalizzate esclusivamente a
reperire risorse finanziarie.

Tatiana BASILIO (M5S) osserva come
le nuove norme previste nel decreto-legge
nell’ambito delle procedure di valorizza-
zione degli immobili demaniali non utiliz-
zati si sovrappongano a quelle introdotte
di recente da numerosi altri provvedi-
menti. Ritiene, quindi, opportuno che la
Commissione possa esprimersi in una suc-
cessiva seduta, dopo aver svolto un neces-
sario momento di approfondimento, anche
al fine di valutare la possibilità di miglio-
rare il provvedimento stesso.

Donatella DURANTI (SEL) concorda
con le considerazioni della collega Basilio
ed apprezza la disponibilità del relatore ad
attendere il tempo necessario per lo svol-
gimento di adeguati approfondimenti. Ma-
nifesta, infine, preoccupazione per la pos-
sibilità che la nuova figura del Commis-
sario ad acta possa assolvere a competenze
finora proprie degli enti locali ed invita a
riflettere sulla necessità di assicurarne una
maggiore partecipazione nell’ambito dei
processi di valorizzazione degli immobili
demaniali non più utilizzati proprio in
considerazione del fatto che tale processo
riguarda beni a disposizione di tutti.

Gian Piero SCANU (PD) ringrazia il
collega D’Arienzo per la brillante relazione
svolta e per gli approfondimenti procedu-
rali e normativi condotti nell’ambito di
una tematica complessa e stratificata
quale quella della valorizzazione d’onore.

Peraltro, ritiene assolutamente perti-
nenti le osservazioni delle colleghe Basilio
e Duranti finalizzate a prendere il tempo
necessario affinché la Commissione possa
esprimere un parere con pienezza.

Sottolinea, inoltre, l’eccellente rapporto
con il sottosegretario Alfano, che ha co-
stantemente curato sin dall’inizio della
legislatura la materia degli immobili della
Difesa, evidenziando come i ritardi nel-
l’attuazione delle norme attualmente in
vigore debbano imputarsi al fatto che il
periodo di rodaggio si è rivelato più lungo
del previsto. Auspica, quindi, che il Go-
verno possa favorire l’acquisizione di tutti
gli elementi informativi necessari, consen-
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tendo altresì la fruizione di tali immobili
da parte degli enti locali, cosa che ritiene
assolutamente prioritaria.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
ringrazia tutti i colleghi intervenuti per
aver dato vita ad un dibattito proficuo e,
in particolare, l’onorevole Scanu per la
fiducia espressa nel lavoro di relatore
svolto.

Evidenzia, quindi, come l’elemento di
novità contenuto nel decreto « sblocca Ita-
lia » sia costituito dall’aver un accordo di
programma preventivo. A tal riguardo,
precisa che la figura del Commissario ad
acta non viene in alcun modo a surrogare
le prerogative degli enti locali, ma bensì è
finalizzata a dare attuazione all’accordo di
programma da questi stessi sottoscritto.

Il fatto che finora il processo di valo-
rizzazione non abbia dato i risultati spe-
rati dipende dalla circostanza che spesso
gli immobili messi a disposizione non sono
risultati sufficientemente appetibili agli
enti locali. Ciò ha reso necessario preve-
dere la cosiddetta valorizzazione d’onore,
senza la quale tali immobili non avrebbero
mai avuto la possibilità di essere ceduti.
Auspica, quindi, che la Difesa voglia com-

piere uno sforzo serio affinché gli immo-
bili messi a disposizione per la valorizza-
zione possano essere più appetibili.

Elio VITO, presidente, rammenta che,
come affermato dalla stessa presentatrice
dell’interrogazione n. 5-02550, il Ministero
della Difesa è stato l’unico a fornire con
precisione i dati sugli immobili rientranti
nel piano di valorizzazione.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
rivolge un invito a considerare, quale ele-
mento determinante, le procedure previste
e non la qualità dei beni messi a dispo-
sizione, dal momento che è la destinazione
finale del bene immobile a conferire va-
lore al bene stesso.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.15 alle 15.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di con-

trasto a fenomeni di illegalità e violenza in occasione

di manifestazioni sportive, di riconoscimento della

protezione internazionale, nonché per assicurare la

funzionalità del Ministero dell’interno.

C. 2616 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 settembre 2014.
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Il sottosegretario Enrico ZANETTI de-
posita agli atti della Commissione una
nota della Ragioneria generale dello Stato
e una nota del Ministero dell’interno (vedi
allegato 1), contenenti i chiarimenti richie-
sti dal relatore nella seduta del 16 set-
tembre scorso con riferimento ai profili di
carattere finanziario delle disposizioni re-
cate dal provvedimento in discussione.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
alla luce della documentazione testé de-
positata dal rappresentante del Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2616
Governo, di conversione del decreto-legge
n. 119 del 2014, recante Disposizioni ur-
genti in materia di contrasto a fenomeni di
illegalità e violenza in occasione di mani-
festazioni sportive, di riconoscimento della
protezione internazionale, nonché per as-
sicurare la funzionalità del Ministero del-
l’interno;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’incremento delle commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale e delle relative se-
zioni è stata riferita ad un periodo di sei
mesi, tenuto conto del momento in cui è
stato predisposto il provvedimento in
esame e non di quello dell’effettiva pub-
blicazione dello stesso in Gazzetta Ufficiale;

l’attività delle prefetture per il sup-
porto logistico delle nuove commissioni
territoriali, istituite ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, riproponendo un modello orga-
nizzativo già sperimentato per le commis-
sioni esistenti, avverrà nell’ambito delle
risorse già stanziate a legislazione vigente
e non comporterà nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

la quantificazione degli oneri per il
lavoro straordinario del personale di sup-

porto delle commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione interna-
zionale è pari a 27.822 euro per ciascuna
commissione, tenendo conto anche degli
oneri a carico dello Stato relativi all’IRAP
e agli oneri previdenziali;

il meccanismo individuato dall’ar-
ticolo 7 sterilizza, ai fini del patto di
stabilità interno, una quota delle spese
assunte dai comuni chiamati a fronteg-
giare gli eccezionali flussi migratori nel
limite massimo del 50 per cento delle
risorse resesi disponibili a seguito dell’ap-
plicazione delle sanzioni a carico degli
enti locali inadempienti, che sono assunte
a compensazione degli oneri derivanti
dal riconoscimento del beneficio finan-
ziario;

l’individuazione dei comuni inte-
ressati dai flussi migratori beneficiari del-
l’esclusione dal patto di stabilità interno
delle spese necessarie a fronteggiare i
suddetti flussi migratori, di cui all’articolo
7, avverrà con un decreto del Ministero
dell’interno, da adottare entro il 15 otto-
bre 2014;

la previsione della percentuale del
50 per cento, anziché della grandezza
assoluta degli effetti finanziari determi-
nati dall’applicazione delle sanzioni per
gli enti inadempimenti, prevista dall’arti-
colo 7, dipende dalla circostanza che, alla
data di emanazione del presente decreto-
legge, non erano ancora disponibili i dati
necessari a causa dello slittamento del
termine per l’approvazione del consun-
tivo, da cui decorre il termine per l’invio
da parte degli enti locali delle certifica-
zioni attestanti il rispetto del patto di
stabilità;

alla data del 18 settembre 2014
risultano affluiti all’articolo 22 del capitolo
2439 dello stato di previsione dell’entrata
del bilancio dello Stato somme pari a
122,7 milioni di euro, sufficienti ad assi-
curare la copertura degli oneri relativi
all’anno 2014 previsti dall’articolo 10;

la spesa autorizzata ai sensi del-
l’articolo 10, nella misura di 10.683.060
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euro a decorrere dal 2015, ha cadenza
annuale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 10, comma 1, dopo le
parole: euro 10.683.060 aggiungere la se-
guente: annui ».

Il sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la propo-
sta di parere formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

della Convenzione relativa ai trasporti internazionali

ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto a Vilnius

il 3 giugno 1999.

C. 2621 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore, fa
presente che il disegno di legge, già ap-
provato dal Senato, autorizza la ratifica e
l’esecuzione del Protocollo di modifica
della Convenzione relativa ai trasporti in-
ternazionali ferroviari (COTIF) del 9 mag-
gio 1980, fatto a Vilnius il 3 giugno 1999.

Rammenta che, con il Protocollo del
1999 in esame, viene modificata la Con-
venzione del 1980, attualmente in vigore in
Italia, essendo stata ratificata con la legge
n. 976 del 1984, e che il provvedimento
consta del Protocollo di modifica della
Convenzione come risultante dalle modi-
fiche apportate, di un ulteriore Protocollo
sui privilegi e le immunità e di 7 appendici
tecniche in materia di contratti di tra-
sporto, merci pericolose, veicoli adibiti al

traffico ferroviario internazionale, infra-
strutture, materiale ferroviario. Ricorda
altresì che il provvedimento è corredato di
relazione tecnica.

Passando all’esame delle disposizioni
che presentano profili di carattere finan-
ziario, osserva che, secondo la relazione
tecnica, il nuovo sistema di calcolo del
contributo di partecipazione all’OTIF
comporterà per l’Italia un incremento
della quota contributiva annua pari a
circa 28.200 euro ed un ulteriore incre-
mento, riferito alla quota collegata al-
l’ordinamento delle Nazioni Unite, pari a
circa 107.100 euro. In proposito, pur
prendendo atto di tali previsioni (che
vanno a comporre l’onere annuo com-
plessivo di circa 135.300 euro previsto
dall’articolo 3 del disegno di legge di
ratifica), rileva che la relazione tecnica
non esplicita i dati e gli elementi posti
alla base delle quantificazioni.

Sempre con riferimento all’entità del
contributo di adesione richiesto all’Italia,
segnala che non sembrerebbero derivare
effetti finanziari dall’articolo 6 del Proto-
collo del 1999, che con riferimento al
meccanismo di finanziamento dell’Orga-
nizzazione prevede in via transitoria l’ap-
plicazione di un sistema di calcolo prece-
dente rispetto a quello introdotto con il
medesimo Protocollo. Ritiene che sul
punto andrebbe comunque acquisita una
conferma del Governo.

In ordine agli oneri per le missioni
collegati alla partecipazione ai lavori degli
organismi dell’OTIF, osserva che la nuova
Convenzione prevede il funzionamento di
una Commissione di esperti tecnici non
contemplata dalla precedente Convenzione
del 1980. In proposito evidenzia che la
relazione tecnica esclude effetti onerosi,
affermando che la Commissione è chia-
mata a provvedere su attività già svolte, a
legislazione vigente, tramite i funzionari
dell’ambasciata italiana in Svizzera. Al
riguardo reputa che andrebbe acquisita
una conferma, atteso che dall’entrata in
funzione di un nuovo organismo potrebbe
derivare un aumento delle spese per mis-
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sioni anche nel caso in cui le relative
funzioni siano già state esercitate, in pre-
cedenza, con altre modalità.

Non formula osservazioni, infine, con
riferimento alle norme del Protocollo sui
privilegi e le immunità che garantiscono
all’Organizzazione e ai suoi funzionari
forme di esenzione fiscale, posto che esse
non modificano il regime già applicato a
normativa vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che, come previsto dall’ar-
ticolo 3 del disegno di legge di ratifica, agli
oneri derivanti dalla presente legge, valu-
tati in euro 135.280 a decorrere dall’anno
2014, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’accantonamento del Mini-
stero degli affari esteri dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente rela-
tivo al bilancio triennale 2014-2016. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Si prevede, inoltre, che, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al provvedi-
mento in esame e che, nel caso di scosta-
menti rispetto alle previsioni di spesa, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede alla riduzione, nella misura ne-
cessaria alla copertura finanziaria del
maggior onere, delle dotazioni finanziarie
di parte corrente aventi natura rimodula-
bile e destinate a spese derivanti da ob-
blighi comunitari ed internazionali nel-
l’ambito del programma « Sviluppo e si-
curezza del trasporto ferroviario » e, co-
munque, della missione « Diritto alla
mobilità » dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Al riguardo, ricorda che gli oneri de-
rivanti dal presente provvedimento sono
riconducibili, come indicato dalla rela-
zione tecnica allegata, all’incremento della
quota contributiva annua posta a carico
dell’Italia e destinata al finanziamento
delle spese derivanti dalla partecipazione
del nostro Paese all’Organizzazione inter-
governativa per i trasporti internazionali

ferroviari. In merito alla norma di coper-
tura finanziaria fa presente che l’accan-
tonamento del fondo speciale di parte
corrente relativo al Ministero degli affari
esteri, del quale è previsto l’utilizzo, reca
le necessarie disponibilità.

Con riferimento alla clausola di sal-
vaguardia prevista dal comma 2, giudica
opportuno che il Governo chiarisca, an-
che in considerazione delle numerose
disposizioni che hanno previsto riduzioni
delle dotazioni di bilancio, quali capitoli
potrebbero essere interessati dall’applica-
zione della clausola di salvaguardia e se
l’attuazione della stessa possa pregiudi-
care la funzionalità delle pubbliche am-
ministrazioni interessate dalle suddette
riduzioni.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI si
riserva di fornire i chiarimenti sulle que-
stioni evidenziate dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Nuovo testo unificato C. 731 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 17 settembre 2014.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI, ad
integrazione dei chiarimenti già forniti
nella precedente seduta, in ordine ai pos-
sibili riflessi finanziari derivanti dall’ap-
plicazione di taluni principi e criteri di-
rettivi di cui all’articolo 2 del provvedi-
mento in esame, conseguenti ad eventuali
investimenti a carico delle pubbliche am-
ministrazioni nei settori interessati dalla
nuova disciplina (sistemi di interconnes-
sione fra trasporto pubblico e privato;
miglioramento della sicurezza per bici-
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clette e ciclomotori; realizzazione e ma-
nutenzione delle infrastrutture e della se-
gnaletica; accessibilità dei dati sui veicoli e
sulle infrazioni attraverso strumenti tele-
matici), osserva che l’intento della delega
in argomento è procedere al riordino, e
non all’individuazione di una nuova disci-
plina, in materia di Codice della strada, e
che pertanto i settori sopra evidenziati, es-
sendo già previsti dall’attuale Codice, sa-
ranno oggetto di riorganizzazione, nei limiti
delle attuali disponibilità finanziarie, non
comportando, appunto, ulteriori oneri per
le amministrazioni pubbliche coinvolte.

Circa i possibili effetti finanziari deri-
vanti da una riduzione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie nel caso dei paga-
menti effettuati entro termini abbreviati,
fa presente che ad oggi non si ha ancora
la disponibilità di dati ufficiali sugli effetti
derivanti dall’introduzione della riduzione
del 30 per cento delle sanzioni ammini-
strative, alla fisiologica incertezza delle
entrate da sanzioni aggiungendosi l’altret-
tanto incerta valutazione dei benefici ef-
fetti derivanti dalla riduzione di cui sopra.
Precisa che, in merito, il provvedimento di
delega in esame prevede una revisione
della disciplina sanzionatoria, anche mo-
dificando l’entità delle sanzioni, secondo
princìpi di ragionevolezza, proporziona-
lità, effettività e non discriminazione, pre-
vedendo, in particolare, la graduazione
delle sanzioni medesime. Pertanto, sotto-
linea che ad oggi non è dato sapere come
si procederà a tale revisione e gradua-
zione, né tantomeno prevedere i relativi
effetti finanziari.

In merito ai possibili riflessi onerosi
connessi all’iscrizione volontaria del telaio
delle biciclette nel sistema informativo del
Dipartimento per i trasporti, in mancanza
di una specifica previsione di oneri a
carico del richiedente, evidenzia che le
annotazioni nel sistema informativo del
Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione, gli affari generali ed il personale del
numero di telaio delle biciclette, peraltro
da apporre facoltativamente, saranno ge-
stite nei limiti degli attuali stanziamenti a
favore del CED del richiamato Diparti-
mento.

Riguardo alla previsione in base alla
quale il rinnovo di validità della patente
dei conducenti con età superiore a ottanta
anni dovrebbe avere la durata di un anno
e dovrebbe essere effettuato senza oneri
aggiuntivi per i conducenti, osserva invece
che si possono in effetti non escludere
ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica in relazione ai quali, peraltro, l’Am-
ministrazione direttamente interessata
non potrà far fronte con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
nel prendere atto dei chiarimenti testé resi
dal rappresentante del Governo, ritiene
che le questioni concernenti le eventuali
conseguenze finanziarie derivanti, rispet-
tivamente, dalla riduzione delle sanzioni
amministrative pecuniarie nel caso dei
pagamenti effettuati entro termini abbre-
viati e dalla modifica della durata tempo-
rale del rinnovo di validità della patente
dei conducenti con età superiore a ottanta
anni, necessitano comunque di un ulte-
riore approfondimento. Alla luce di tali
considerazioni, propone un breve rinvio
dell’esame del provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame del provvedimento, precisando
che la Commissione potrà comunque even-
tualmente esprimere il parere di compe-
tenza, a seconda dei tempi di esame del
provvedimento in sede referente, anche
direttamente all’Assemblea.

Modifica all’articolo 31 del decreto-legge 30 dicem-

bre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 febbraio 2009, n.14, concernente l’inden-

nizzo in favore delle persone affette da sindrome di

talidomide.

Testo unificato C. 263 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 7 maggio 2014.
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Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che l’esame
del testo unificato delle proposte di legge
C. 263 e abbinate, recante modifica all’ar-
ticolo 31 del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
concernente l’indennizzo in favore delle
persone affette da sindrome da talidomide,
è stato avviato dalla Commissione bilancio
nella seduta del 5 novembre 2013. Fa
presente che, in quella occasione, la Com-
missione ha deliberato di richiedere al
Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la predi-
sposizione della relazione tecnica, fissan-
done il termine per la presentazione al 5
dicembre 2013.

Segnala che il 16 settembre 2014 è
pervenuta la relazione tecnica richiesta
dalla Commissione, predisposta dal Mini-
stero della salute e negativamente verifi-
cata dalla Ragioneria generale dello Stato,
che è in distribuzione (vedi allegato 2).

Osserva che la relazione tecnica predi-
sposta dal Ministero della salute, con ri-
guardo all’estensione dell’arco temporale
entro il quale è possibile riconoscere ai
soggetti affetti da talidomide l’indennizzo
di cui all’articolo 2, comma 363, della
legge n. 244 del 2007, quantifica il relativo
onere annuo in euro 6.206.267,53. La
medesima relazione ravvisa pertanto una
non corretta quantificazione degli oneri di
cui al comma 3 dell’articolo 1 del testo
unificato in esame, individuati nella mi-
sura di 600 mila euro a decorrere dal
2014, nonché la conseguente non con-
gruità della relativa copertura finanziaria
prevista a valere su una corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica. Evidenzia
inoltre come la stessa relazione precisi che
comunque non è nelle correnti disponibi-
lità di bilancio del Ministero della salute
un congruo stanziamento, tale da garan-
tire la copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal provvedimento.

Fa presente che la Ragioneria generale
dello Stato, nel verificare negativamente la
relazione tecnica predisposta dal Ministero
della salute, evidenzia che la stessa non

individua correttamente l’onere relativo
all’anno 2014, comprensivo degli arretrati
2008-2013, specificando che tale onere, da
una analisi delle informazioni riportate
nella medesima relazione, dovrebbe essere
pari a circa 42 milioni di euro. In ogni
caso, la Ragioneria generale dello Stato
rileva come la copertura finanziaria pre-
vista dall’articolo 1, comma 3, del testo
unificato in esame, faccia fronte ad un
onere a regime, pari a 600 mila euro
annui, significativamente inferiore rispetto
a quello effettivo quantificato dalla rela-
zione tecnica del Ministero della salute.

Alla luce di tali considerazioni, ritiene
quindi opportuno indirizzare al presidente
della Commissione di merito una lettera, a
sua firma, volta a segnalare i profili pro-
blematici di carattere finanziario eviden-
ziati dalla Ragioneria generale dello Stato,
al fine di verificare la possibilità di risol-
vere tali profili nel prosieguo dell’esame in
sede referente tramite opportune modifi-
che al testo del provvedimento.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con la proposta da ultimo formulata
dal presidente circa l’opportunità di indi-
rizzare una lettera a sua firma al presi-
dente della Commissione di merito, allo
scopo di evidenziare i profili tuttora pro-
blematici dal punto di vista finanziario del
provvedimento.

Rocco PALESE (FI-PdL), nel concor-
dare anch’egli con la proposta da ultimo
formulata dal presidente, rileva tuttavia
come il provvedimento in esame merite-
rebbe una riflessione maggiormente ap-
profondita, dal momento che, sebbene
esso interessi una platea particolarmente
ridotta di soggetti, il Ministero della salute
ha dimostrato nel caso di specie di avere
scarsa consapevolezza dei profili finan-
ziari connessi alla sua effettiva attuabilità.
Da questo punto di vista, ritiene partico-
larmente utile la funzione svolta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
chiave di verifica e di controllo degli oneri
effettivamente ascrivibili ai diversi inter-
venti legislativi, inclusi quelli concernenti
l’ambito sanitario.
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Come peraltro emerso anche dalle con-
clusioni della recente indagine conoscitiva
condotta sul tema nel corso della presente
legislatura congiuntamente alla XII Com-
missione affari sociali, a suo giudizio ap-
pare sempre più evidente che, puntando
sui processi di riorganizzazione e di effi-
cientamento dell’intero comparto della sa-
nità, nonché contrastando efficacemente i
fenomeni di cattiva gestione ad oggi an-
cora così diffusi, sarebbe possibile realiz-
zare nel predetto comparto significativi
risparmi, nell’ordine di diversi miliardi di
euro nell’arco dei prossimi anni.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta, avvertendo che, come stabilito, pro-
cederà all’invio al presidente della Com-
missione di merito di una lettera nei
termini in precedenza illustrati.

La seduta termina alle 15.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche e integrazioni al regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 10

marzo 1998, n. 76, in materia di criteri e procedure

per l’utilizzazione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale.

Atto n. 109.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto in titolo rinviato,
da ultimo, nella seduta del 17 settembre
2014.

Dario PARRINI (PD), relatore, ricorda
che, nella precedente seduta, il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire gli ulteriori chiarimenti richiesti.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI, con
riferimento ad uno specifico quesito sol-
levato nel corso della precedente seduta
dal gruppo M5S, osserva che l’uso della
parola « fondo » nella denominazione del
Fondo edifici di culto potrebbe avere in-
generato confusione e indotto a conside-
rarlo come un fondo immobiliare e quindi
a formulare la richiesta di chiarimento
relativa ad altri eventuali fondi immobi-
liari gestori di edifici scolastici. Evidenzia,
altresì, che il Fondo edifici di culto non è
un fondo immobiliare, bensì un ente pub-
blico, inserito nella lista S13 delle ammi-
nistrazioni pubbliche redatta dall’Istituto
di statistica, di cui l’ultimo aggiornamento
è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 10 settembre 2014. Evidenzia, inoltre,
come il bilancio del predetto Fondo costi-
tuisce un’appendice del bilancio del Mini-
stero dell’interno ed è articolato in missioni
e programmi come il resto del bilancio
dello Stato. Nello specificare che la modi-
fica normativa in esame sembra fare riferi-
mento agli enti pubblici possessori di edifici
scolastici, ribadisce infine che, come già
accertato da una nota del Dipartimento per
il coordinamento amministrativo del segre-
tariato generale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, l’ente in questione pos-
siede un solo edificio scolastico.

Francesco CARIELLO (M5S) ritiene che
quanto testé riferito dal rappresentante
del Governo non fornisce le necessarie
delucidazioni rispetto ai quesiti puntual-
mente posti dal gruppo M5S nel corso
della precedente seduta, giacché l’avere
specificato la natura pubblica del Fondo
edifici di culto non appare sufficiente a
fugare le criticità e le perplessità che, a
suo giudizio, tuttora accompagnano l’inse-
rimento del predetto ente tra i soggetti
eventualmente fruitori delle risorse del-
l’otto per mille a gestione statale destinate
agli interventi straordinari nel campo del-
l’edilizia scolastica.
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Rileva, inoltre, come, allo stato, appaia
inevaso anche il quesito da egli stesso
formulato nella precedente seduta circa
l’eventuale esistenza di altri edifici adibiti
all’istruzione scolastica ed afferenti ad
atri fondi o ad altre istituzioni, i quali,
in caso affermativo, andrebbero anch’essi
conseguentemente menzionati ed inseriti
nella disciplina in esame. Rileva, altresì,
come il Governo non abbia fornito un
riscontro neppure alla richiesta concer-
nente i criteri che debbono presiedere
all’attività di valutazione sulle singole ini-
ziative da parte delle commissioni tecni-
che di cui all’articolo 5 del provvedi-
mento in discussione.

Alla luce pertanto delle numerose que-
stioni sulle quali il Governo non ha ancora
fornito una soddisfacente risposta, ritiene
che la Commissione non sia allo stato nelle
condizioni di poter procedere ad una po-
sitiva conclusione dell’esame del provvedi-
mento.

Giuseppe BRESCIA (M5S), nel richia-
mare le considerazioni da egli stesso già
espresse nel corso della seduta del 16
settembre scorso, rileva, alla luce anche
dell’ultimo rapporto pubblicato da Citta-
dinanzattiva sul tema della sicurezza, qua-
lità e accessibilità a scuola, lo stato dram-
matico in cui versano gli edifici scolastici
italiani. Stigmatizza pertanto lo stravolgi-
mento della volontà originariamente
espressa dal Parlamento, con l’approva-
zione dell’articolo 1, comma 206, della
legge di stabilità per il 2014, compiuto dal
Governo attraverso l’inserimento del
Fondo edifici di culto tra i soggetti even-
tualmente fruitori dei contributi connessi
alle risorse dell’otto per mille a diretta
gestione statale destinate ad interventi
straordinari di edilizia scolastica. Pre-
messo di avere informato di tale incre-
sciosa circostanza anche il Presidente del
Consiglio dei ministri, ritiene che la Com-
missione, qualora esprimesse sullo
schema di decreto il parere di compe-
tenza senza apportare al testo le modi-
ficazioni ritenute opportune e già segna-
late dal gruppo M5S, se ne assumerebbe
la piena responsabilità.

Francesco CARIELLO (M5S) ricorda
che tra le richieste di modifica del testo
formulate dal M5S nel corso della prece-
dente seduta vi era anche quella volta a
differire il termine della presentazione
delle domande per l’ammissione alla ri-
partizione delle risorse dell’otto per mille
a diretta gestione statale.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI pre-
cisa che cura del Governo è stata quella di
fornire i chiarimenti richiesti con riferi-
mento a specifici aspetti richiamati dalla
lettera delle disposizioni contenute nello
schema di decreto in esame, ferma re-
stando la legittimità degli ulteriori quesiti
posti nel corso del dibattito, in particolare
ad opera dei componenti del M5S.

Riconosce, invece, che la necessità di
prevedere un differimento del termine per
l’anno 2014, entro il quale è possibile pre-
sentare le istanze di accesso alla riparti-
zione della quota dell’otto per mille dell’IR-
PEF a diretta gestione statale costituisce un
problema oggettivo, che meriterebbe per-
tanto una attenta considerazione.

Maino MARCHI (PD) concorda sull’op-
portunità di prevedere un differimento del
termine per la presentazione delle do-
mande rispetto alla scadenza del 30 set-
tembre attualmente prevista e troppo rav-
vicinata. Ciò premesso, rileva che, senza
una sollecita conclusione dell’iter parla-
mentare del provvedimento in esame, la
ripartizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF a diretta gestione statale non
potrebbe essere attuata con riferimento
all’annualità 2014.

In relazione alle altre questioni solle-
vate dai componenti del gruppo M5S nella
seduta odierna come in quelle precedenti,
precisa che da parte del Governo non è
stato compiuto alcuno stravolgimento delle
intenzioni del legislatore, posto che lo
schema di decreto si limita a specificare
nel dettaglio quanto stabilito dall’articolo
1, comma 206, della legge di stabilità per
il 2014. Alla luce di ciò, considera ideo-
logica la posizione assunta sulla questione
relativa al Fondo edifici di culto dal
gruppo M5S, reputando fondamentale che
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la Commissione possa pervenire in tempi
rapidi all’adozione del prescritto parere.

Francesco CARIELLO (M5S) evidenzia
come la propria richiesta di chiarimenti in
ordine alla proprietà di edifici scolastici in
capo ad altri fondi immobiliari pubblici
diversi dal Fondo per gli edifici di culto
non possa essere definita ideologica, es-
sendo semplicemente diretta, in caso af-
fermativo, ad estendere l’applicazione del
provvedimento ai suddetti edifici scolastici.

Maino MARCHI (PD) osserva che il
rappresentante del Governo ha già rispo-
sto alla richiesta di chiarimenti dell’ono-
revole Cariello.

Francesco CARIELLO (M5S) replica
che il rappresentante del Governo si sa-
rebbe limitato ad affermare che il Fondo
per gli edifici di culto è un ente pubblico.

Chiara DI BENEDETTO (M5S), richia-
mando l’intervento del collega Brescia e
l’indagine conoscitiva sulla situazione del-
l’edilizia scolastica in Italia, svolta dalla
VII Commissione della Camera, ricorda
che, secondo il XII Rapporto su sicu-
rezza, qualità e accessibilità a scuola, di
Cittadinanzattiva, il 73 per cento degli
edifici scolastici italiani presenta lesioni
strutturali.

Evidenzia inoltre che gli enti territoriali
proprietari di immobili adibiti all’istru-
zione scolastica si sono mostrati interes-
sati alla possibilità, introdotta dalla legge
di stabilità 2014, di utilizzare le risorse
relative alla quota dell’otto per mille del
gettito IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l’edilizia scolastica, ma si sono
trovati nell’impossibilità di presentare le
relative domande per la mancata predi-
sposizione degli appositi moduli aggiornati
da parte dell’amministrazione competente.
Condivide pertanto l’opportunità che, per
l’annualità in corso, si disponga una pro-
roga del termine per la presentazione delle
domande per l’accesso al contributo.

Nel merito del provvedimento, osserva
infine che, a suo parere, il più volte
ricordato edificio scolastico di proprietà

del Fondo edifici di culto sito nel comune
di Monreale (PA) potrebbe presentare do-
manda di accesso ai contributi, in caso di
necessità di interventi edilizi, anche se il
provvedimento in esame non facesse rife-
rimento esplicitamente agli immobili di
proprietà del predetto Fondo.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
badisce che il Fondo per gli edifici di culto
non è un fondo immobiliare e che non
esistono fondi immobiliari pubblici pro-
prietari di edifici scolastici.

Vincenzo CASO (M5S) chiede che venga
specificato che i contributi di cui al prov-
vedimento in esame possano essere con-
cessi per interventi edilizi riguardanti
esclusivamente i locali adibiti ad aule
scolastiche siti all’interno del Complesso di
San Martino delle Scale nel comune di
Monreale.

Chiede inoltre delucidazioni in merito
alle conseguenze sulla erogazione dei con-
tributi in questione del mancato rinnovo
del contratto di locazione avente ad og-
getto i predetti locali.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ritiene
opportuno precisare nel parere la data di
proroga del termine per la presentazione
delle domande di contributi per l’anno in
corso. Chiede inoltre che venga specificato
che i contributi in oggetto sono concessi a
tutti gli edifici scolastici di proprietà di
fondi immobiliari pubblici e che i contri-
buti stessi sono concessi esclusivamente
per le parti degli edifici utilizzate a fini
scolastici.

Dario PARRINI (PD), relatore, condi-
vide l’opportunità di precisare nel parere
della Commissione che i contributi in
oggetto possano essere concessi solo rela-
tivamente alle parti di immobili effettiva-
mente destinati ai servizi scolastici. Pro-
pone inoltre che la necessità di differire il
termine per la presentazione delle do-
mande per l’ammissione ai contributi sia
evidenziata nelle premesse del parere me-
desimo.

Martedì 23 settembre 2014 — 57 — Commissione V



Francesco CARIELLO (M5S) ritiene ne-
cessario prevedere che le domande pos-
sano essere presentate entro sessanta
giorni dalla data di predisposizione e pub-
blicazione dei nuovi moduli.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
tiene che non sia possibile una proroga del
termine per la presentazione delle do-
mande maggiore di trenta giorni.

Dario PARRINI (PD), relatore, preso
atto di quanto emerso nel corso dell’esame
del provvedimento, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante mo-
difiche e integrazioni al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
10 marzo 1998, n. 76, in materia di criteri
e procedure per l’utilizzazione della quota
dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla
diretta gestione statale (atto n. 109);

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, secondo il quale:

gli interventi relativi alla nuova
tipologia dell’edilizia scolastica possono es-
sere effettuati anche su edifici siti al di
fuori del territorio italiano, quali le scuole
italiane all’estero di proprietà dello Stato;

l’inserimento degli immobili del
Fondo edifici di culto risponde all’esigenza
di non privare gli stessi della possibilità di
beneficiare dei contributi, trattandosi in
ogni caso di beni rientranti nella proprietà
pubblica statale;

gli unici locali adibiti ad aule sco-
lastiche di proprietà del Fondo edifici di
culto si trovano nel comune di Monreale
(PA), all’interno del Complesso di San
Martino delle Scale, locati al Comune per
esigenze didattiche;

le opere da eseguire su tali edifici
ammissibili a contributo devono in ogni
caso rivestire carattere straordinario, cir-
costanza che ben può verificarsi per gli

interventi di conservazione degli immobili
affidati alla gestione del Fondo edifici di
culto;

il Fondo edifici di culto non è un
fondo immobiliare e comunque non esi-
stono fondi immobiliari pubblici che ge-
stiscono edifici scolastici;

valutata l’opportunità, fermo re-
stando che gli interventi ammessi ai con-
tributi sono quelli relativi alle parti di
immobili effettivamente destinati ai servizi
scolastici, di assicurare priorità agli stabili
di proprietà pubblica destinati ad edilizia
scolastica che insistono sul territorio na-
zionale;

rilevato che il Consiglio di Stato, nel
parere reso sullo schema di decreto del
Presidente della Repubblica in esame, ha
ritenuto utili i richiami agli immobili sco-
lastici di proprietà del fondo edifici di
culto, la cui gestione è affidata al Mini-
stero dell’interno;

nel raccomandare, infine, che, nel-
l’immediato futuro, la quota di compe-
tenza statale dell’otto per mille sia utiliz-
zata per le finalità originarie previste per
legge e non, come già avvenuto in altre
occasioni, per la copertura di oneri deri-
vanti da provvedimenti legislativi;

preso atto dell’impegno del Governo
ad adottare le opportune iniziative per
differire il termine della presentazione
delle domande per l’ammissione ai con-
tributi di almeno 30 giorni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

fermo restando che gli interventi am-
messi ai contributi sono quelli relativi alle
parti di immobili effettivamente destinati
ai servizi scolastici, sia assicurata priorità
agli interventi destinati ad edilizia scola-
stica relativi ad immobili che insistono sul
territorio nazionale. ».
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, si au-
gura che, come peraltro raccomandato nel
parere, per il futuro la quota di compe-
tenza statale dell’otto per mille sia inte-

ramente utilizzata per le finalità originarie
previste per legge e non, come già avve-
nuto in numerose occasioni, per la coper-
tura di oneri derivanti da provvedimenti
legislativi.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenomeni
di illegalità e violenza in occasione di manifestazioni sportive, di
riconoscimento della protezione internazionale, nonché per assicurare

la funzionalità del Ministero dell’interno. C. 2616 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 31 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n.14,
concernente l’indennizzo in favore delle persone affette da sindrome

di talidomide. Testo unificato C. 263 e abb.

RELAZIONE TECNICA
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tassazione dei tabacchi
lavorati e dei loro succedanei, nonché di fiammiferi. Atto n. 106 (Seguito dell’esame, ai
sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.

La seduta comincia alle 14.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, co-
munica che il deputato Umberto Bossi
entra a far parte della Commissione.

Sui lavori della Commissione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere prima all’esame dello schema di de-
creto legislativo recante disposizioni in
materia di tassazione dei tabacchi lavorati
e dei loro succedanei, nonché di fiammi-

feri, e quindi all’esame, in sede consultiva,
del nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 1512 e abbinate, recante modifi-
che al codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di tassazione dei tabacchi lavorati e dei loro

succedanei, nonché di fiammiferi.

Atto n. 106.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 17 settembre scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente,
esprime il suo compiacimento per l’anda-
mento del Seminario istituzionale svoltosi
ieri sulle tematiche relative alla revisione
della tassazione sui tabacchi lavorati, che
ha consentito un utile approfondimento
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dei contenuti dello schema di decreto,
attraverso un dibattito ampio ed articolato
che ha visto la partecipazione, oltre che di
numerosi deputati, di tutti i soggetti isti-
tuzionali coinvolti, nonché dei diversi ope-
ratori del settore.

In tale contesto ritiene che, in analogia
con quanto avvenuto in occasione dei
precedenti schemi di decreto predisposti
in attuazione della delega per la riforma
fiscale, l’esame da parte della Commis-
sione possa procedere affidando al rela-
tore il compito di presentare alla Com-
missione, quando sarà pronto, una propo-
sta di parere, rispetto alla quale i gruppi
potranno presentare proposte di modifica,
ovvero decidere di formulare proposte al-
ternative di parere.

Marco CAUSI (PD) concorda con la
valutazione positiva espressa dal Presi-
dente sul Seminario istituzionale svoltosi
ieri, ringraziando in particolare tutti i
componenti la Commissione che vi hanno
partecipato. In tale ambito ritiene sussista
un’ulteriore esigenza informativa che il
Governo dovrebbe soddisfare, fornendo
alla Commissione, in forma orale ovvero
attraverso un contributo scritto, informa-
zioni circa le problematiche di carattere
legale, con particolare riguardo al profilo
della normativa comunitaria, relative alla
definizione di un’accisa minima o di un
onere fiscale minimo sui tabacchi lavorati.

Girolamo PISANO (M5S) esprime la
propria delusione per l’andamento del
confronto tra i membri della Commissione
e il Governo sul tema affrontato dal de-
creto legislativo in esame.

Con riferimento, in particolare, alle
relazioni svolte, nel corso del Seminario
istituzionale tenutosi ieri, dal Direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e
dal Consigliere per le politiche fiscali del
Ministro dell’economia e delle finanze,
dottor Vieri Ceriani, sottolinea come esse
siano state complesse e articolate, for-
nendo molti dati utili alla valutazione di
diversi aspetti sottesi all’esame del prov-
vedimento e sviluppando simulazioni e
previsioni che evidenziano l’approfondito
lavoro svolto dal Governo.

In tale contesto, critica quindi l’atteg-
giamento dell’Esecutivo, il quale ha fornito
i suddetti elementi informativi ai membri
della Commissione solo in una fase avan-
zata dell’esame del provvedimento, mentre
avrebbe dovuto coinvolgere maggioranza e
opposizione in un confronto sul merito
delle questioni affrontate nella fase pre-
cedente alla presentazione del provvedi-
mento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con
riferimento alla questione sollevata dal
deputato Pisano, ricorda che ad alcune
riunioni del Comitato ristretto informale
in seno al quale sono stati approfonditi
preventivamente, in congiunta con la Com-
missione Finanze e tesoro del Senato, i
contenuti degli schemi di decreto finora
trasmessi dal Governo, hanno partecipato
anche il Direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, Peleggi, nonché il
dottor Ceriani, i quali hanno illustrato,
anche sotto il profilo tecnico, gli orienta-
menti dell’Esecutivo circa la revisione delle
accise sui tabacchi.

Marco CAUSI (PD), in merito alle con-
siderazioni svolte dal deputato Pisano, ri-
leva come gli unici soggetti titolati a rap-
presentare, nelle sedute formali delle
Commissioni, la posizione del Governo
sono i Ministri o i Sottosegretari compe-
tenti per materia, mentre la partecipa-
zione dei tecnici dell’Esecutivo ai lavori
delle Commissioni può avvenire solo in
sede di audizione o di incontri informali.
Fatta questa premessa sottolinea come la
relazione tecnica allegata allo schema di
decreto risulti particolarmente ricca e
consenta dunque, come forse mai avve-
nuto in precedenza, di approfondire quasi
tutti gli aspetti tecnici connessi al provve-
dimento. Ulteriori elementi d’informazione
sono stati inoltre posti a disposizione della
Commissione nel corso del Seminario isti-
tuzionale svoltosi ieri, al quale, ricorda, ha
partecipato anche il Sottosegretario Ba-
retta, che seguirà in Commissione il prov-
vedimento.

In tale contesto ritiene che il relatore
dovrà ora raccogliere tutti gli elementi
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emersi, nonché convocare il Governo ad
un tavolo tecnico nel quale saranno coin-
volti anche i gruppi di opposizione, in vista
della predisposizione di una proposta di
parere che potrà poi essere discussa dalla
Commissione.

Girolamo PISANO (M5S), nel concor-
dare con il deputato Causi circa il metodo
di lavoro che la Commissione dovrà se-
guire ai fini della prosecuzione dell’esame
del provvedimento, e nel sottolineare come
ogni ulteriore approfondimento potrà cer-
tamente risultare utile, ribadisce come
l’atteggiamento finora tenuto dal Governo
abbia, ancora una volta, impedito alle
forze politiche di opposizione di svolgere
attivamente il proprio ruolo.

Sottolinea infatti come un maggior
coinvolgimento dei componenti della Com-
missione, attraverso un confronto con
l’Esecutivo nella fase propedeutica alla
predisposizione dello schema di decreto,
avrebbe consentito a tutte le forze politi-
che di raccogliere le informazioni e i dati
necessari al fine di esprimere le proprie
opinioni, anche formulando eventuali pro-
poste alternative su questioni di merito, e
fornire quindi spunti utili al Governo
stesso. Rileva quindi come i gruppi di
opposizione non riescano ad ottenere dal
Governo i dati e le informazioni necessarie
all’esame dei provvedimenti, diversamente
da quanto avviene e per la maggioranza.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta, av-
vertendo che la seduta di esame già pre-
vista per domani non avrà luogo.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.

La seduta comincia alle 14.25.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Nuovo testo unificato C. 1512 ed abb.
(Parere alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Sara MORETTO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad esa-
minare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, ai fini del-
l’espressione del parere alla IX Commis-
sione Trasporti, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 1512 Meta e abbi-
nate, recante modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, come risultante dagli emen-
damenti approvati nel corso dell’esame in
sede referente. Il provvedimento, che ora si
compone di 11 articoli, all’articolo 1 intro-
duce una specificazione in materia di attua-
zione della norma di cui al comma 1 del-
l’articolo 16 del codice della strada, il quale
vieta ai proprietari o aventi diritto dei fondi
confinanti con le proprietà stradali fuori
dei centri abitati una serie di attività: aprire
canali, fossi ed eseguire qualunque escava-
zione nei terreni laterali alle strade; co-
struire, ricostruire o ampliare, lateralmente
alle strade, edificazioni di qualsiasi tipo e
materiale; impiantare alberi lateralmente
alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero
recinzioni. La disposizione richiamata rin-
via al regolamento di esecuzione del codice
della strada di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992 la deter-
minazione delle distanze dal confine stra-
dale, mantenendo comunque ferme le di-
stanze tra gli alberi vicini ai confini previste
dagli articoli 892 e 893 del codice civile (in
via generale tre metri per alberi ad alto
fusto; un metro e mezzo per alberi di non
alto fusto; mezzo metro per siepi e viti).

In tale contesto, rileva come la modi-
fica recata dall’articolo 1 preveda che, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
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dei trasporti, sia stabilita la particolare
disciplina per le sedi stradali ubicate su
ponti, viadotti o gallerie o in particolari
condizioni orografiche, anche con riferi-
mento alle diverse tipologie di divieti.

L’articolo 2 interviene invece sulla di-
sciplina in materia di servizio di noleggio
con conducente di cui all’articolo 85 del
codice della strada. In particolare, la let-
tera a) modifica il comma 2, lettera f), del
predetto articolo 85, prevedendo che pos-
sano essere adibiti al servizio di noleggio
con conducente anche i motoveicoli per
trasporto promiscuo o per trasporti spe-
cifici di persone e non più solo gli auto-
veicoli utilizzati per tali modalità di tra-
sporto. Conseguentemente, la lettera b),
attraverso una modifica al comma 4 del
medesimo articolo 85, stabilisce che la
sanzione prevista per la guida in viola-
zione delle norme sul noleggio del condu-
cente viene disposta per « chiunque guidi
un veicolo adibito » a tale servizio e non,
come attualmente previsto, « chiunque
guidi un’autovettura adibita » al servizio
medesimo.

Passando a illustrare l’articolo 3, fa
presente come esso, al comma 1, modifichi
l’articolo 103 del codice della strada, in
materia di cessazione della circolazione
dei veicoli sul territorio nazionale a causa
di esportazione all’estero. In particolare, la
lettera a) del comma 1, modificando il
comma 1 del predetto articolo 103, pre-
vede che, nel comunicare entro sessanta
giorni al competente ufficio del Pubblico
registro automobilistico l’avvenuta espor-
tazione, l’intestatario o l’avente titolo
debba restituire non solo il certificato di
proprietà e la carta di circolazione, ma
anche le targhe o la denuncia di smarri-
mento, furto o distruzione di tali docu-
menti, mentre la lettera b) inserisce quat-
tro nuovi commi dopo il comma 2 del
medesimo articolo 103.

In dettaglio, specifica che il nuovo
comma 2-bis stabilisce che, in mancanza
di tale documentazione, la comunicazione
dell’esportazione risulti possibile solo:

presentando certificazione, legaliz-
zata se prescritto e debitamente tradotta,
dell’autorità straniera o del soggetto stra-

niero competenti nel Paese dove il veicolo
è stato reimmatricolato o demolito, che
attesti tali circostanze e che contenga il
numero di targa o di telaio del veicolo
interessato, oppure;

previa presentazione di fotocopia
non autenticata della carta di circola-
zione estera debitamente tradotta ove
non conforme al modello della direttiva
1999/37/UE.

Il nuovo comma 2-ter dell’articolo 103
impedisce di procedere alla definitiva
esportazione quando sul veicolo sono
iscritti vincoli o gravami.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione Finanze, segnala
il nuovo comma 2-quater, ai sensi del
quale per i veicoli esportati la tassa au-
tomobilistica continua ad essere dovuta
quando non sia avvenuta la comunica-
zione di definitiva esportazione del veicolo
secondo le modalità sopra descritte, fa-
cendo salva la registrazione richiesta a
seguito di sentenza o di procedura con-
corsuale, mentre il nuovo comma 2-quin-
quies stabilisce che la reimmatricolazione
in Italia di veicoli definitivamente esportati
all’estero è consentita nel rispetto delle
disposizioni vigenti per i veicoli prove-
nienti da canali d’importazione non uffi-
ciali e previa visita di controllo. Il comma
2 dell’articolo 3 prevede che si provveda,
entro un mese dalla data di entrata in
vigore della legge, alle conseguenti modi-
fiche del regolamento di attuazione del
Codice della strada, con particolare rife-
rimento all’articolo 264 (recante attua-
zione delle disposizioni dell’articolo 103
del codice della strada), al fine di disci-
plinare la procedura di comunicazione di
esportazione definitiva, anche per quanto
concerne i veicoli non iscritti al pubblico
registro automobilistico.

Illustra quindi l’articolo 4, il quale
modifica l’articolo 110 del codice della
strada in materia di immatricolazione
delle macchine agricole. La lettera a) eli-
mina la previsione del comma 2 del pre-
detto articolo 110, secondo cui le mac-
chine agricole possono essere immatrico-
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late solo a nome di titolari di imprese
agricole o di altri specifici soggetti (titolare
di impresa forestale o che effettua lavo-
razioni agromeccaniche o locazione di
macchine agricole, enti e consorzi pub-
blici), consentendo pertanto di procedere
all’immatricolazione a tutti coloro che si
dichiarino proprietari del mezzo. Conse-
guentemente, la lettera b) sopprime il
comma 4 del citato articolo 110, il quale
prevede che l’annotazione del trasferi-
mento di proprietà sia condizionata dal
possesso da parte del nuovo titolare dei
requisiti richiesti al comma 2.

Con riferimento all’articolo 5 rileva
come esso intervenga sui controlli dei
veicoli immatricolati in uno Stato appar-
tenente all’Unione europea o allo Spazio
economico europeo (SEE), introducendo
un nuovo articolo 132-bis nel codice della
strada.

Per quel che riguarda i profili di inte-
resse della Commissione Finanze, segnala
il comma 1 del nuovo articolo 132-bis, il
quale prevede che i soggetti residenti in
Italia circolanti alla guida di veicoli im-
matricolati in via provvisoria o definitiva
in uno Stato UE o SEE debbano essere in
grado di documentare le regolari deten-
zione e circolazione, al fine di verificare
l’eventuale elusione delle disposizioni am-
ministrative e tributarie italiane e il
comma 2 del nuovo articolo 132-bis, il
quale stabilisce la sanzione per la man-
canza di documentazione in un ammon-
tare compreso tra 84 e 335 euro, cui si
aggiunge il ritiro della carta di circola-
zione per trenta giorni. Del ritiro della
carta di circolazione viene data notizia
allo Stato di immatricolazione e la carta
stessa è restituita solo all’esito favorevole
delle opportune verifiche. Durante il pe-
riodo del ritiro la circolazione è consentita
solo attraverso un’apposita menzione da
apporre sul verbale di contestazione. Il
comma 3 del nuovo articolo 132-bis ri-
chiede, per i veicoli di proprietà di im-
prese estere di leasing o di locazione senza
conducente circolanti in Italia che risul-
tino nella disponibilità di residenti in Italia
o di persone giuridiche con una sede legale
o secondaria o di altro genere in Italia per

un periodo superiore a trenta giorni, la
reimmatricolazione con targa italiana, at-
traverso l’individuazione di un domicilio
italiano, come previsto dall’articolo 134 del
codice della strada. In caso di mancata
ottemperanza a tali previsioni viene pre-
visto, anche in questo caso, il pagamento
di una sanzione pecuniaria compresa tra
84 e 335 euro e il ritiro della carta di
circolazione, che viene inviata al Diparti-
mento per i trasporti del Ministero al fine
di effettuare d’ufficio la nuova immatri-
colazione, con comunicazione allo Stato di
emissione della carta stessa. Il comma 4
del nuovo articolo 132-bis affida la defi-
nizione della normativa di dettaglio, non-
ché delle modalità di controllo dei veicoli
con targa estera da reimmatricolare in
Italia, al regolamento di attuazione del
codice della strada.

Con riferimento all’articolo 6, segnala il
comma 01, il quale interviene sulla disci-
plina relativa alla rilevazione della velocità
dei veicoli: attraverso un’integrazione del
comma 6-bis dell’articolo 142 del codice
della strada, viene previsto che tra l’avviso
di segnaletica di riduzione della velocità e
la collocazione del sistema elettronico di
rilevamento automatico della velocità ci
sia una distanza di almeno trecento metri.
Il comma 1, integrando il dettato dell’ar-
ticolo 142, comma 12-quater, del codice
della strada, stabilisce che le relazioni
sull’ammontare e sull’utilizzo dei proventi
delle sanzioni per violazioni del codice
della strada di spettanza degli enti locali
siano pubblicate, entro il 30 giugno di
ciascun anno, in un’apposita sezione del
sito del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, in formato dati di tipo aperto,
come definito dall’articolo 68, comma 3,
lettera a) del codice dell’amministrazione
digitale.

Passando a illustrare l’articolo 7, rileva
come esso, attraverso l’inserimento di un
nuovo comma 4-bis nell’articolo 158 del
codice della strada, consenta la sosta delle
biciclette sui marciapiedi e all’interno
delle aree pedonali, in mancanza di ap-
posite attrezzature di parcheggio; la di-
sposizione precisa che in ogni caso la
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bicicletta non deve creare intralcio ai
pedoni e non deve essere collocata lungo
i percorsi tattili per i disabili visivi.

L’articolo 8, che interveniva in materia
di mobilità ciclistica, è stato soppresso nel
corso dell’esame in sede referente.

Per quanto attiene agli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala l’articolo 9, il quale interviene sulla
disciplina dell’accertamento della viola-
zione dell’obbligo di copertura assicurativa
RC auto.

In merito ricorda che tale intervento si
inserisce nell’ambito di un processo nor-
mativo che, a partire dalla scorsa legisla-
tura, ha inteso introdurre strumenti di
contrasto al fenomeno, particolarmente
diffuso in alcune province italiane, della
circolazione su strada di veicoli privi della
copertura assicurativa RC auto. In tale
processo la Commissione Finanze ha
svolto un ruolo importante, approvando,
in sede legislativa, il 30 giugno 2011, in un
testo unificato, i progetti di legge C. 2699-
ter, C. 1964 Barbato, C. 3544 Pagano e C.
3589 Bragantini (A.S. 2809), recanti isti-
tuzione di un sistema di prevenzione delle
frodi nel settore dell’assicurazione della
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli a motore. Tale provve-
dimento, all’articolo 4, recava una serie di
misure volte a contrastare la contraffa-
zione dei contrassegni assicurativi RC
auto.

In dettaglio, era previsto in primo luogo
che il Ministro dello sviluppo economico
con regolamento definisse le modalità per
la progressiva dematerializzazione entro
due anni dei contrassegni, prevedendo la
loro sostituzione o integrazione con si-
stemi elettronici o telematici, anche in
collegamento con banche dati, e preve-
dendo l’utilizzo, ai fini dei relativi con-
trolli, dei dispositivi o mezzi tecnici di
controllo e rilevamento a distanza delle
violazioni alle norme del codice della
strada.

Inoltre veniva stabilito che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti – Di-
rezione generale per la motorizzazione,
avvalendosi dei dati forniti gratuitamente
dalle compagnie di assicurazione, for-

masse periodicamente un elenco dei vei-
coli a motore che non risultano coperti
dall’assicurazione RC auto. La stessa Di-
rezione generale per la motorizzazione
avrebbe dovuto comunicare ai rispettivi
proprietari l’inserimento dei veicoli nel-
l’elenco, informandoli circa le conseguenze
previste a loro carico nel caso in cui i
veicoli stessi siano posti in circolazione su
strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate. Il predetto elenco è posto a
disposizione delle forze dell’ordine e delle
prefetture competenti in ragione del luogo
di residenza del proprietario del veicolo.

Ricorda, inoltre, che veniva stabilito
che la violazione dell’obbligo di assicura-
zione RC potesse essere rilevata, dandone
informazione agli automobilisti, anche at-
traverso i dispositivi, le apparecchiature ed
i mezzi tecnici per il controllo del traffico
e per il rilevamento a distanza delle vio-
lazioni alle norme di circolazione, appro-
vati o omologati, attraverso i dispositivi e
le apparecchiature per il controllo a di-
stanza dell’accesso nelle zone a traffico
limitato, nonché attraverso altri sistemi
per la registrazione del transito dei vei-
coli sulle autostrade o sulle strade sotto-
poste a pedaggio. In tale ambito si stabiliva
che, qualora siano utilizzati tali dispositivi,
non sussista l’obbligo di contestazione im-
mediata.

Rammenta, a tale riguardo, che tali
previsioni sono state poi in larga parte
trasfuse in ulteriori interventi legislativi. In
primo luogo l’articolo 13, comma 5, della
legge n. 183 del 2011, aggiungendo tre
nuovi commi dopo il comma 4-bis dell’ar-
ticolo 193 del codice della strada, ha
statuito che l’accertamento della man-
canza di copertura assicurativa obbligato-
ria del veicolo può essere effettuato anche
mediante il raffronto dei dati relativi alle
polizze emesse dalle imprese assicuratrici
con quelli provenienti dai dispositivi o
apparecchiature di cui alle lettere e), f) e
g) del comma 1-bis dell’articolo 201 del
codice, omologati ovvero approvati per il
funzionamento in modo completamente
automatico e gestiti direttamente dagli
organi di polizia stradale. Al riguardo,
specifica che si tratta, sostanzialmente, di
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telecamere per il controllo del traffico su
strade e autostrade; telecamere di con-
trollo ai varchi delle zone a traffico limi-
tato; autovelox. Qualora, in base alle ri-
sultanze del raffronto dei dati così otte-
nuti, emerga che al momento del rileva-
mento un veicolo munito di targa di
immatricolazione è sprovvisto della coper-
tura assicurativa obbligatoria, l’organo di
polizia procedente invita il proprietario o
altro soggetto obbligato in solido a pro-
durre il certificato di assicurazione obbli-
gatoria.

Segnala che, successivamente, ulteriori
misure in materia sono state introdotte
dall’articolo 31 del decreto-legge n. 1 del
2012. In particolare il comma 1 del pre-
detto articolo 31 prevede una progressiva
dematerializzazione dei contrassegni rela-
tivi ai contratti di assicurazione per la
responsabilità civile verso i terzi per danni
derivanti dalla circolazione dei veicoli a
motore su strada e la loro sostituzione con
sistemi elettronici o telematici, entro due
anni e previa emanazione di un regola-
mento interministeriale. La dematerializ-
zazione del contrassegno consiste nella
verifica sistematica dell’assolvimento del-
l’obbligo di assicurazione con controlli
incrociati con banche dati di motorizza-
zione civile e ACI e banche dati delle
compagnie. Viene previsto inoltre l’uti-
lizzo, ai fini dei relativi controlli, dei
dispositivi o mezzi tecnici di controllo e
rilevamento a distanza delle violazioni
delle norme del codice della strada.

Passa quindi a illustrare il comma 2
dell’articolo 31, in base al quale il Mini-
stero dei trasporti ha il compito di for-
mare un elenco dei veicoli a motore che
non risultano coperti dall’assicurazione
per la responsabilità civile verso terzi.
Dall’elenco sono esclusi i veicoli per i
quali, con regolari contratti, sono stati
disposti periodi di sospensiva dell’assicu-
razione. Il Ministero dei trasporti comu-
nica ai proprietari l’inserimento dei veicoli
nel citato elenco, informandoli circa le
conseguenze previste a loro carico nel caso
in cui tali veicoli siano posti in circola-
zione su strade di uso pubblico o su aree
a queste equiparate. Gli iscritti nell’elenco

hanno 15 giorni di tempo per regolariz-
zare la loro posizione; trascorso tale ter-
mine l’elenco di coloro che non hanno
regolarizzato la propria posizione viene
messo a disposizione delle forze di polizia
e delle prefetture competenti in relazione
al luogo di residenza del proprietario del
veicolo.

A tale riguardo ricorda che, con il
decreto ministeriale n. 110 del 2013, è
stata istituita presso il Centro elaborazione
dati della Direzione generale per la Mo-
torizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti la banca dati alimen-
tata dalle informazioni contenute nell’Ar-
chivio nazionale dei veicoli e nell’Anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida, nonché
dalle informazioni e dai dati forniti gra-
tuitamente dalle imprese di assicurazione,
contenente i dati relativi alla data di
decorrenza, di sospensione e di scadenza
delle coperture assicurative RC auto dei
veicoli a motore. Le informazioni relative
alla copertura assicurativa per la respon-
sabilità civile verso i terzi sono rese di-
sponibili mediante l’accesso telematico
gratuito alla banca dati da parte di chiun-
que ne abbia interesse. Il comma 2-bis del
citato articolo 31 precisa che le compagnie
d’assicurazione rilasciano in ogni caso at-
testazione dell’avvenuta stipula del con-
tratto e del pagamento del relativo premio
entro i termini stabiliti. Il comma 3 del
medesimo articolo 31 (sovrapponendosi
alle integrazioni dell’articolo 193 del co-
dice della strada recate dal già citato
articolo 13, comma 5, della legge n. 183
del 2011), consente a sua volta di rilevare
la violazione dell’obbligo di assicurazione
della responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli, dandone informa-
zione agli automobilisti interessati, anche
attraverso i dispositivi, le apparecchiature
e i mezzi tecnici per il controllo del
traffico e per il rilevamento a distanza
delle violazioni delle norme di circola-
zione, approvati o omologati, attraverso i
dispositivi e le apparecchiature per il con-
trollo a distanza dell’accesso nelle zone a
traffico limitato, nonché attraverso altri
sistemi per la registrazione del transito dei
veicoli sulle autostrade o sulle strade sot-
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toposte a pedaggio. La violazione deve
essere documentata con sistemi fotografici,
di ripresa video o analoghi che, nel ri-
spetto delle esigenze correlate alla tutela
della riservatezza personale, consentano di
accertare, anche in momenti successivi, lo
svolgimento dei fatti costituenti illecito
amministrativo, nonché i dati di immatri-
colazione del veicolo ovvero il responsabile
della circolazione.

In tale ambito, segnala come la dispo-
sizione demandi a un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito,
per i profili di tutela della riservatezza, il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, la definizione delle caratteristiche dei
predetti sistemi di rilevamento a distanza,
nonché le modalità di attuazione, preve-
dendo a tal fine anche protocolli d’intesa
con i comuni.

In questo complesso contesto norma-
tivo il comma 1, lettera a), dell’articolo 9,
introduce una nuova lettera g-ter) nel
comma 1-bis dell’articolo 201 del codice
della strada, integrando i casi nei quali la
contestazione immediata della violazione
non è necessaria. In dettaglio, tale nuova
lettera g-ter) prevede che la violazione
dell’obbligo di assicurazione RC auto può
essere accertata anche tramite il confronto
dei dati ricavati con dispositivi o apparec-
chiature di rilevamento del luogo, del
tempo e dell’identificazione del veicolo con
l’elenco tenuto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti dei veicoli non
coperti da assicurazione RC auto ai sensi
del già citato articolo 31, comma 2, del
decreto-legge n. 1 del 2012. La lettera b)
del comma 1 inserisce inoltre un nuovo
comma 1-quinquies nell’articolo 201 del
codice della strada, al fine di disciplinare
l’accertamento delle violazioni dell’obbligo
di copertura RC auto tramite i dispositivi
e le apparecchiature per l’apposito rileva-
mento.

Specifica quindi che il nuovo comma
1-quinquies prevede innanzitutto, in ana-
logia con quanto già previsto dal comma
1-quater del citato articolo 201 con rife-
rimento alle violazioni dei limiti di velocità
e di altre specifiche violazioni, che la
rilevazione delle violazioni delle disposi-

zioni in materia di copertura assicurativa
RC auto tramite i suddetti dispositivi non
richiede la necessaria presenza degli or-
gani di polizia stradale, qualora l’accerta-
mento avvenga attraverso dispositivi o ap-
parecchiature omologati o approvati per il
funzionamento in modo completamente
automatico e tali strumenti siano gestiti
direttamente dalla polizia stradale. La di-
sposizione prevede inoltre che, qualora, in
base alle risultanze del raffronto dei dati
emerga che al momento del rilevamento
un veicolo munito di targa di immatrico-
lazione sia sprovvisto della copertura as-
sicurativa obbligatoria, l’organo di polizia
procedente invita il proprietario o altro
soggetto obbligato in solido a produrre il
certificato di assicurazione obbligatoria,
pena l’applicazione della sanzione ammi-
nistrativa prevista dall’articolo 180,
comma 8 (pagamento di una somma da
euro 419 ad euro 1.682).

Inoltre viene specificato che la docu-
mentazione fotografica prodotta dai dispo-
sitivi o apparecchiature sopra richiamate
costituisce atto di accertamento in ordine
alla circostanza che al momento del rile-
vamento un determinato veicolo, munito
di targa di immatricolazione, stava circo-
lando sulla strada.

Rileva come, in sostanza, le integra-
zioni al codice della strada recate dal
comma 1 dell’articolo 9, riprendano in
parte il contenuto dei vigenti commi 4-ter,
4-quater e 4-quinquies dell’articolo 193 del
codice della strada, introdotti dal richia-
mato articolo 13, comma 5, della legge
n. 183 del 2011: tuttavia esse sembrano
motivate dall’esigenza di superare defini-
tivamente ogni ostacolo normativo che
ancora impedisce l’utilizzo dei dispositivi
automatici per la rilevazione delle viola-
zioni all’obbligo di assicurazione RC auto.
Infatti, l’inserimento di tali previsioni nel
corpo dell’articolo 201, che specificamente
elenca i casi nei quali le violazioni al
codice della strada possono essere rilevate
e successivamente notificate senza obbligo
di contestazione immediata, consente di
estendere la predetta modalità di rileva-
zione, specificando inoltre che non è ne-
cessaria la presenza di organi di polizia
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stradale quando gli apparecchi siano omo-
logati per funzionare in modalità automa-
tica, ed evitando in tal modo annullamenti
successivi in sede di ricorso.

Peraltro, segnala comunque l’opportu-
nità di valutare nel dettaglio il coordina-
mento tra le predette disposizioni, al fine
di evitare inutili duplicazioni o sovrappo-
sizioni tra le diverse previsioni.

In conseguenza delle modifiche recate
dal comma 1, lettera a), il comma 2 abroga
il comma 3 dell’articolo 31 del decreto-
legge n. 1 del 2012, il quale contiene, come
indicato, una disciplina sostanzialmente
analoga. La differenza sostanziale ri-
guarda il fatto che le caratteristiche dei
dispositivi e delle apparecchiature di rile-
vamento della violazione dell’obbligo di
RC auto non devono più essere definite
con decreto interministeriale (sentiti
l’IVASS e il Garante della privacy), come
stabilisce la norma che si intende abro-
gare, la quale prevede al riguardo anche
protocolli d’intesa con i comuni. Eviden-
zia, peraltro, come tale decreto intermini-
steriale non sia stato emanato.

L’articolo 10 interviene sulla disciplina
dei proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie spettanti allo Stato, per viola-
zioni del codice della strada. In particolare
il comma 1, lettera a), integrando il
comma 2 dell’articolo 208 del codice della
strada, aggiunge una nuova finalizzazione
nel riparto delle sanzioni, stabilendo che
una percentuale pari al 15 per cento del
totale annuo dei proventi (determinato
nella misura del 5 per cento dei proventi
delle infrazioni spettanti ad organi dello
Stato, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera x), della legge n. 190 del 1991) sia
destinata al Ministero dell’interno per l’in-
tensificazione dei controlli su strada.

Al riguardo rammenta che le finaliz-
zazioni dei proventi delle sanzioni attual-
mente previste sono: 1) al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per studi
attinenti alla sicurezza stradale, nella mi-
sura dell’80 per cento del totale annuo,
determinato come indicato in precedenza;
2) al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per studi attinenti alla sicurezza
del veicolo, nella misura del 20 per cento

del totale annuo sopra richiamato; 3) al
Ministero dell’istruzione per l’insegna-
mento dell’educazione stradale, nella mi-
sura del 7,5 per cento del totale annuo. La
lettera b) del comma 1, attraverso l’inse-
rimento di un nuovo comma 5-bis nel
predetto articolo 208, stabilisce che i sog-
getti accertatori delle violazioni abbiano
l’obbligo di trasmettere in via telematica al
Ministero dell’interno, entro il 31 marzo di
ciascun anno, i dati relativi alle sanzioni
comminate nell’anno precedente, con par-
ticolare riferimento ai dati sull’entità delle
sanzioni per ciascuna tipologia.

Fa presente, al riguardo, che tali dati
devono essere resi disponibili in un’appo-
sita sezione del Ministero dell’interno in
un formato di tipo aperto, in modo da
permettere la consultazione sulla base di
criteri temporali e territoriali (con disag-
gregazione a livello comunale, provinciale
e regionale e per tipologia di infrazione).

L’articolo 11, inserendo un nuovo
comma 3-ter.1 nell’articolo 219 del codice
della strada, stabilisce il divieto di conse-
guire una nuova patente per il soggetto
che, alla guida con un tasso alcolemico
superiore a 1,5 g/l ovvero sotto l’effetto di
sostanze psicotrope o stupefacenti, si
rende responsabile di omicidio colposo
con violazione delle norme di circolazione
stradale di cui all’articolo 589, terzo
comma, del codice penale. La disposizione
prevede inoltre il divieto di conseguire la
patente qualora il soggetto responsabile di
tale reato ne fosse privo.

In conseguenza delle modifiche recate
dall’articolo 11, l’articolo 12 prevede, at-
traverso una modifica dell’articolo 222
del codice della strada, che, nel caso di
sentenza irrevocabile di condanna per il
reato di omicidio colposo richiamato dal
medesimo articolo 11, il cancelliere del
giudice che ha pronunciato la sentenza
trasmetta entro quindici giorni copia au-
tentica al prefetto del luogo dove è stato
commesso il reato: il prefetto emette nei
confronti del soggetto che ha commesso
il reato un provvedimento di inibizione
alla guida sul territorio nazionale a
tempo indeterminato.
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Mario SBERNA (PI) chiede se il mec-
canismo di rilevazione delle violazioni at-
traverso i dispositivi automatici riguardi
anche le violazioni degli obblighi di revi-
sione dei veicoli.

Sara MORETTO (PD), relatore, in me-
rito alla questione posta dal deputato
Sberna rileva come il testo trasmesso dalla
Commissione Trasporti si riferisca solo
alla rilevazione delle violazioni dell’obbligo
di assicurazione RC auto.

Marco CAUSI (PD) ricorda che, in oc-
casione dell’esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 145 del
2013 (cosiddetto « Destinazione Italia »), il
quale conteneva, all’articolo 8, poi sop-
presso nel corso dell’esame stesso, anche
una serie di disposizioni in materia di
assicurazioni RC auto, era stato sollevato
anche il tema dell’affidamento della banca
dati attraverso la quale riscontrare quali
siano i veicoli immatricolati privi della

predetta copertura assicurativa, ponendo
l’interrogativo se sia più opportuno asse-
gnare tale compito al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ovvero al-
l’IVASS. Ritiene pertanto opportuno valu-
tare se affrontare anche tale questione
nell’ambito del provvedimento in esame.

Girolamo PISANO (M5S), con riferi-
mento alla tematica richiamata dal depu-
tato Causi, ricorda come in quella sede era
emersa anche la problematica relativa ai
contratti di appalto per la gestione della
predetta banca dati.

Sara MORETTO (PD), relatore, si ri-
serva di approfondire le questioni emerse
nel corso del dibattito ai fini della formu-
lazione di una proposta di parere.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 14.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo Ilaria Carla Anna Borletti Del-
l’Acqua.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/28/UE su taluni utilizzi consen-

titi di opere orfane.

Atto n. 105.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 settembre
2014.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato richiesto che la pub-
blicità dei lavori dell’odierna seduta della
Commissione sia assicurata anche attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Luigi GALLO (M5S) dichiara in linea
generale l’avviso favorevole del suo gruppo
sul provvedimento in esame. Reputa co-
munque opportuno promuovere maggior-
mente la digitalizzazione delle opere or-
fane al fine di una loro maggiore frui-
zione. Con riferimento poi all’attribuzione
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al titolare di diritti sull’ex opera orfana di
un equo compenso, il quale deve essere
corrisposto dalle organizzazioni che hanno
utilizzato l’opera, ricorda che lo stesso è
stabilito mediante accordi fra le associa-
zioni di categoria dei titolari dei diritti e
quelle delle organizzazioni beneficiarie.
Ritiene quindi che tali accordi dovrebbero
prevedere parametri e criteri oggettivi che
facciano riferimento alla problematica più
generale dell’attribuzione di un equo com-
penso.

Irene MANZI (PD), relatore, preannun-
ciando il suo avviso favorevole sul prov-
vedimento in esame, si riserva di presen-
tare una proposta di parere sullo stesso
nel prosieguo dell’esame del provvedi-
mento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di

contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in

occasione di manifestazioni sportive, di riconosci-

mento della protezione internazionale, nonché per

assicurare la funzionalità del Ministero dell’interno.

C. 2616 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 settembre 2014.

Tamara BLAŽINA (PD), relatore, rife-
risce che il provvedimento che è in corso
di esame in sede referente da parte delle
Commissioni riunite I (Affari costituzio-
nali) e II (Giustizia) potrebbe essere mo-
dificato dalle Commissioni di merito, in
particolare, con riferimento alla specifica-
zione delle competenze dei prefetti, rela-
tivamente alla previsione dell’articolo 4,
comma 1, lettera a) del decreto-legge.
Ritiene dunque opportuno non concludere
nella seduta odierna l’esame del provve-
dimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 1512 Meta e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatore,
ricorda che il nuovo testo unificato in
esame, elaborato dalla IX Commissione
(Trasporti), in sede referente, il 4 agosto
2014, è composto complessivamente di 11
articoli (essendo stato soppresso l’articolo
8), e reca diverse modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo
n. 285 del 1992. In particolare, rileva che
l’articolo 1 modifica l’articolo 16 del
codice della strada in materia di fasce di
rispetto in rettilineo ed aree di visibilità
nelle intersezioni stradali fuori dei centri
abitati; l’articolo 2 apporta limitate mo-
difiche al codice concernenti il servizio di
noleggio con conducente per trasporto di
persone; l’articolo 3 novella il codice con
riferimento agli obblighi conseguenti alla
cessazione della circolazione dei veicoli a
motore e dei rimorchi; l’articolo 4 reca
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norme in materia di requisiti per l’im-
matricolazione di macchine agricole; l’ar-
ticolo 5 introduce l’articolo 132-bis del
codice della strada relativo ai veicoli
immatricolati in uno Stato appartenente
all’Unione europea o allo Spazio econo-
mico europeo; l’articolo 6 reca due no-
velle al codice in materia di limiti di
velocità; l’articolo 7 reca una norma sulla
sosta delle biciclette sui marciapiedi e
all’interno delle aree pedonali; l’articolo 9
(essendo stato soppresso, come ricordato,
l’articolo 8 in materia di circolazione di
velocipedi) reca modifiche all’articolo 201
del codice in materia di notificazioni
delle violazioni, con particolare riferi-
mento all’accertamento, per mezzo di
appositi dispositivi o apparecchiature di
rilevamento, della violazione dell’obbligo
dell’assicurazione per la responsabilità ci-
vile verso terzi; l’articolo 10 modifica le
disposizioni in materia di proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie. Ag-
giunge che l’articolo 11, integra l’articolo
219 del codice della strada, disponendo
che quando la revoca della patente di
guida è disposta per il conducente che ha
commesso il reato di cui all’articolo 589,
terzo comma, del codice penale, il sog-
getto non può conseguire una nuova
patente di guida e che nel caso in cui il
conducente che ha commesso il reato
non sia provvisto di patente, non può
conseguirla. Ricorda quindi che la fatti-
specie penale ivi richiamata fa riferi-
mento all’omicidio colposo commesso con
violazione delle norme sulla disciplina
della circolazione stradale da soggetto in
stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto
di sostanze stupefacenti o psicotrope, pu-
nito con la pena della reclusione da tre
a dieci anni. Precisa altresì che nella
medesima direzione vanno le disposizioni
dell’articolo 12, le quali prevedono che,
sempre in caso di omicidio colposo di cui
all’articolo 589, terzo comma, del codice
penale, il cancelliere del giudice che ha
pronunciato la sentenza divenuta irrevo-
cabile, nel termine di quindici giorni, ne
trasmette copia autentica al prefetto del
luogo della commessa violazione, che
emette provvedimento di inibizione alla

guida sul territorio nazionale a tempo
indeterminato nei confronti del soggetto
contro cui è stata pronunciata la sen-
tenza.

Alla luce del contenuto del testo uni-
ficato in esame, rileva quindi che non
appaiono profili di diretta competenza
della VII Commissione.

Ritiene quindi che la Commissione
possa esprimere nulla osta sul provvedi-
mento in esame.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) preci-
sando preliminarmente di ritenere molto
grave il comportamento di chi si pone
alla guida di veicoli in stato di ebbrezza
o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti,
ritiene comunque eccessiva la sanzione
accessoria della revoca della patente a
vita nei confronti di coloro che siano
stati condannati – con sentenza definitiva
– per omicidio colposo causato dalla
guida di veicoli sotto l’effetto di sostanze
alcoliche o stupefacenti. Ritiene che tale
questione dovrebbe essere sollevata nel
parere della Commissione e, pertanto,
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sull’espressione di un mero nulla
osta della Commissione sul testo in
esame.

Giancarlo GIORDANO (SEL) prean-
nuncia anch’egli la contrarietà del suo
gruppo sull’espressione di un nulla osta
sul provvedimento all’ordine del giorno.
Ricorda infatti che essere sotto l’effetto
di sostanze alcoliche o stupefacenti
quando si è alla guida di un veicolo non
presuppone la volontarietà di compiere
atti illeciti e, in particolare, in questo
caso, di voler uccidere intenzionalmente
qualcuno. Ritiene che la colpa dovuta a
negligenza, imprudenza o imperizia non
indichi una elevata probabilità di reite-
razione del fatto e non possa quindi dar
luogo ad una sanzione a tempo indeter-
minato che reputa eccessiva, e che, di
fatto, la rende equivalente ad una san-
zione per un reato doloso. Considera
infine tale previsione illiberale e in-
giusta.

Martedì 23 settembre 2014 — 82 — Commissione VII



Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

Testo unificato C. 750 Dell’Orco e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianna MALISANI (PD), relatore, ri-
corda che il testo unificato adottato quale
testo base dalla X Commissione è in corso
di discussione presso la stessa. Ritiene
quindi utile esaminarlo al termine della
votazione degli emendamenti che si sta
svolgendo in questi giorni.

Manuela GHIZZONI (PD), concordando
con la relatrice, rileva che, una volta
terminato l’esame in sede referente presso
la X Commissione, sarà assai limitato il
tempo per poter esprimere il parere di
competenza da parte della Commissione
cultura, prima che il provvedimento ap-
prodi in Assemblea.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro, chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Flavia PICCOLI
NARDELLI.

La seduta comincia alle 14.55.

Disposizioni per favorire l’integrazione sociale dei

minori stranieri residenti in Italia mediante l’am-

missione nelle società sportive appartenenti alle

federazioni nazionali.

C. 1949 Molea.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
agosto 2014.

Bruno MOLEA (SCpI) ricorda che è
stato richiesto al Comitato italiano para-
limpico e al CONI di trasmettere le pro-
prie considerazioni sulla proposta di legge
in esame e che si attendono tali indica-
zioni nei prossimi giorni. Reputa quindi
opportuno ricevere tali contributi prima di
proseguire nell’esame del provvedimento.

Tamara BLAŽINA (PD), relatore, auspi-
cando che gli organismi testé indicati pos-
sano anche fornire i dati sui soggetti coin-
volti dal presente provvedimento, concorda
sull’opportunità di rinviare ad una prossima
seduta il prosieguo dell’esame dello stesso.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 11.

D.L. 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 settembre 2014.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, per l’esame del provvedimento,
l’onorevole Paolo Tancredi (NCD) sosti-
tuirà l’onorevole Filippo Piccone e l’ono-
revole Giuseppe De Mita (PI) sostituirà
l’onorevole Angelo Cera.

Nel constatare l’assenza del rappre-
sentante del Governo, ritiene che, consi-
derata la rilevanza del provvedimento in
discussione, il Governo debba garantire
una costante presenza nelle prossime riu-
nioni.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) sot-
tolinea che il provvedimento in discus-
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sione contiene misure chiaramente in
contrasto con l’indirizzo generale seguito
dalla Commissione, in particolare per
quanto attiene ad alcune questioni, come
gli appalti e le bonifiche. Lamenta, al-
tresì, il fatto che, anziché puntare alla
riqualificazione del territorio si promuo-
vano misure che comportano consumo
del suolo; ritiene inoltre sbagliato inter-
venire mediante decreto-legge sul testo
unico in materia di edilizia. Giudica in-
fine assolutamente irragionevole la no-
mina di un unico Commissario straordi-
nario del Governo cui vengono assegnati
funzioni in più ambiti.

Serena PELLEGRINO (SEL) ritiene che
il presente decreto-legge non presenti i
necessari presupposti di urgenza richiesti
per tale tipo di provvedimenti dalla norma
costituzionale. Lamenta, inoltre, la man-
canza di innovazione nelle misure inserite
nel provvedimento che vanno in direzione
opposta all’indirizzo seguito dalla Com-
missione nell’esame del « collegato am-
bientale » alla legge di stabilità 2014. Ri-
tiene che le misure introdotte dal decreto-
legge ben si sarebbero adattate ad una
realtà quale quella degli anni ’50, rivelan-
dosi invece del tutto inefficaci ai fini del
rilancio dell’economia in tale congiuntura
economica. Al riguardo, fa notare che
l’incentivo a nuove cubature non consente
di perseguire l’obiettivo della crescita eco-
nomica.

Invita infine la maggioranza e il Go-
verno a un supplemento di istruttoria sui
contenuti del decreto in esame al fine di
pervenire a soluzioni il più possibile con-
divise sui suoi contenuti del decreto-
legge.

Salvatore MICILLO (M5S), stigmatiz-
zata l’assenza del rappresentante del Go-
verno, condivide le affermazioni dei col-
leghi intervenuti, rilevando che la dire-
zione delle misure contenute nel provve-
dimento in discussione risulta contrastante
con le decisioni formalizzate nel recente
provvedimento sulla green economy al-
l’esame della VIII Commissione. Giudica
pertanto indispensabile un chiarimento

circa le intenzioni della maggioranza e del
Governo sugli obiettivi perseguiti dal prov-
vedimento.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), in-
tervenendo per un’ulteriore precisazione,
fa notare la presenza nel provvedimento in
discussione di norme palesemente in con-
trasto con la Costituzione, laddove non si
prevede il necessario coinvolgimento degli
enti locali e dei comitati che operano sul
territorio.

Claudia MANNINO (M5S) invita la
maggioranza a chiarire la propria posi-
zione circa il contenuto del decreto in
discussione in relazione ad interventi ivi
recati che a suo avviso risultano contra-
stanti con quelli contenuti in altri prov-
vedimenti sui quali la Commissione si è
pronunciata favorevolmente.

Ermete REALACCI, presidente, ritiene
che il provvedimento sia molto complesso
e articolato, presentando in diversi punti
elementi di criticità sui quali auspica
un’ampia convergenza ai fini del loro
miglioramento. Nel sottolineare ad esem-
pio che, relativamente ad alcune misure
in materia energetica, possa sussistere un
conflitto di competenze tra Stato e re-
gioni, giudica necessaria un’adeguata
istruttoria da parte della Commissione e
in tal senso auspica che la calendariz-
zazione del provvedimento in Assemblea
sarà tale da consentire alla Commissione
di disporre di tempi congrui per l’istrut-
toria medesima.

Richiama l’attenzione sul fatto che, dal
punto di vista quantitativo, il provvedi-
mento stanzi risorse più consistenti per
interventi in materia ambientale, quale
quelli per prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, rispetto a quelli relativi alle opere
infrastrutturali.

Roberto MORASSUT (PD, nel condivi-
dere quanto espresso dal presidente,
esprime forti perplessità per quanto ri-
guarda l’efficacia delle disposizioni in ma-
teria edilizia. In particolare, evidenzia
come il giusto tema della semplificazione
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debba investire più il profilo urbanistico
che quello edilizio, in modo da evitare che
surrettiziamente, attraverso misure di
semplificazione, si introducano forme di
condono. A tale riguardo richiama la
norma secondo cui, in sede di comunica-
zione di inizio lavori per interventi di
manutenzione straordinaria, non è più
necessario la presentazione di un progetto
tecnico con data certa.

Infine, con riferimento al tema della
sussidiarietà, invita a riflettere sulla que-
stione degli oneri di urbanizzazione in
capo ai privati.

Federica DAGA (M5S) esprime un giu-
dizio fortemente negativo sul complesso
del provvedimento in discussione, che, a
suo parere, contiene misure che penaliz-
zeranno il nostro Paese, non favorendo la
ripresa economica in analogia a quanto
avvenuto in Grecia. Richiama l’attenzione,
in particolare, sulle disposizioni attinenti
alla privatizzazione dei servizi pubblici, e
segnatamente del servizio idrico. A tale
riguardo fa notare come si prospetti, a
seguito delle privatizzazioni, la vendita di
asset finanziari per un importo pari a 100
miliardi di euro. Auspica infine che la
Commissione possa disporre di un tempo
congruo per l’esame di un provvedimento
di grande complessità, anche considerando
l’atteggiamento assunto dall’altro ramo del
Parlamento in occasione di precedenti de-
creti-legge.

Paolo TANCREDI (NCD) invita a non
affrontare in modo manicheo un testo che,
pur presentando alcuni profili critici, non
risulta a suo avviso così dannoso per il
Paese, come sostenuto dai colleghi testè
intervenuti. In particolare, mentre ricono-
sce che possa esservi qualche perplessità
su talune norme, fa notare come sia ne-
cessaria una strategia nazionale in tema di
rifiuti ed energia.

Conclude esprimendo condivisione in
ordine alle disposizioni riguardanti l’edi-
lizia e il patrimonio immobiliare, non
ritenendo che esse producano quegli au-
menti di cubatura da qualche collega
paventati.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) eviden-
ziando come il Parlamento sia in grado di
svolgere pienamente il proprio ruolo di
impulso, visto il recente esame del colle-
gato ambientale in Commissione, rileva
contraddizioni tra quanti, da una parte, si
dichiarano oggi contrari alle privatizza-
zioni e quanti, dall’altra, demonizzavano
in passato il servizio pubblico. Relativa-
mente al ruolo da riconoscere ai comitati
dei cittadini, osserva che gli stessi non
possono condizionare decisioni che la nor-
mativa riconosce in capo a specifici organi.

In conclusione, osserva come le dispo-
sizioni recate dal decreto-legge in materia
di inceneritori possono ritenersi suscetti-
bili di rilievi critici, ma non in netto
contrasto con gli indirizzi seguiti dalla VIII
Commissione fino a oggi.

Serena PELLEGRINO (SEL) condivide
le affermazioni del collega Morassut in
tema di normativa edilizia, giudicando
necessario intervenire con una serie di
misure dirette a una più efficiente sem-
plificazione per i professionisti del set-
tore. In tal senso richiama la necessità di
un regolamento edilizio unico per tutti i
comuni.

Chiara BRAGA (PD), relatore, nel rin-
graziare i colleghi per i loro contributi,
auspica un confronto costruttivo diretto a
individuare i punti critici suscettibili di
miglioramento, da poter altresì sottoporre
all’attenzione dei soggetti da audire.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) invita
i colleghi ad una riflessione profonda sulle
questioni emerse nel dibattito svoltosi an-
che in prospettiva del voto sulla questione
pregiudiziale prevista nella giornata
odierna in Assemblea.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Tino IANNUZZI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti ca-

ratteristici.

Testo unificato C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso, C. 440

Mongiello, C. 741 Oliverio, C. 761 Russo, C. 1125

Caon e C. 1399 Catanoso.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 18 settembre 2014.

Stefania COVELLO (PD), relatore, for-
mula la proposta di parere favorevole sul
provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole formulata
dalla relatrice.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 1512 Meta ed abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 18 settembre 2014.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 1).

Lorenzo DELLAI (PI) chiede che l’os-
servazione formulata sia trasformata in
condizione.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore, nel
concordare con la richiesta formulata dal-
l’onorevole Dellai, formula una nuova pro-
posta di parere (vedi allegato 2).

Massimo Felice DE ROSA (M5S) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere della relatrice,
come testè riformulata.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con condi-
zione come riformulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.45

SEDE REFERENTE

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Tino IANNUZZI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.45.

D.L. 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto.

Filiberto ZARATTI (SEL), intervenendo
su aspetti organizzativi, sottolinea la ne-
cessità di una rimodulazione dell’organiz-
zazione dei lavori della Commissione sul
provvedimento in esame, con particolare
riferimento al termine di presentazione
delle proposte emendative ipotizzato nel-
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l’ultimo ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, che a suo avviso
è troppo ravvicinato alla conclusione del
ciclo di audizioni informali programmato.
Relativamente a tale ciclo di audizioni,
evidenzia l’opportunità di prevedere tra i
soggetti auditi anche associazioni di citta-
dini operanti sul territorio, oltre alle as-
sociazioni professionali o di categoria già
contemplate.

Tino IANNUZZI, presidente, avverte che
le questioni sollevate dal collega Zaratti
potranno essere oggetto di discussione
nella riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
previsto per domani. Precisa comunque
che i tempi di esame in Commissione del
provvedimento sono da ritenere stretta-
mente connessi alla calendarizzazione
dello stesso in Assemblea da parte della
Conferenza dei Presidenti di gruppo, che
non si è ancora pronunciata al riguardo.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), nel
giudicare troppo ravvicinata l’ipotizzato
termine di presentazione degli emenda-
menti, lamenta l’assenza di un’adeguata
presenza tra i soggetti auditi di associa-
zioni di cittadini.

Con riferimento al merito del provve-
dimento, chiede al Governo chiarimenti in
merito all’elenco di opere incompiute se-
gnalate dai comuni dal 2 al 15 giugno
scorso di cui all’articolo 4 del decreto-
legge in esame.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO precisa che la predisposizione
dell’elenco è di competenza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri d’intesa
con il Ministero delle infrastrutture.

Giuseppe DE MITA (PI) esprime per-
plessità sul conferimento dei poteri al
Commissario delle Ferrovie di Stato ita-
liane (RFI) in relazione alla tratta Napoli-
Bari. Contesta che tale potere si estenda
fino alla modifica del tracciato dell’opera
infrastrutturale, originariamente stabilito
in altra sede.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), nel-
l’evidenziare come la risposta del Governo
relativamente all’elenco delle opere incom-
piute di cui all’articolo 4 sia insufficiente,
invita ad una riflessione riguardo alle
misure in materia energetica nella consa-
pevolezza che esse si muovano in dire-
zione opposta agli indirizzi di politica
energetica a livello europeo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, rispondendo all’onorevole De
Mita, giudica favorevolmente la scelta di
affidare poteri commissariali al soggetto
attuatore dell’opera, ivi compresi i poteri
di modica di un progetto già approvato.
Chiarisce che tali poteri di modifica fanno
riferimento al segmento più costoso del-
l’opera, relativo a una specifica tratta
appenninica, fermo restando comunque
quanto deciso in sede di conferenza dei
servizi.

Enrico BORGHI (PD), chiede di acqui-
sire gli atti a cui fa riferimento il comma
4 dell’articolo 5 del decreto-legge.

Tino IANNUZZI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

Martedì 23 settembre 2014 — 88 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. Nuovo testo unificato C. 1512 Meta ed abb.

PROPOSTA DI PARERE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato C. 1512
Meta e abb. recante « Modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 »;

considerato che:

non si riscontrano nel testo inter-
venti di modifica del codice della strada
rilevanti ai fini della diffusione della mo-
bilità sostenibile;

nel parere reso dalla VIII Commis-
sione in data 9 settembre scorso sul nuovo
testo unificato C. 731 Velo ed altri e
C. 1588 Governo era stato sottolineato che
la mobilità urbana ed extraurbana costi-
tuisce certamente una fonte rilevante di
pressione sull’ambiente, sulle risorse na-
turali e sul paesaggio, ma può essere
declinata in maniera più sostenibile so-
prattutto per effetto delle politiche di
miglioramento della sicurezza stradale in
ambito urbano con particolare riferimento
all’utenza vulnerabile;

rilevato che risulta soppresso l’arti-
colo 8 relativo alla circolazione dei velo-
cipedi, che avrebbe regolato la circola-
zione in doppio senso di circolazione delle
biciclette nelle strade urbane in cui vige il
limite di velocità dei 30 km/h e il senso
unico di circolazione per i veicoli a mo-
tore, che sarebbe stato molto efficace per
lo sviluppo della mobilità ciclistica nelle
città, migliorando la qualità dell’aria e la
sicurezza del traffico, come dimostrano
autorevoli studi svolti;

valutata l’opportunità di sopprimere
la norma del codice della strada che
prevede l’obbligo per i ciclisti di poter
circolare nella pista ciclabile, stante che gli
infortuni al di fuori della pista ciclabile
non risultano coperti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di reintrodurre i contenuti del-
l’articolo 8.
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. Nuovo testo unificato C. 1512 Meta ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato C.
1512 Meta ed abb., Modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285

considerato che:

non si riscontrano nel testo inter-
venti di modifica del codice della strada
rilevanti ai fini della diffusione della mo-
bilità sostenibile;

nel parere reso dalla VIII Commis-
sione in data 9 settembre scorso sul nuovo
testo unificato C. 731 Velo ed altri e
C. 1588 Governo era stato sottolineato che
la mobilità urbana ed extraurbana costi-
tuisce certamente una fonte rilevante di
pressione sull’ambiente, sulle risorse na-
turali e sul paesaggio, ma può essere
declinata in maniera più sostenibile so-
prattutto per effetto delle politiche di
miglioramento della sicurezza stradale in
ambito urbano con particolare riferimento
all’utenza vulnerabile;

rilevato che risulta soppresso l’arti-
colo 8 relativo alla circolazione dei velo-
cipedi, che avrebbe regolato la circola-
zione in doppio senso di circolazione delle
biciclette nelle strade urbane in cui vige il
limite di velocità dei 30 km/h e il senso
unico di circolazione per i veicoli a mo-
tore, che sarebbe stato molto efficace per
lo sviluppo della mobilità ciclistica nelle
città, migliorando la qualità dell’aria e la
sicurezza del traffico, come dimostrano
autorevoli studi svolti;

valutata l’opportunità di sopprimere
la norma del codice della strada che
prevede l’obbligo per i ciclisti di poter
circolare nella pista ciclabile, stante che gli
infortuni al di fuori della pista ciclabile
non risultano coperti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si reintroducano i contenuti dell’ar-
ticolo 8.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media

audiovisivi e radiofonici.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

Provider Indipendenti (Assoprovider).

(Svolgimento e conclusione).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata mediante la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Gianbattista FRONTERA, Vicepresi-
dente dell’Associazione Provider Indipen-

denti (Assoprovider), svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono i deputati Mirella LIUZZI
(M5S) e Settimo NIZZI (FI-PdL).

Gianbattista FRONTERA, Vicepresi-
dente dell’Associazione Provider Indipen-
denti (Assoprovider), fornisce ulteriori pre-
cisazioni.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
grazia il rappresentante dell’Associazione
Provider Indipendenti (Assoprovider) per
il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META.

La seduta comincia alle 15.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che l’onorevole Martina NARDI,
appartenente al gruppo Misto-Libertà e
Diritti-Socialisti europei (LED), ha cessato
di far parte della Commissione. Esprime,
al riguardo, dispiacere per la perdita,
all’interno della Commissione, di una col-
lega che ha sempre dimostrato compe-
tenza e passione e le augura buon lavoro
nella XIV Commissione.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Nuovo testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588

Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 luglio 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, fa
presente che tutte le Commissioni compe-
tenti in sede consultiva hanno reso il
proprio parere, ad eccezione della Com-
missione Bilancio.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, fa
presente che le condizioni e le osserva-
zioni contenute nei pareri delle Commis-

sioni competenti in sede consultiva siano
in larga parte migliorative del testo ap-
provato dalla Commissione, e pertanto
segnala di aver presentato alcuni emen-
damenti volti al loro recepimento (vedi
allegato). Procedendo ad una loro breve
illustrazione, precisa che l’emendamento
2.2001 è volto a recepire l’osservazione di
cui alla lettera a) del parere della Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali: L’emendamento 2.2002 recepi-
sce parzialmente la condizione di cui al
numero 2) del parere della Commissione
Giustizia, nel senso di introdurre il ri-
ferimento al grado di colpevolezza e di
precisare l’ambito di applicazione delle
sanzioni amministrative accessorie della
revoca della patente e dell’inibizione alla
guida sul territorio nazionale a tempo
indeterminato. Osserva che quest’ultima
previsione corrisponde altresì agli inten-
dimenti dell’osservazione contenuta nel
parere della Commissione Affari costitu-
zionali. Quanto agli emendamenti 2.2003
e 2.2004 sottolinea che essi recepiscono,
nel primo caso parzialmente, e nel se-
condo caso pienamente, le condizioni di
cui ai numeri 3) e 5) del parere della
Commissione Giustizia. L’emendamento
2.2005 recepisce alla lettera a) l’osserva-
zione di cui alla lettera a) del parere
della Commissione Affari sociali e alla
lettera b) la seconda osservazione del
parere del Comitato per la legislazione.
L’emendamento 2.2006 recepisce parzial-
mente l’osservazione di cui alla lettera b)
del parere della Commissione Affari so-
ciali. Infine l’emendamento 2.2007 rece-
pisce la condizione di cui al parere della
Commissione Affari costituzionali e la
condizione del parere del Comitato per la
legislazione, con le quali si rileva che la
previsione di regolamenti di delegifica-
zione rende necessaria l’individuazione,
nella legge che autorizza l’adozione di
tali regolamenti, delle specifiche disposi-
zioni da abrogare.

Ivan CATALANO (Misto), intervenendo
riguardo al cosiddetto « ergastolo della
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patente », osserva che un conducente di
nazionalità italiana che ricadesse nella
fattispecie indicata potrebbe guidare con
la patente italiana in un altro Stato del-
l’Unione europea ovvero conseguire una
patente estera e guidare nel territorio
nazionale, configurandosi in ciò un con-
trasto con la normativa europea.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, fa pre-
sente che la XIV Commissione Politiche
dell’Unione europea non ha avanzato rilievi
al riguardo. Precisa altresì che la disposi-
zione in esame prevede in alcune fattispecie
assai gravi l’inibizione alla guida sul territo-
rio nazionale, sia che il titolo abilitativi sia
rilasciato dallo Stato italiano, sia che venga
rilasciato dallo Stato estero.

Settimo NIZZI (FI-PdL) osserva che il
conseguimento di un titolo abilitativo alla

guida nei singoli Paesi dell’Unione presup-
pone la residenza per un certo periodo in
quel Paese e ritiene abbastanza improba-
bile il verificarsi di tale condizione al solo
scopo di aggirare la disposizione che si
intende introdurre attraverso il provvedi-
mento in esame.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta già prevista per domani, nella
quale si procederà alla votazione degli
emendamenti presentati, anche in ragione
della decisione presa dalla Conferenza dei
presidenti di Gruppo di anticipare alla
giornata di venerdì la discussione generale
in Assemblea del provvedimento.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Nuovo testo unificato C. 731

Velo ed altri e C. 1588 Governo.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: per ciascun livello di governo ter-
ritoriale con le seguenti: per ciascun ente
territoriale competente per il proprio li-
vello di governo.

2. 2001. Il Relatore.

Al comma 1, lettera i), numero 2-bis,
sostituire le parole da: delle condizioni fino
alla fine del numero con le seguenti: del
grado di colpevolezza dell’autore del fatto
e della tipologia di violazioni in relazione
alle quali saranno previste le sanzioni
amministrative accessorie della revoca
della patente e dell’inibizione alla guida
sul territorio nazionale a tempo indeter-
minato, disponendo comunque l’applica-
zione delle suddette sanzioni nei casi di
cui all’articolo 589, terzo e quarto comma,
del codice penale.

2. 2002. Il Relatore.

Al comma 1, lettera i), dopo il numero
2-bis) inserire il seguente:

2-ter) la previsione, con riferimento alle
disposizioni di cui all’articolo 187, comma
1, del codice della strada, che l’alterazione
psico-fisica dovuta all’assunzione di so-
stanze stupefacenti sia determinata con la
massima precisione e certezza, come esi-
stente al momento dell’infrazione, anche

ai fini dell’integrazione delle condotte di
cui all’articolo 589, terzo comma, del co-
dice penale.

2. 2003. Il Relatore.

Al comma 1, lettera l), sostituire la
parola: eventualmente con le seguenti: tra
autorità amministrativa a autorità giudi-
ziaria.

2. 2004. Il Relatore.

Al comma 1, lettera o), apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: adottare inserire le
seguenti: , tenendo conto delle nuove in-
dicazioni in termini di requisiti di idoneità
psicofisica per l’autorizzazione alla guida
contenute nella vigente normativa del-
l’Unione europea,;

b) sopprimere la parola: cogenti.

2. 2005. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

o-bis) adeguare la terminologia uti-
lizzata nel codice della strada per definire
le categorie di soggetti portatori di disa-
bilità, in particolare sostituendo la locu-
zione « mutilati e minorati fisici » con la
seguente: « soggetti con invalidità ».

2. 2006. Il Relatore.

Martedì 23 settembre 2014 — 94 — Commissione IX



Al comma 2, sostituire le lettere da a) a
h) con le seguenti:

a) caratteristiche dei veicoli eccezio-
nali e trasporti in condizioni di eccezio-
nalità, di cui all’articolo 10 del codice della
strada;

b) disciplina della massa limite e
della sagoma limite dei veicoli adibiti al-
l’autotrasporto e dei carichi sporgenti tra-
sportati, di cui agli articoli 61 e 62 del
codice della strada;

c) caratteristiche specifiche della se-
gnaletica stradale, di cui al comma 6
dell’articolo 38, ai commi da 1 a 3 del-
l’articolo 44 e al comma 6 dell’articolo 45
del codice della strada, al fine, oltre che di
assicurare l’uniformità sul territorio na-
zionale, la conformità con le norme in-
ternazionali in materia e il rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui al comma
1, di perseguire particolari esigenze, quali
la riconoscibilità dei passaggi a livello e la
sicurezza delle gallerie, nonché di tenere
conto di criteri di parità di genere;

d) disciplina della manutenzione degli
apparati destinati alle segnalazioni stradali
luminose, di cui al comma 19 dell’articolo
41 del codice della strada, con particolare
riguardo all’esigenza di ridurre i consumi
energetici;

e) classificazione, destinazione, carat-
teristiche costruttive, di equipaggiamento e
di identificazione dei veicoli e dei rimor-
chi, accertamento dei requisiti di idoneità
alla circolazione, omologazione e controlli
di conformità, di cui agli articoli da 47 a
55, da 71 a 74 e da 79 a 92 del codice della
strada, al fine di adeguarli alle nuove
tipologie conseguenti ai processi di inno-

vazione tecnica e tecnologica del settore,
nonché di garantire adeguati livelli di
sicurezza della circolazione;

f) semplificazione delle procedure
che disciplinano le modifiche delle carat-
teristiche costruttive dei veicoli in circo-
lazione, di cui agli articoli da 75 a 78 del
codice della strada, al fine di ridurre gli
adempimenti richiesti all’utente, fermo re-
stando il rigoroso rispetto dei requisiti di
sicurezza stradale;

g) classificazione e impiego dei veicoli
in relazione all’uso cui sono adibiti, anche
con riguardo alle macchine agricole e
operatrici, e disciplina in materia di limite
di massa, di massa rimorchiabile e di
traino, e di circolazione su strada, di cui
agli articoli 57 e 58 e da 104 a 114 del
codice della strada, a fini di adeguamento
con la normativa dell’Unione europea, con
particolare riguardo al coordinamento
della disciplina delle macchine operatrici
quali veicoli con quanto previsto dalla
disciplina europea in materia di macchine;

h) procedure di ammissione alla cir-
colazione, immatricolazione e cessazione
dalla circolazione dei veicoli a motore,
anche atipici, nonché revisione della di-
sciplina delle associazioni di amatori dei
veicoli di interesse storico ai fini della
certificazione degli stessi, di cui agli arti-
coli 59, 60 e da 93 a 103 del codice della
strada.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, dopo la parola: espressamente inserire le
seguenti: , con riferimento alle disposizioni
indicate al medesimo comma,.

2. 2007. Il Relatore.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI
indi del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.
– Intervengono il sottosegretario di Stato
per lo sviluppo economico, Simona Vicari e
il sottosegretario di Stato per la salute, Vito
De Filippo.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

Testo unificato C. 750 Dell’Orco, C. 947 Iniziativa

popolare, C. 1042 Benamati, C. 1240 Baruffi, C. 1279

Abrignani, C. 1627 Allasia e C. 1809 Minardo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La seduta comincia alle 14.30.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 settembre 2014.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che in relazione all’emendamento 4.100,
presentato dal relatore nella scorsa seduta,
sono stati presentati due subemendamenti
che sono in distribuzione. Avverte inoltre

che l’emendamento Nesi 4.1 è stato ritirato
dal presentatore.

Angelo SENALDI (PD), relatore, prima
di entrare nel merito dei pareri sugli
emendamenti riferiti ai singoli articoli del
provvedimento, vuole informare per chia-
rezza i membri della Commissione sul-
l’esito dell’istruttoria svolta, insieme al
Governo, sull’emendamento 4.100 che reca
la quantificazione e la copertura del
Fondo di sostegno; ricorda che sulla pre-
cedente stesura il Ministero dell’economia
aveva espresso parere contrario, mentre
sulla nuova formulazione, pur con qualche
fatica, il parere espresso è favorevole: il
Fondo quindi sarà dotato di 18 milioni di
euro annui (3 di parte corrente e 15 in
conto capitale). Vuole al contempo fornire
anche qualche indicazione sulle riflessioni
svolte, nell’ambito della maggioranza, sul-
l’impianto dell’articolo 1, e sulle conclu-
sioni alle quali, quale relatore, è perve-
nuto: con una riformulazione dell’emen-
damento Martella 1.29 intende infatti ren-
dere derogabili, dai singoli esercizi
commerciali, fino a 6 delle dodici chiusure
obbligatorie previste dalla novellata lettera
d-bis) del comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 223 del 2006; in questo
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caso, il singolo esercente deve dare pre-
ventiva indicazione al comune. Contempo-
raneamente, con una modifica apportata
alla medesima lettera d-bis del testo base,
si esclude, come segnalato dall’Antitrust,
anche l’obbligo della chiusura infrasetti-
manale. Infine, sul medesimo articolo 1
viene specificata l’esclusione dagli obblighi
di chiusura per le attività di somministra-
zione di alimenti e bevande.

Il sottosegretario allo sviluppo econo-
mico Simona VICARI conferma, dando
lettura di una nota appena pervenuta, il
parere favorevole del Ministero dell’eco-
nomia sull’emendamento 4.100 del rela-
tore; per quanto concerne il subemenda-
mento Crippa 0.4.100.1 non si è invece
ottenuto un parere favorevole poiché sono
stati valutati necessari ulteriori approfon-
dimenti tecnici, che si augura possano
pervenire in tempo utile per eventuali
correzioni in Aula.

Marco DA VILLA (M5S), esprime, come
rappresentante del M5S, la complessiva
insoddisfazione per la mediazione ottenuta
dal relatore, che confida possa essere
migliorata. Confessa che forte è la tenta-
zione di procedere al disabbinamento e
andare all’esame dell’Aula con l’originaria
proposta n. 750.

Chiede comunque al Presidente se si
possa procedere prima alle votazioni degli
emendamenti riferiti all’articolo 4, per
poter, per così dire, « mettere al sicuro » il
finanziamento ottenuto per il Fondo; in
relazione ai rilievi del rappresentante del
Governo sul subemendamento 0.4.100.1
del collega Crippa, segnala che tale tipo di
copertura è già stato utilizzato nel corso
dell’esame della passata legge di stabilità,
ed è stato quantificato in 10 milioni di
euro. Chiede quindi al Governo di proce-
dere celermente a verificare tale informa-
zione.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), riter-
rebbe opportuno procedere, come usuale,
con l’ordine numerico stabilito, ovvero
partendo dall’articolo 1; del resto il Go-

verno si è già pronunciato sull’emenda-
mento 4.100 del relatore, quindi dichiara
di non comprendere la necessita dell’in-
versione dell’ordine previsto.

Davide CRIPPA (M5S), la votazione
dell’articolo 4 costituirebbe per il M5S una
certezza; del resto non sarebbe la prima
volta che il Governo cambia opinione sulle
norme che implicano spese. In relazione a
quanto affermato dalla sottosegretaria Vi-
cari, segnala che una celere verifica, e una
positiva valutazione del suo subemenda-
mento potrebbe senz’altro favorire una
veloce e positiva evoluzione dell’iter;
chiede quindi al Governo di verificare la
quantificazione per consentirne l’esame in
Commissione. Infine, in relazione alla an-
nunciata riformulazione dell’emenda-
mento Martella 1.29 chiede di verificare se
si tratti di riformulazione o di un nuovo
emendamento del relatore.

Gianluca BENAMATI (PD), concorda
con la valutazione del collega Abrignani
sull’opportunità di cominciare l’esame
dalle votazioni riferite all’articolo 1, che
considera il vero fulcro del provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
esprime condivisione con la posizione
espressa dai colleghi Abrignani e Bena-
mati.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), espri-
mendo una valutazione non tecnica ma
politica sul subemendamento Crippa
0.4.100.1, dichiara la sua ferma contra-
rietà, poiché comporterebbe un aumento
dei costi e un ulteriore onere a carico delle
imprese facenti parte di uno specifico
settore produttivo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, rileva
che la posizione del Governo sull’emenda-
mento 4.100 del relatore è ormai accla-
rata; chiede quindi al relatore di passare
all’illustrazione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 1, così da
poter essere anche più preciso nel dare
conto della riformulazione dell’emenda-
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mento Martella 1.29, che costituisce il
cuore del provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
ritira l’emendamento Cimmino 1.1

Angelo SENALDI (PD), relatore, pas-
sando al parere sugli emendamenti riferiti
all’articolo 1, chiarisce anzitutto la rifor-
mulazione dell’emendamento Martella
1.29 sul quale esprime parere favorevole
ed è del seguente tenore:

« Al comma 1 apportare le seguenti
modificazioni:

alla lettera a), capoverso d-bis, sosti-
tuire l’alinea con il seguente: il rispetto
degli orari di apertura e di chiusura,
dell’obbligo della mezza giornata di chiu-
sura infrasettimanale dell’esercizio nonché
quello di chiusura domenicale e festiva, ad
eccezione dei seguenti giorni;

alla lettera b), sostituire il capoverso
« 1-bis » con il seguente:

1-bis. Ciascun esercente l’attività di
vendita al dettaglio può liberamente de-
rogare alle disposizioni di cui al comma 1,
lettera d-bis), fino ad un massimo di sei
giorni festivi di chiusura obbligatoria, dan-
done preventiva comunicazione al comune
competente per il territorio secondo la
tempistica e le modalità che verranno
determinate con decreto del Ministro dello
sviluppo economico da emanarsi, sentita
l’ANCI, entro sessanta giorni di entrata in
vigore della presente disposizione ».

Esprime altresì parere favorevole sugli
identici emendamenti Ricciatti 1.45 , Tidei
1.46, Vignali 1.47, Lacquaniti 1.49, Allasia
1.50 e Taranto 1.51. Esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Cimmino 1.56,
purché riformulato nel senso di sostituire
le parole « decorsi 12 mesi » con le se-
guenti « a decorrere dal 1o gennaio del-
l’anno successivo ». Invita al ritiro dei
restanti emendamenti presentati all’arti-
colo 1.

Il sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce la ri-
chiesta di esaminare preliminarmente l’ar-
ticolo 4 perché paventa un cambiamento
nella posizione espressa dal Governo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, non ha
obiezioni nel merito della richiesta del-
l’onorevole Crippa, ma intende capire le
motivazioni della sua richiesta dal mo-
mento che il Governo ha manifestato chia-
ramente il proprio orientamento sull’arti-
colo 4.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) riter-
rebbe opportuno procedere in maniera
ordinata nell’esame dell’articolato, non
comprendendo la motivazione della richie-
sta del M5S di iniziare dalla votazione
dell’articolo 4.

Gianluca BENAMATI (PD) si associa
alla richiesta del collega Abrignani.

Marco DA VILLA (M5S) insiste per
procedere preliminarmente alla votazione
dell’articolo 4.

Gianluca BENAMATI (PD), pur ricono-
scendo che non vi sono motivi procedurali
ostativi ad anticipare la votazione dell’ar-
ticolo 4, ritiene inaccettabile la motiva-
zione addotta dai colleghi del M5S che
sottende una inaffidabilità della posizione
del Governo che non è disposto a condi-
videre.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
ritiene che si possa procedere con l’espres-
sione dei parere su tutti gli articoli della
proposta di legge e iniziare le votazioni
dall’articolo 4.

Angelo SENALDI (PD), relatore, con
riferimento all’articolo 2, raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
2.24, invitando al ritiro dei restanti emen-
damenti.

Il sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello del
relatore.
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Angelo SENALDI (PD), relatore, con
riferimento all’articolo 3, esprimere parere
favorevole sugli identici emendamenti Al-
lasia 3.8, Abrignani 3.10 e Vignali 3.11,
nonché sull’emendamento Taranto 3.21,
invitando al ritiro dei restanti emenda-
menti.

Il sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Angelo SENALDI (PD), relatore, con
riferimento all’articolo 4, raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
4.100 ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Bini 4.6, invitando al ritiro
dei restanti emendamenti e subemenda-
menti. Sul subemendamento Crippa
0.4.100.1 precisa che è in corso in molte
aziende un lavoro di ricerca in ambito
chimico finalizzato a sviluppare la produ-
zione di contenitori di plastica a base di
composti ecologici; ritiene quindi che an-
che nel merito l’emendamento vada valu-
tato attentamente e ne chiede quindi il
ritiro.

Il sottosegretario Simona VICARI
esprime parere conforme a quello del
relatore, ricordando l’istruttoria tecnica
ancora in corso sul subemendamento
Crippa 0.4.100.1.

Davide CRIPPA (M5S) segnala che, in
riferimento al suo subemendamento
0.4.100.1, alcune aziende produttrici di
PET stanno sperimentando l’introduzione
della chimica verde per mettere sul mer-
cato materiali prodotti con energie da
fonti rinnovabili. Ritiene si potrebbe rico-
noscere un contributo molto inferiore a
queste aziende virtuose che si orientano ai
principi della green economy penalizzando
maggiormente chi continua ad inquinare.
Si dichiara quindi disponibile a riformu-
lare in questo senso il proprio subemen-
damento 0.4.100.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira il
proprio emendamento 4.4.

Davide CRIPPA (M5S), con riferimento
al parere favorevole espresso dal relatore
sull’emendamento Bini 4.6, rileva che il
richiamo alle normative regionali per la
definizione degli esercizio di vicinato po-
trebbe introdurre un criterio non omoge-
neo nell’assegnazione dei contributi in
quanto i criteri dimensionali per la defi-
nizione di esercizio di vicinato variano da
regione a regione. Ritiene che, trattandosi
di contributi di natura statale, si dovreb-
bero individuare criteri di assegnazione
validi su tutto il territorio nazionale anche
al fine di evitare problemi di legittimità
costituzionale.

Caterina BINI (PD) sottolinea che la
finalità del proprio emendamento 4.6 è
ricomprendere nella possibilità di finan-
ziamento da parte del Fondo gli esercizi
commerciali di vicinato nella loro soglia
più ampia fino a 250 metri quadrati.
Rileva che se si intende richiamare solo la
legge statale si dovrebbe indicare il limite
dimensionale degli esercizi di vicinato at-
tualmente diverso nelle singole regioni.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ribadisce
la richiesta di procedere con ordine nelle
votazioni.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
con riferimento alla questione posta dal
collega Crippa, osserva che i profili di
costituzionalità saranno esaminati dalla I
Commissione cui sarà trasmesso il testo
approvato.

Raffaello VIGNALI (NCD) ritiene op-
portuno tenere conto delle normative re-
gionali dal momento che il Fondo non ha
molta capienza e si devono, a suo avviso,
privilegiare le micro e piccole imprese.

Ivan DELLA VALLE (M5S) concorda
con le osservazioni del deputato Vignali e
sottolinea che il proprio emendamento 4.8
è volto a limitare i finanziamenti alle
micro e piccole imprese.

Il sottosegretario Simona VICARI ma-
nifesta un orientamento favorevole a limi-
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tare la destinazione del fondo alle micro e
piccole imprese.

Luigi TARANTO (PD) richiama i colle-
ghi sull’opportunità di non confondere,
nella definizione di esercizio di vicinato,
un criterio dimensionale legato alla super-
ficie del negozio con un criterio definitorio
relativo alla qualificazione di micro, pic-
cola e media impresa.

Angelo SENALDI (PD), relatore, chia-
rendo che il Fondo è destinato agli esercizi
di vicinato si dichiara disponibile ad in-
trodurre una specifica preferenza per le
micro e piccole imprese, precisando che è
comunque necessario un minimo appro-
fondimento. Chiede al Presidente di valu-
tare l’opportunità di un breve accantona-
mento degli emendamenti 4.6 e 4.8.

Guglielmo EPIFANI, presidente, dispone
quindi l’accantonamento degli emenda-
menti Bini 4.6 e Della Valle 4.8.

Caterina BINI (PD), ritira il suo emen-
damento 4.7.

Guglielmo EPIFANI, presidente, consta-
tata l’assenza dei proponenti dichiara de-
caduti gli emendamenti Ricciatti 4.5 e 4.3.
Comunica che sono stati ritirati gli emen-
damenti Dell’Orco 4.10 e 4.11 e Da Villa
4.9.

Luigi LACQUANITI (Misto-LED), sotto-
scrive l’emendamento Ricciatti 4.2 del
quale chiede la votazione.

Daniele MONTRONI (PD), ritira il suo
emendamento 4.12.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ricciatti 4.2.

Davide CRIPPA (M5S), non accedendo
all’invito al ritiro sul suo subemendamento
0.4.100.1, chiede di chiarire se vi sia una
contrarietà politica ovvero solo un’esi-
genza di approfondimento tecnico, nel
qual caso ne chiede l’accantonamento.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
chiarisce che l’accantonamento del sube-
mendamento comporterebbe anche l’ac-
cantonamento dell’emendamento 4.100 del
relatore, con un esito del tutto contrario a
quanto desiderato dallo stesso MoVimento
5 Stelle.

Gianluca BENAMATI (PD), concor-
dando sull’esigenza di votare l’emenda-
mento 4.100, propone di rinviare la que-
stione all’esame dell’Aula.

Raffaello VIGNALI (NCD) concorda
sulla necessità di procedere alla votazione
ed esprime comunque un avviso decisa-
mente contrario sul merito del subemen-
damento.

La Commissione respinge i subemen-
damenti Crippa 0.4.100.1 e Dell’Orco
0.4.100.2; approva quindi l’emendamento
4.100 del relatore.

Angelo SENALDI (PD), relatore, avendo
avuto un riscontro negativo, cambia parere
sull’emendamento Bini 4.6, ed invita
quindi i presentatori al ritiro degli emen-
damenti accantonati 4.6 e 4.8, al fine di
approfondire eventualmente la questione
per l’esame in Aula.

Marco DA VILLA (M5S), ritiene che
l’emendamento Della Valle 4.8 potrebbe
chiarire la situazione senza sovrapposi-
zioni, non parlando di esercizi di vicinato.

Angelo SENALDI, relatore, esprime
l’opinione che sia più saggio rinviare la
soluzione all’esame in Aula.

I presentatori ritirano quindi gli emen-
damenti Bini 4.6 e Della Valle 4.8 e 4.13.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara quindi preclusi gli emendamenti
4.13 Della Valle, e Dell’Orco 4.14 e 4.15.

Davide CRIPPA (M5S) ritiene che
l’emendamento 4.14, che ripropone una
questione già sollevata da un suo sube-
mendamento dichiarato irricevibile, non
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sia precluso dall’approvazione dell’emen-
damento 4.100.

Guglielmo EPIFANI, presidente, da un
punto di vista formale esso dovrebbe es-
sere ora riferito alla nuova lettera a)
dell’articolo 4, come sostituito dall’emen-
damento 4.100.

Michele DELL’ORCO (M5S) ritira i suoi
emendamenti 4.14 e 4.15.

Ivan DELLA VALLE (M5S), interve-
nendo sul suo articolo aggiuntivo 4.05, ne
illustra la finalità che è quella di consen-
tire la detrazione degli utili reinvestiti,
sottolineando che l’emendamento non
avrebbe oneri a carico dello Stato.

Raffaello VIGNALI (NCD), esprimendo
totale condivisione per la proposta emen-
dativa, ritiene che la Ragioneria dello
Stato non la considererebbe certamente
senza oneri.

Angelo SENALDI, relatore, conferma
l’invito al ritiro.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Della Valle 4.05.

Michele DELL’ORCO (M5S), sottoscrive
l’articolo aggiuntivo 4.07 e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Sibilia 4.07.

Si passa all’esame dell’articolo 1 e delle
proposte emendative ad esso riferite.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Nesi 1.2
e Cimmino 1.3.

Marietta TIDEI (PD) ritira il proprio
emendamento 1.4.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dell’Orco 1.5.

Stefano ALLASIA (LNA), chiede al re-
latore la motivazione del parere espresso
sul proprio emendamento 1.6.

Angelo SENALDI (PD), relatore, ritiene
che la proposta emendativa proponga un
impianto delle chiusure degli esercizi com-
merciali del tutto difforme rispetto al testo
elaborato dal Comitato ristretto e rispetto
agli ulteriori accordi intercorsi tra i gruppi
in questa fase dell’esame.

Stefano ALLASIA (LNA) ritira il pro-
prio emendamento 1.6.

Caterina BINI (PD), anche se con ram-
marico ritira il proprio emendamento 1.7,
in quanto si rende conto che il proprio
gruppo ha un orientamento difforme sul
contenuto proposto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza dei deputati Misuraca e
Gutgeld: si intende che abbiano rinunciato
ai rispettivi emendamenti 1.8 e 1.10.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Allasia 1.58.

Daniele MONTRONI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 1.11.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Allasia 1.9.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
ritira gli emendamenti Gebhard 1.12 e
1.13, di cui è cofirmatario.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ritira l’emendamento 1.20.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima
firma 1.21 sottopone all’attenzione della
Commissione la delicata questione delle
chiusure obbligatorie degli esercizi com-
merciali proprio nei giorni festivi nei quali
in teoria sono previsti maggiori incassi,
anche sulla base delle risultanze raccolte
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durante gli approfondimenti svolti in sede
di Comitato ristretto.

Gianluca BENAMATI (PD), pur condi-
videndo le osservazioni del collega Abri-
gnani, non ritiene corretta la valutazione
finale in quanto giudica che la situazione
proposta dal relatore circa il numero delle
chiusure sia da considerarsi una soluzione
del tutto equilibrata.

Michele DELL’ORCO (M5S), nel dichia-
rare la totale contrarietà del proprio
gruppo rispetto alla proposta di riformu-
lazione dell’emendamento Martella 1.29
avanzata dal relatore, preannuncia la pre-
sentazione in Assemblea di emendamenti
finalizzati ad incrementare il numero delle
giornate obbligatorie di chiusura degli
esercizi commerciali. Per tali ragioni ri-
tiene assolutamente non condivisibile
l’emendamento Abrignani 1.21 che mira a
ridurre ulteriormente il numero delle gior-
nate di chiusura.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
ribadisce come la posizione del proprio
gruppo sia quella di difendere e mante-
nere il più possibile la scelta di liberaliz-
zazione compiuta dal Governo Monti. Giu-
dica comunque accettabile la soluzione
indicata dal relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Abrignani 1.21.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira il
proprio emendamento 1.22.

Ivan DELLA VALLE (M5S) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima
firma 1.25 che di fatto tenta di trovare una
soluzione alle richieste avanzate dai Co-
mitati favorevoli alle giornate di chiusura
domenicale che non sono state accolte.
Insiste quindi per la sua votazione.

Luigi LACQUANITI (Misto-LED), pur
comprendendo le motivazioni a fonda-
mento dell’intervento del collega Della
Valle, non ritiene che la grande distribu-
zione abbia solo un ruolo negativo; in

particolare, paventa che in questo caso
venire incontro alle richieste dei lavoratori
sulle chiusure domenicali possa danneg-
giare i lavoratori medesimi perché tale
decisione potrebbe avere un impatto ne-
gativo sulla reale tenuta delle imprese del
settore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Della Valle 1.25.

Marco DA VILLA (M5S), nel sottoli-
neare come quella della totale liberalizza-
zione sia stata una scelta avventata del
Governo Monti che è andata contro lo
Statuto delle imprese, evidenzia come in
tutti i principali Paesi europei sulle chiu-
sure degli esercizi commerciali sono state
fatte scelte del tutto diverse, mentre in
Italia la soluzione della totale liberalizza-
zione ha avuto un impatto negativo diffi-
cile da recuperare.

Stefano ALLASIA (LNA) condivide le
ragioni evidenziate dal gruppo del MoVi-
mento 5 Stelle che con gli emendamenti in
esame vuole ampliare il numero delle
giornate di chiusura obbligatoria degli
esercizi commerciali. Non ritiene che la
grande distribuzione stia svolgendo un
ruolo di sostegno in questa dura fase di
recessione economica. Infine, desidera as-
sociarsi a chi in questa sede ha posto
anche un problema di carattere sociale
nell’affrontare il tema degli orari e delle
giornate di chiusura degli esercizi com-
merciali.

Ivan DELLA VALLE (M5S), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima
firma 1.23, ritiene che esso rappresenti
un’accettabile proposta di mediazione an-
che sulla base di quanto è previsto dalla
normativa vigente nei principali paesi eu-
ropei. Ritiene infatti che si possa giudicare
condivisibile stabilire almeno una dome-
nica al mese di chiusura obbligatoria.
Raccomanda quindi a tutti i gruppi l’ap-
provazione del proprio emendamento.

Mara MUCCI (M5S) sottolinea come la
proposta elaborata dal relatore rappre-
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senti un compromesso al ribasso e che
dodici giornate di chiusura obbligatorie
rappresentino il minimo che si possa pro-
porre. Al riguardo, ritiene che in realtà la
scelta del contenuto dell’articolo 1 riguardi
in qualche modo l’idea della società che
concretamente si vuole proporre. Così
come il Ministro dei beni culturali ha
voluto recentemente proporre una gior-
nata di apertura gratuita dei musei per
incentivare le famiglie a trascorrere una
giornata diversa, così oggi la Commissione
Attività produttive dovrebbe compiere una
scelta analoga di carattere politico per
quanto riguarda il numero delle giornate
di chiusura. Raccomanda quindi l’appro-
vazione dell’emendamento Della Valle
1.23.

La Commissione con distinte votazioni
respinge quindi gli emendamenti Della
Valle 1.23 e 1.24.

Daniele MONTRONI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 1.26.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira il
proprio emendamento 1.28.

Luigi TARANTO (PD) dichiara voto fa-
vorevole sull’emendamento 1.29 (nuova
formulazione), pur manifestando la pro-
pria condivisione sull’originaria formula-
zione del testo unificato che a, suo avviso,
rappresentava il giusto punto di equilibrio
tra esigenze di liberalizzazione e di ac-
compagnamento al modello di sistema di-
stributivo italiano che è caratterizzato da
compresenza vitale di piccole, medie e
grandi superfici. Il suo emendamento 1.36,
che sarebbe precluso dall’approvazione
dell’emendamento in esame, prevedeva in-
fatti che la facoltà riconosciuta di com-
pensazione di giornate diverse dovesse
essere effettuata nell’ambito delle giornate
domenicali. Il punto finale di ricaduta è
del tutto diverso. Tuttavia, ritiene di dover
votare a favore perché il testo reca il
riconoscimento del principio fondamentale
che non vi è conflitto assoluto tra esigenze
di liberalizzazione e quelle di una rinno-
vata regolazione del sistema dei servizi.

Approvare questo emendamento significa
anche riconoscere che si può governare il
sistema della distribuzione commerciale in
una fase economica così difficile attra-
verso la capacità di tornare a ragionare sul
sistema delle regole e la scelta di mettere
in campo politiche attive. Resta oggettivo il
limite finanziario delle risorse poste a
disposizione. Rispetto al modello messo a
punto dal decreto Salva Italia, ribadisce
che questo testo riconosce legittimità a un
sistema di regolazione e la necessità di
politiche attive nei confronti del settore
della distribuzione commerciale. Sottoli-
nea che il proprio voto favorevole mani-
festa una posizione squisitamente politica
ed auspica che il testo in esame rappre-
senti un punto di partenza per un pro-
cesso che, tanto sul piano delle regole
quanto su quello delle politiche attive,
dovrà a suo avviso essere rafforzato.

Marco DA VILLA (M5S), intervenendo
sulla proposta di riformulazione Martella
1.29, ritiene di dover svolgere alcune con-
siderazioni in particolare con riferimento
alla lettera a); sottolinea come essa, rece-
pendo le indicazioni formulate dall’Auto-
rità Antitrust, inserisce una parte nuova
rispetto al testo dell’emendamento e
quindi ritiene che più correttamente tale
lettera debba essere ripresentata come
nuovo emendamento del relatore. Per
quanto riguarda la lettera b) della rifor-
mulazione proposta dal relatore, sottolinea
come si proponga di inserire nella nor-
mativa vigente la possibilità per ciascun
esercente di derogare al previsto limite
delle giornate di chiusura dandone pre-
ventiva comunicazione al comune compe-
tente. Al riguardo, chiede al relatore se
tale deroga non possa rappresentare
un’eccezione foriera di eccessiva confu-
sione e ricorda come anche l’onorevole
Taranto nel corso della discussione in
Commissione avesse sollevato un’eccezione
di tale natura.

Guglielmo EPIFANI, presidente, sottoli-
neando la ristrettezza dei tempi a dispo-
sizione della Commissione che deve con-
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cludere l’esame in sede referente in tempo
utile per consentire alle Commissioni com-
petenti in sede consultiva di esprimere il
prescritto parere e quindi per rispettare il
calendario dell’aula che prevede l’inizio
dell’esame nella giornata di giovedì 25
settembre p.v., ritiene si possa serena-
mente valutare la possibilità da parte del
relatore di presentare un nuovo emenda-
mento con la disponibilità dichiarata da
parte di tutti i gruppi a rinunciare al
termine di presentazione di subemenda-
menti.

Angelo SENALDI (PD), relatore, pur
evidenziando il carattere assai limitato
della parte giudicata aggiuntiva della pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
Martella 1.29, si dichiara sin da ora di-
sponibile a presentare un nuovo emenda-
mento relativo alla sola lettera a), che
possa consentire di concludere rapida-
mente l’esame dell’articolo 1.

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara la
disponibilità del proprio gruppo ad indi-
viduare la procedura più corretta per
affrontare la questione posta dal collega
Da Villa che giudica assolutamente condi-
visibile.

Raffaello VIGNALI (NCD), interve-
nendo innanzitutto sulla proposta di ri-
formulazione dell’emendamento Martella
1.29, sottolinea che avrebbe preferito altre
soluzioni. Dichiara in ogni caso che a
questo punto dell’esame del provvedi-
mento voterà a favore di tale proposta
rivolgendo contestualmente al Governo
l’invito ad una valorizzazione delle micro
e piccole imprese. Ricorda in particolare
come per il terzo anno consecutivo non sia
stata approvata la legge annuale per le
imprese come prevista nello Statuto delle
imprese.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) deve
purtroppo constatare come la soluzione
proposta con la riformulazione dell’emen-
damento Martella 1.29 non sia del tutto
condivisibile. Si augura quindi che l’im-

patto di queste norme non sia negativo sul
tessuto produttivo delle imprese.

Luigi LACQUANITI (Misto-LED) rileva
che la riformulazione proposta dal rela-
tore rappresenti un compromesso che sna-
tura l’impianto generale del testo unifi-
cato. Dalle previste dodici giornate di
chiusura si passa ad un numero di sei
giornate; auspica che non vi siano ulteriori
riduzioni e preannuncia il voto favorevole
sulla proposta di riformulazione del rela-
tore.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce la ri-
chiesta di chiarimento formulata dal col-
lega Da Villa circa l’opportunità di intro-
durre all’articolo 1 la possibilità per cia-
scun esercente di derogare alle previste
giornate di chiusura con una semplice
comunicazione al comune competente per
territorio. Al riguardo, invita il relatore ad
esprimersi su tale richiesta di chiarimento.
Più in generale, ascoltate le dichiarazioni
di voto dei vari gruppi parlamentari sulla
proposta di formulazione del relatore, ri-
tiene di poter affermare che il lavoro di
Commissione sia di fatto un fallimento; la
presenza del Governo solo alla fine di un
lungo lavoro istruttorio ha determinato lo
stravolgimento di un testo su cui fatico-
samente i gruppi parlamentari avevano
trovato un compromesso e adottato un
testo unificato in data 18 giugno. Oggi
votando la nuova versione dell’emenda-
mento Martella 1.29 tale testo viene di-
sconosciuto stravolgendo un anno di la-
voro e di lunga mediazione compiuta.

Richiama quindi i colleghi ad un com-
portamento coerente rispetto alle posizioni
già espresse nel corso dell’esame del testo
unificato.

Chiede alla presidenza la possibilità di
procedere alla votazione per appello no-
minale della proposta di riformulazione
del relatore dell’emendamento Martella
1.29.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
come approvando il testo oggi all’esame
della Commissione con gli emendamenti
sui quali il relatore ha compiuto una
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approfondita riflessione non viene, di
fatto, disconosciuto il processo di libera-
lizzazione già compiuto. Il testo che la
Commissione Attività produttive si accinge
a votare stabilisce alcuni principi impor-
tanti, cerca di affrontare la profonda crisi
economica che ha colpito duramente an-
che il settore del commercio e cerca di
accendere una luce sul piccolo commercio
anche se oggettivamente le risorse finan-
ziarie messe a disposizione non sono sod-
disfacenti. Ciò nonostante, ritiene di poter
dichiarare il voto favorevole del proprio
gruppo sull’emendamento Martella 1.29,
come riformulato.

Stefano ALLASIA (LNA) esprime un
orientamento contrario sulla proposta di
riformulazione dell’emendamento Martella
1.29 e, più in generale, sulla posizione
espressa dalla maggioranza a sostegno
delle scelte compiute sull’articolo 1 e in
particolare sulle valutazione circa l’im-
patto delle norme sulla grande distribu-
zione. Non trova condivisibili le analisi
economiche compiute circa le condizioni
del Paese e preannuncia quindi il voto
contrario a nome del suo gruppo sulla
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Martella 1.29.

Michele DELL’ORCO (M5S) esprime
una posizione del tutto contraria sulla
riduzione da dodici a sei delle giornate di
chiusura obbligatoria ed invita la Commis-
sione e tutti i gruppi parlamentari a ri-
flettere sulla gravità della scelta che si sta
compiendo accingendosi a votare positiva-
mente tale emendamento.

Guglielmo EPIFANI, presidente, come
preannunciato dal relatore comunica alla
Commissione che è stato presentato un
nuovo emendamento 1.100 del relatore
che verrà posto in votazione prima della
riformulazione dell’emendamento Martella
1.29. Ribadisce la richiesta ai rappresen-
tanti dei gruppi parlamentari di rinunciare
al termine per la presentazione dei sube-
mendamenti.

La Commissione concorda.

Guglielmo EPIFANI, presidente, in re-
lazione alla questione posta dal collega
Crippa, concernente la possibilità di svol-
gere votazioni nominali in Commissione ai
sensi dell’articolo 51, comma 2, del rego-
lamento, segnala che si tratta di questione
pacificamente risolta in senso negativo ai
sensi di plurime interpretazioni dei Presi-
denti della Camera; una lettera del Presi-
dente della Camera del 4 luglio 1996
afferma in particolare non esservi dubbio
che esse debbano ritenersi attinenti sol-
tanto alle sedi nelle quali vengono assunte
deliberazioni a carattere definitivo. Peral-
tro, tale questione è stata recentemente
sollevata in Commissione Lavoro in occa-
sione dell’esame del decreto-legge n. 34
del 2014 concernente il rilancio dell’occu-
pazione e la semplificazione degli adem-
pimenti a carico delle imprese e il Presi-
dente Damiano, dopo avere risolto la que-
stione in senso negativo, ne ha informato
la Presidente della Camera che, con lettera
8 Maggio 2014, ha ribadito la correttezza
della decisione assunta. Ritiene quindi che
la questione sollevata sia superata.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.100 del rela-
tore e Martella 1.29 come riformulato.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 17.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Parere parlamentare sul programma di uti-
lizzo, per l’anno 2014, dell’autorizzazione di
spesa, prevista dal medesimo articolo 3, per
lo svolgimento di studi e ricerche per la
politica industriale.
Atto n. 108.
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ALLEGATO 1

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali. Testo
unificato C. 750 Dell’Orco, C. 947 Iniziativa popolare, C. 1042
Benamati, C. 1240 Baruffi, C. 1279 Abrignani, C. 1627 Allasia

e C. 1809 Minardo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 4.100.

Al comma 1-bis sostituire le parole: 15
milioni con: 25 milioni.

Conseguentemente.

Al comma 4-bis, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 al 2020, all’arti-
colo 1, comma 1284-ter, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 apportare le se-
guenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 0,5
centesimi » sono sostituite da « 0,6 cente-
simi »;

b) all’ultimo periodo le parole: « Le
entrate derivanti dal contributo di cui al
presente comma sono destinate » sono so-
stituite dalle seguenti: « Una quota delle
entrate, corrispondente al contributo in
misura pari a 0,5 centesimi di euro, è
destinata al Fondo di cui al comma 1 »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono discipli-

nate le modalità di applicazione e di
versamento del contributo di cui al pre-
sente comma ».

0. 4. 100. 1. Crippa, Dell’Orco, Da Villa,
Fantinati, Vallascas, Mucci, Della Valle,
Prodani.

Al comma 1-bis sostituire le parole: 15
milioni con: 25 milioni.

Conseguentemente:

Al comma 4-bis, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 al 2020, entro 30
giorni dalla data di approvazione della
presente legge, il Ministero dell’economia e
finanze – Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato, è autorizzato ad ema-
nare, con propri decreti dirigenziali, di-
sposizioni volte a modificare la misura del
prelievo erariale unico, attualmente appli-
cato sui giochi ed eventuali addizionali,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita al fine di conseguire un
maggior gettito non inferiore a 10 milioni
di euro annui, a decorrere dal 2015.

0. 4. 100. 2. Dell’Orco, Crippa, Da Villa,
Fantinati, Vallascas, Mucci, Della Valle,
Prodani.

Martedì 23 settembre 2014 — 106 — Commissione X



ALLEGATO 2

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali. Testo
unificato C. 750 Dell’Orco, C. 947 Iniziativa popolare, C. 1042

Benamati, C. 1240 Baruffi, C. 1279 Abrignani, C. 1627 Allasia
e C. 1809 Minardo.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1, lettera a), capoverso d-bis,
sostituire l’alinea con il seguente: il rispetto
degli orari di apertura e di chiusura,
dell’obbligo della mezza giornata di chiu-
sura infrasettimanale dell’esercizio nonché
quello di chiusura domenicale e festiva, ad
eccezione dei seguenti giorni;

1. 100. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso « 1-bis » con il seguente:

1-bis. Ciascun esercente l’attività di
vendita al dettaglio può liberamente de-
rogare alle disposizioni di cui al comma 1,
lettera d-bis), fino ad un massimo di sei
giorni festivi di chiusura obbligatoria, dan-
done preventiva comunicazione al comune
competente per il territorio secondo la
tempistica e le modalità che verranno
determinate con decreto del Ministro dello
sviluppo economico da emanarsi, sentita
l’ANCI, entro sessanta giorni di entrata in
vigore della presente disposizione.

1. 29. (nuova formulazione) Martella, Pe-
luffo, Ginefra, Galperti.

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini del finanziamento del
Fondo di cui al comma 1, è autorizzata la
spesa di euro 15 milioni per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2020 per l’erogazione dei

contributi di cui alla lettera a) del comma
2 e la spesa di euro 3 milioni annui a
decorrere dall’anno 2015 per l’erogazione
dei contributi di cui alla lettera b) del
medesimo comma 2.

Conseguentemente: sostituire il comma
2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui al comma 1 è
utilizzato, nei limiti delle risorse ivi
iscritte, per il finanziamento:

a) di contributi per le spese sostenute
per l’ampliamento dell’attività, per la do-
tazione di strumentazioni nuove e di si-
stemi di sicurezza innovativi, nonché per
l’accrescimento dell’efficienza energetica;

b) di contributi integrativi per il pa-
gamento dei canoni di locazione dovuti ai
proprietari degli immobili, di proprietà sia
pubblica sia privata, e di contributi per
l’acquisizione di servizi.;

al comma 3, dopo le parole: con proprio
decreto, aggiungere le seguenti: nei limiti
delle risorse iscritte nel Fondo di cui al
comma 1,;

dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 18 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2020 e a
3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015, mediante cor-
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rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2015 e 2016, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2014, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al predetto Ministero;

b) quanto a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2020,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2015 e 2016, dello
stanziamento del fondo speciale di conto

capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

4-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 100. Il Relatore.

Martedì 23 settembre 2014 — 108 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui rapporti di lavoro presso i call center presenti sul territorio italiano.

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

Audizione del Presidente del Garante per la protezione dei dati personali (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

SEDE CONSULTIVA:

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive. C. 2629 Governo (Parere
alla VIII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali. Testo unificato C. 750 e abb.
(Parere alla X Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sui rapporti di lavoro presso i

call center presenti sul territorio italiano.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione del Presidente del Garante per la prote-

zione dei dati personali.

(Svolgimento e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, introduce
l’audizione, avvertendo che il Presidente
del Garante per la protezione dei dati
personali ha depositato agli atti della
Commissione un documento, del quale
autorizza la pubblicazione in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

Antonello SORO, Presidente del Garante
per la protezione dei dati personali, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inda-
gine conoscitiva.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il deputato Luisella AL-
BANELLA (PD).

Antonello SORO, Presidente del Garante
per la protezione dei dati personali, repli-
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cando, rende precisazioni rispetto ai que-
siti posti.

Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia
il Presidente del Garante per la protezione
dei dati personali per l’importante contri-
buto fornito all’indagine conoscitiva e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che ha inizio oggi l’esame in sede consul-
tiva del disegno di legge n. 2629, di con-
versione del decreto-legge n. 133 del 2014,
recante misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pub-
bliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza
del dissesto idrogeologico e per la ripresa
delle attività produttive. Come convenuto
nella riunione dell’Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi del
18 settembre scorso, fa presente che
l’esame proseguirà nella giornata di gio-
vedì 25 settembre, mentre l’espressione del

parere alla VIII Commissione potrà avere
luogo nel corso della prossima settimana.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, os-
serva preliminarmente che il provvedi-
mento in esame presenta un particolare
rilievo nell’ambito dell’azione di governo,
in quanto i plurimi interventi contenuti
nei quarantacinque articoli del decreto
intendono, nel loro insieme, perseguire
l’obiettivo del miglioramento della compe-
titività del nostro sistema economico at-
traverso misure che, da un lato, incidono
sulle procedure amministrative, al fine di
semplificarle e accelerarle, e, dall’altro,
mirano a sostenere le attività produttive e
a stimolare la ripresa e lo sviluppo degli
investimenti con norme che coniugano
previsioni di carattere congiunturale con
riforme di carattere strutturale. Fa notare
che l’ampiezza del decreto-legge, i cui
articoli sono suddivisi in dieci capi, non
consente una puntuale analisi del com-
plesso delle sue disposizioni, che – come
si è detto – affrontano una vasta gamma
di temi non direttamente riconducibili a
materie di competenza della Commissione
lavoro. Fa presente che il decreto reca, in
primo luogo, un consistente numero di
disposizioni in materia di interventi infra-
strutturali. Rientrano in questo ambito, in
particolare, i Capi I e II del decreto, che
recano misure per la riapertura dei can-
tieri e per il potenziamento delle reti
autostradali e di telecomunicazioni, il
Capo VI, che reca misure urgenti in ma-
teria di porti e aeroporti, nonché alcune
disposizioni contenute nel Capo IV, che
reca misure di semplificazione, quali l’ar-
ticolo 10, che contiene disposizioni volte a
rafforzare il ruolo di Cassa depositi e
prestiti nel finanziamento degli investi-
menti, l’articolo 11, che rafforza le dispo-
sizioni vigenti in materia di defiscalizza-
zione degli investimenti infrastrutturali fi-
nanziati attraverso forme di partenariato
pubblico-privato, nonché l’articolo 14, che
ribadisce il divieto di gold plating nel
settore delle opere pubbliche. Un ulteriore
filone di intervento attiene alla materia
della tutela dell’ambiente, alla quale sono
riconducibili le disposizioni del Capo III,
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che reca norme urgenti in materia am-
bientale e per la mitigazione del dissesto
idrogeologico, nonché quelle del Capo VIII,
anch’esso riferito a misure urgenti di ca-
rattere ambientale. Un significativo nu-
mero di disposizioni, in particolare nel-
l’ambito del Capo V, interviene in materia
di edilizia, con norme incidenti su un
settore particolarmente colpito dalla crisi,
anche con riferimento agli immobili e agli
investimenti immobiliari pubblici. Richia-
mati i già menzionati interventi di sem-
plificazione procedurale che non si limi-
tano alle sole disposizioni del Capo IV del
provvedimento, ma attraversano trasver-
salmente l’intero decreto, segnala altresì la
presenza di misure in materia di energia,
sia con riferimento alla disciplina del
conto termico di cui all’articolo 22, sia per
quanto attiene alle disposizioni del Capo
IX, che reca misure per garantire l’ap-
provvigionamento energetico e favorire la
valorizzazione delle risorse energetiche
nazionali. In questo ambito si iscrivono
anche le norme che rivedono gli incentivi
per i veicoli a basse emissioni. Il Capo VII
del decreto è espressamente dedicato a
misure urgenti per le imprese, che con-
templano, tra l’altro, interventi volti alla
promozione del Made in Italy e misure
tese a favorire l’attrazione di investimenti
esteri. Il Capo X reca, infine, le disposi-
zioni relative al rifinanziamento degli am-
mortizzatori sociali in deroga, nonché ul-
teriori norme in materia di finanza degli
enti territoriali.

Per quanto attiene alle disposizioni del
decreto incidenti su materie di compe-
tenza della XI Commissione, fa notare che
la norma più rilevante è senz’altro costi-
tuita dall’articolo 40, che prevede il rifi-
nanziamento nell’esercizio 2014 degli am-
mortizzatori sociali in deroga. Più in det-
taglio, il comma 1 prevede l’incremento,
per 728 milioni di euro nel 2014, del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione ai fini delle rifinanziamento degli
ammortizzatori sociali in deroga e l’incre-
mento, di 70 milioni di euro per il 2015,
della dotazione relativa all’incentivo per le
nuove assunzioni di cui all’articolo 1,
comma 12, lettera b), del decreto-legge

n. 76 del 2013 (cosiddetto bonus Giovan-
nini), relativo alle Regioni diverse dalle
Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Pu-
glia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Sici-
lia, Tale ultimo incremento corrisponde
alla riduzione di pari importo operata per
il 2014 ai sensi del successivo comma 2. Fa
presente che, come già chiarito dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, la
disposizione intende dare una risposta ad
una situazione ancora emergenziale, men-
tre si va definendo un nuovo assetto
complessivo degli ammortizzatori sociali
in linea con quanto stabilito nella legge
n. 92 del 2012 e i principi in via di
approvazione nell’ambito del disegno di
legge delega sul lavoro in discussione al
Senato. La disposizione in esame incre-
menta, dunque, di 728 milioni di euro gli
stanziamenti previsti per il 2014 ricor-
rendo a risorse non utilizzate per la mag-
gior parte nella disponibilità del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e del
Ministero dell’economia e delle finanze. Il
rifinanziamento è sostanzialmente conte-
stuale alla definizione del contenuto del
decreto ministeriale che definisce nuovi
criteri per l’erogazione degli ammortizza-
tori sociali in deroga, già pubblicato nel
sito del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali.

Osserva che il comma 2 individua le
coperture finanziarie per il rifinanzia-
mento di cui al comma 1. In particolare,
si prevedono le seguenti misure: la ridu-
zione di 150 milioni di euro per il 2014 e
di 70 milioni di euro per il 2015 della
dotazione di risorse a favore delle regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basi-
licata, Calabria, Sardegna e Sicilia ai fini
del finanziamento dell’incentivo straordi-
nario per le assunzioni a tempo indeter-
minato di lavoratori fino a 29 anni di età
in determinate condizioni di svantaggio
(cosiddetto bonus Giovannini). È altresì
prevista un’ulteriore riduzione, per 70 mi-
lioni di euro per il 2014, della dotazione
per le restanti regioni; la riduzione di
11.757.411 di euro per il 2014 del Fondo
per il finanziamento di interventi a favore
dell’incremento in termini quantitativi e
qualitativi dell’occupazione giovanile e
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delle donne; il versamento all’entrata del
bilancio dello Stato, da parte dell’INPS, di
292.343.544 euro a valere sulle risorse
derivanti dall’aumento contributivo di cui
all’articolo 25 della legge n. 845 del 1978,
per il 2014, destinato a finanziare la
formazione continua; tali risorse gravano
per un importo massimo di 200 milioni di
euro sulla quota inoptata e per la restante
parte sulle quote destinate ai fondi inter-
professionali per la formazione continua;
l’utilizzo delle risorse finanziarie stanziate,
per l’anno 2012, ai fini dell’attribuzione
degli sgravi contributivi sulle retribuzioni
previste dalla contrattazione di secondo
livello, e rimaste inutilizzate, pari a
103.899.045 euro; la riduzione di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, del Fondo
relativo agli sgravi contributivi per la con-
trattazione di secondo livello, con conse-
guente rideterminazione dello stesso
Fondo nell’importo di 557 milioni di euro
per il 2014 medesimo; l’utilizzo per 50
milioni di euro delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato derivanti
da sanzioni amministrative irrogate dal-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato che restano acquisite al bilancio
dello Stato. La relazione tecnica allegata al
decreto dà analiticamente conto delle ri-
duzioni operate, chiarendo per ciascuna
categoria di spesa le ragioni che consen-
tono di utilizzare le risorse disponibili.
Segnala che i commi da 3 a 6 recano
ulteriori disposizioni in materia di am-
mortizzatori sociali e incentivi alle assun-
zioni. Più specificamente, il comma 3
dispone che non ci sia un’ulteriore ripar-
tizione degli stanziamenti delle risorse per
il finanziamento dell’incentivo straordina-
rio per le assunzioni a tempo indetermi-
nato di lavoratori fino a 29 anni di età in
determinate condizioni di svantaggio (bo-
nus Giovannini) a favore delle regioni
(risorse di entità diversa a secondo se
concernenti le regioni del Mezzogiorno più
Abruzzo, Molise e Sardegna o le restanti
regioni). In relazione a ciò, il comma
contestualmente abroga il riferimento ai
criteri di riparto dei Fondi strutturali
quale modalità da adottare per le regioni
non del Mezzogiorno, Il comma 4 destina

8 milioni di euro nel quadro del Fondo
per l’occupazione e formazione al fine di
completare l’erogazione dell’ASpI di com-
petenza dell’anno 2013 in favore dei la-
voratori sospesi a causa di crisi aziendale
od occupazionale fino ad un massimo di
novanta giornate nel biennio « mobile »,
sulla base della disciplina di cui all’arti-
colo 3, comma 17, della legge n. 92 del
2012. Il comma 5 rende strutturale la
possibilità, già prevista per il 2013, di
utilizzare le risorse del Piano di azione e
coesione ai fini del finanziamento degli
ammortizzatori sociali nelle regioni coin-
volte nel medesimo piano (Basilicata, Ca-
labria, Campania e Sicilia). Per effetto
delle riduzioni apportate, che determinano
effetti non coincidenti sui saldi di finanza
pubblica, il comma 6 incrementa la dota-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali per una
somma pari a 151,2 milioni di euro per il
2014 e di 20 milioni di euro annui per il
triennio 2015-2017. Come risulta evidente,
si tratta di un provvedimento di partico-
lare rilievo, considerando la delicatezza
del tema della misura del finanziamento
degli ammortizzatori sociali in deroga,
rispetto al quale reputa senz’altro utile
acquisire anche ulteriori elementi di va-
lutazione da parte dell’Esecutivo.

Quanto alle altre disposizioni del de-
creto, segnala che l’articolo 27 dispone
che, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottarsi, su propo-
sta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto-legge in esame, vengano
individuate le opere di pubblica utilità da
finanziare, in via d’urgenza nell’ambito
degli investimenti immobiliari dell’INAIL
rientranti nel piano di impiego dei fondi
disponibili di cui all’articolo 65 della legge
n. 153 del 1969, dando priorità alle opere
in stato di realizzazione avanzato. La
relazione illustrativa del decreto, nel sot-
tolineare il rilievo dell’intervento, indica
quali possibili linee di intervento la rea-
lizzazione di opere di edilizia sanitaria e
scolastica, la ricostruzione di edifici dan-
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neggiati in seguito ad eventi sismici, non-
ché interventi di edilizia sociale. Fa pre-
sente che il comma 2 dell’articolo 27
prevede che l’INAIL, fatti salvi gli investi-
menti immobiliari già programmati, de-
stini al finanziamento delle opere le ri-
sorse autorizzate sulla base del piano
triennale degli investimenti immobiliari
per il triennio 2014-2016, adottato ai sensi
del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze del 10 novembre 2010, che
disciplina le operazioni immobiliari at-
tuate da parte degli enti pubblici e privati
che gestiscono forme di previdenza e di
assistenza sociale. Al riguardo, nel consi-
derare particolarmente apprezzabile la di-
sposizione, che – muovendosi nell’ambito
delle risorse disponibili – punta a pro-
muovere il completamento e la realizza-
zione di opere infrastrutturali di pubblico
interesse, ritiene che possa essere utile
acquisire dal Governo ulteriori elementi
informativi circa le risorse che potrebbero
essere movimentate e gli interventi finan-
ziabili.

Osserva che il successivo articolo 28
reca invece una serie di disposizioni in
favore del settore del volo. Per quanto
attiene alle materie di competenza della
Commissione, i commi 1 e 2, intervengono
sul regime contributivo delle indennità di
volo previste dalla legge o dal contratto
collettivo, confermando anche per il trien-
nio 2015-2017 l’agevolazione già prevista
per il 2014 dalla normativa vigente. Più
specificamente, il comma 1 dispone che le
indennità di volo previste dalla legge o dal
contratto collettivo non concorrono alla
formazione del reddito ai fini contributivi
e concorrono alla determinazione della
retribuzione pensionabile nella misura del
50 per cento del loro ammontare attra-
verso la contribuzione figurativa a carico
dell’Inps. Il comma 2 reca la copertura
degli oneri derivanti dal comma 1, pari a
28 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2015 al 2017. Segnala poi che il
comma 3 dell’articolo 28 estende, in de-
terminati casi tassativamente indicati nel
testo, il regime di esenzione dal diritto di
imbarco al personale di volo degli aero-
mobili per ragioni di servizio.

Rileva, quindi, che l’articolo 34, recante
modifiche al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, per la semplificazione delle
procedure in materia di bonifica e messa
in sicurezza di siti contaminati, nonché
misure urgenti per la realizzazione di
opere lineari realizzate nel corso di attività
di messa in sicurezza e di bonifica, al
comma 7, stabilisce che, nei siti inquinati,
nei quali sono in corso o non sono ancora
avviate attività di messa in sicurezza e di
bonifica, possono essere realizzati inter-
venti e opere richiesti dalla normativa
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, di
manutenzione ordinaria e straordinaria di
impianti e infrastrutture, compresi ade-
guamenti alle prescrizioni autorizzative,
nonché opere lineari necessarie per l’eser-
cizio di impianti e forniture di servizi e,
più in generale, altre opere lineari di
pubblico interesse a condizione che detti
interventi e opere siano realizzati secondo
modalità e tecniche che non pregiudicano
né interferiscono con il completamento e
l’esecuzione della bonifica, né determi-
nano rischi per la salute dei lavoratori e
degli altri fruitori dell’area.

Segnala, quindi, che l’articolo 36
esclude dai vincoli del patto di stabilità
interno le spese sostenute dalle regioni per
la realizzazione degli interventi di sviluppo
dell’occupazione e delle attività economi-
che, di sviluppo industriale e di migliora-
mento ambientale nonché per il finanzia-
mento di strumenti della programmazione
negoziata. L’esclusione è limitata alle aree
in cui si svolgono le ricerche e le coltiva-
zioni di idrocarburi, al quadriennio 2015-
2018, alle maggiori entrate delle aliquote
di prodotto (royalties) destinate alle re-
gioni che verranno versate dagli operatori
nel quadriennio.

Da ultimo, rileva che l’articolo 42 eli-
mina l’esclusione dal patto di stabilità
interno di specifiche categorie di spesa,
recependo l’intesa sancita nell’ambito della
Conferenza permanente tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, che ha assicurato un con-
tributo di 500 milioni di euro per l’anno
2014, in attuazione del decreto-legge n. 66
del 2014. In questo ambito, viene meno
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l’esclusione dal patto di stabilità interno
delle spese relative al fondo per il diritto
al lavoro dei disabili per un importo
complessivamente pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2014. Per effetto di tale
previsione, quindi, le Regioni dovranno
effettuare le spese nei confronti dei bene-
ficiari nel rispetto dei vincoli del patto di
stabilità interno.

Antimo CESARO (SCpI) chiede al re-
latore chiarimenti in ordine al comma 2
dell’articolo 40, che sembrerebbe provve-
dere alla copertura del rifinanziamento
degli ammortizzatori sociali in deroga at-
traverso una riduzione dalle risorse pre-
cedentemente stanziate dal decreto-legge
n. 76 del 2013 per le assunzioni di giovani
nel Mezzogiorno. Chiede al relatore, in
particolare, di approfondire i motivi di
tale intervento, chiarendo eventualmente
in che misura sia stata data applicazione
finora al bonus Giovannini nelle diverse
zone del territorio nazionale, fornendo i
dati relativi sia al Nord sia al Sud del
Paese.

Antonella INCERTI (PD) chiede al re-
latore di approfondire, eventualmente an-
che attraverso una interlocuzione con il
Governo, il contenuto dell’articolo 42 del
provvedimento in esame, dal momento che
esso elimina l’esclusione dal patto di sta-
bilità interno delle spese relative al fondo
per il diritto al lavoro dei disabili per un
importo complessivamente pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, rischiando di
pregiudicare il finanziamento degli inter-
venti degli enti territoriali a favore di tali
soggetti svantaggiati.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, nel
rispondere alle richieste di chiarimenti
formulate nei precedenti interventi, con-
ferma anzitutto che il comma 2 dell’arti-
colo 40 dispone la riduzione di 150 milioni
di euro per il 2014 e di 70 milioni di euro
per il 2015 della dotazione di risorse a
favore delle regioni Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sarde-
gna e Sicilia ai fini del finanziamento del
cosiddetto bonus Giovannini. Conferma,

altresì, la previsione di un’ulteriore ridu-
zione, per 70 milioni di euro per il 2014,
della dotazione per le restanti regioni. Al
riguardo, fa notare, quindi, che si tratta di
somme destinate al finanziamento del co-
siddetto bonus Giovannini in gran parte
non utilizzate dalle Regioni del Mezzo-
giorno, a testimonianza della difficoltà di
contrastare il fenomeno della disoccupa-
zione giovanile nel meridione attraverso la
mera previsione di incentivi, tenuto conto
della complessità delle motivazioni che
sono alla base della situazione di crisi
economica in quei territori. Nel riservarsi
di svolgere ulteriori approfondimenti sul
tema fornendo dati più precisi al riguardo,
fa notare che al Nord, dai dati in suo
possesso, risulterebbe una maggiore appli-
cazione del bonus Giovannini, a differenza
di quanto accade nel Mezzogiorno, per il
quale, in ogni caso, era stato stanziato un
maggiore ammontare di risorse. Precisa, in
ogni caso, che la disposizione in esame
dispone una mera rideterminazione degli
stanziamenti sulla base dell’effettivo uti-
lizzo delle risorse stanziate, non mettendo
in discussione l’applicazione dell’incentivo
per le assunzioni dei giovani del Sud, la
cui dotazione, a suo avviso, potrebbe es-
sere eventualmente reintegrata in futuro
in base alle effettive necessità. Ritiene sia
opportuno, in ogni caso, avviare una
discussione di natura più complessiva con
il Governo al fine di riflettere con atten-
zione sulla natura degli incentivi e sulla
loro capacità di favorire l’occupazione,
soprattutto laddove siano subordinati al
rispetto di determinati criteri dettati dalla
normativa dell’Unione europea, che im-
pongono di circoscriverli ai soli soggetti
svantaggiati ed esclusivamente in prospet-
tiva di occupazione aggiuntiva. Quanto alla
questione posta in ordine all’articolo 42,
ritiene che le richieste di chiarimento del
deputato Incerti siano legittime e meritino
un approfondimento con il Governo, at-
teso che, per effetto di tale previsione, le
Regioni dovranno effettivamente effettuare
le spese nei confronti dei beneficiari nel
rispetto dei vincoli del patto di stabilità
interno.
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Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

Testo unificato C. 750 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che ha inizio oggi l’esame in sede consul-
tiva del testo unificato della proposta di
legge n. 750 ed abbinate, recante disci-
plina degli orari di apertura degli esercizi
commerciali, ai fini dell’espressione del
parere alla X Commissione, che avrà luogo
nella giornata di domani. Fa presente poi
che la Commissione Attività produttive
non ha ancora concluso l’esame delle
proposte emendative, che dovrebbe chiu-
dersi nella giornata di oggi, precisando che
la Commissione avvierà quindi l’esame del
testo unificato nella giornata di oggi, men-
tre nella giornata di domani la relatrice
potrà dare conto delle modifiche intro-
dotte e formulare la propria proposta di
parere.

Luisella ALBANELLA (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla X Commissione il parere di
competenza sul testo unificato delle pro-
poste di legge n. 750 e abbinate. Ricorda,
in via preliminare, che l’iter del provvedi-
mento è stato avviato, presso la X Com-
missione, il 20 giugno 2013, a seguito
dell’iscrizione nel programma dei lavori
dell’Assemblea di una proposta di legge in
quota opposizione, la proposta n. 750 Del-
l’Orco, alla quale, una volta iniziato
l’esame in sede referente, sono state ab-
binate altre iniziative sia di natura parla-
mentare che popolare. Dopo il disabbina-
mento della proposta di legge C. 750, la X
Commissione ha approvato taluni emen-

damenti, interamente soppressivi dei due
unici articoli di cui si componeva il prov-
vedimento. La Commissione in sede refe-
rente conferì mandato al relatore di rife-
rire all’Assemblea in senso contrario, men-
tre il gruppo del M5S nominò un proprio
relatore di minoranza, presentando un
testo alternativo alla stessa proposta C.
750. Il provvedimento, quindi, passò al-
l’esame dell’Assemblea, che ebbe inizio il
14 ottobre 2013 e terminò con il rinvio in
Commissione nella seduta del 22 ottobre
2013. La Commissione di merito ha così
ripreso, nella seduta del 30 ottobre 2013,
l’esame in sede referente, predisponendo
un nuovo testo unificato delle proposte di
legge in questione.

Entrando nel merito di tale testo uni-
ficato, composto da quattro articoli, fa
presente che esso disciplina in materia di
orari di apertura e chiusura degli esercizi
commerciali, intervenendo su quanto di-
sposto dall’articolo 31 del decreto-legge
n. 201 del 2011, che – modificando l’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d-bis) del de-
creto-legge n. 223 del 2006 – ha reso la
liberalizzazione degli orari di apertura
degli esercizi commerciali permanente, su-
perandone la sperimentalità ed estenden-
done l’applicazione, prima limitata alle
località turistiche e d’arte, a tutto il ter-
ritorio nazionale.

Nel segnalare che l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ha in-
viato alla presidenza della X Commis-
sione una segnalazione riferita al prov-
vedimento in esame, con la quale sono
state formulate talune osservazioni criti-
che sul testo in oggetto, fa presente che
la presente proposta di legge reintroduce
alcune limitazioni alla liberalizzazione –
prevista dalla disciplina vigente – degli
orari degli esercizi commerciali. In par-
ticolare l’articolo 1 riformula l’articolo 3,
comma 1, lettera d-bis), del decreto-legge
n. 223 del 2006, prevedendo che in do-
dici giorni festivi dell’anno specificamente
individuati dal testo le attività commer-
ciali debbano essere svolte nel rispetto
degli orari di apertura e di chiusura
domenicale e festiva. L’articolo 1, comma
1, lettera b), prevede, tuttavia, che siano
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escluse dal campo di applicazione di tali
limiti le attività già esentate dal rispetto
delle norme sugli orari di vendita di cui
al decreto legislativo n. 114 del 1998,
consentendo a ciascun comune di sosti-
tuire – per motivate ragioni e caratte-
ristiche socio-economiche e territoriali,
sentite le organizzazioni dei consumatori,
delle imprese del commercio e dei lavo-
ratori dipendenti – un massimo di sei
giorni festivi di chiusura obbligatoria, sui
dodici indicati dal testo, con un pari
numero di giorni di chiusura.

Osserva che le parti del provvedimento
più direttamente riferibili alle materie di
competenza della Commissione sono con-
tenute nell’articolo 2 del testo in esame,
sulla base del quale ciascun comune,
anche in coordinamento con altri comuni
contigui, in particolare nelle aree metro-
politane, può predisporre accordi terri-
toriali non vincolanti per la definizione
degli orari e delle chiusure degli esercizi
commerciali, ferme restando le summen-
zionate limitazioni. In particolare, fa pre-
sente che il comma 3 prevede che, per la
predisposizione degli accordi territoriali
di cui al comma 1, i comuni consultino
le organizzazioni locali dei consumatori,
delle imprese del commercio e dei lavo-
ratori dipendenti. Rileva che il successivo
comma 6 prevede che le regioni defini-
scano criteri e parametri per l’individua-
zione di aree ove gli accordi territoriali
in materia di orari degli esercizi com-
merciali possono essere adottati in forma
coordinata tra i comuni interessati, non-
ché criteri generali di determinazione e
coordinamento degli orari di apertura al
pubblico dei servizi pubblici e privati,
degli uffici della pubblica amministra-
zione, dei pubblici esercizi commerciali e
turistici, delle attività culturali e dello
spettacolo, dei trasporti. Anche in questo
caso si prevede la consultazione delle
organizzazioni locali dei consumatori,
delle imprese del commercio e dei lavo-
ratori dipendenti. Segnala, per comple-
tezza, che il comma 5 prevede che, al
fine di favorire l’adesione a tali accordi
territoriali da parte delle micro, piccole e
medie imprese del commercio, le regioni

e i comuni possano stabilire incentivi,
anche sotto forma di agevolazioni fiscali
relative ai tributi di propria competenza.
Segnala che il successivo comma 7 pre-
vede che ciascuna regione istituisca un
osservatorio, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, con
il compito di verificare gli effetti deri-
vanti dall’attuazione dei commi da 1 a 6
del medesimo articolo 2, nonché dall’ar-
ticolo 1 del presente provvedimento, con
la partecipazione di rappresentanti delle
amministrazioni pubbliche regionali e lo-
cali competenti, delle organizzazioni di
rappresentanza delle imprese e dei lavo-
ratori dei settori interessati e dei con-
sumatori.

Fa notare che l’articolo 3 del testo
unificato, modificando la disciplina del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali attribuisce al sindaco il
potere di definire gli orari di apertura
di esercizi pubblici e attività commerciali
in particolari aree del territorio comu-
nale qualora per particolari esigenze
puntualmente individuate dalla norma si
renda necessario limitare l’afflusso di
pubblico. Osserva che il comma 2 del
medesimo articolo reca la disciplina re-
lativa alle sanzioni amministrative appli-
cabili per la mancata applicazione delle
disposizioni relative agli orari di apertura
degli esercizi commerciali di cui all’arti-
colo 1.

Fa presente che l’articolo 4 dispone
l’istituzione presso il Ministero dello svi-
luppo economico di un Fondo per il
sostegno delle micro, piccole e medio
imprese del commercio, destinato al fi-
nanziamento di contributi per l’amplia-
mento dell’attività, per la dotazione di
nuovi strumenti e sistemi di sicurezza
innovativi, per l’acquisizione di servizi,
per l’accrescimento dell’efficienza energe-
tica, nonché di contributi per il paga-
mento dei canoni di locazione. Con suc-
cessivo decreto ministeriale – da ema-
nare entro novanta giorni dall’entrata in
vigore del provvedimento in esame – è
sono definiti i requisiti di accesso ai
contributi e i criteri per la determina-
zione dell’entità degli stessi. Il comma 4
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del medesimo articolo disciplina la ri-
partizione delle risorse assegnate al
Fondo tra le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento e dei profili di
competenza della XI Commissione, si ri-
serva di formulare per la prossima seduta
una proposta di parere che possa tenere

conto dell’esito del dibattito e dell’esame
degli emendamenti presso la Commissione
di merito.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione nell’ambito dell’esame delle proposte di legge, recanti « Disposizioni in materia di
assistenza in favore delle persone affette da disabilità grave prive del sostegno familiare ».
C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456 Vargiu e C. 2578 Binetti.

Rappresentanti dell’Associazione di volontariato promozione sociale per l’invecchiamento
attivo (AUSER), del Coordinamento nazionale comunità di accoglienza (CNCA), dell’As-
sociazione Tuttinsieme, dell’Agenzia per la vita indipendente onlus (AVI), della Fondazione
« Dopo di noi » e della Fondazione « Dopo di noi Bologna » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

Rappresentanti della Comunità Capodarco di Grottaferrata, della Fondazione genitori per
l’autismo, della Fondazione girasole, dell’Associazione risveglio e dell’Associazione nazio-
nale genitori soggetti autistici (ANGSA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 settembre 2014.

Audizione nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge, recanti « Disposizioni in materia di assistenza

in favore delle persone affette da disabilità grave

prive del sostegno familiare ». C. 698 Grassi,

C. 1352 Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456 Vargiu

e C. 2578 Binetti.

Rappresentanti dell’Associazione di volontariato

promozione sociale per l’invecchiamento attivo (AU-

SER), del Coordinamento nazionale comunità di

accoglienza (CNCA), dell’Associazione Tuttinsieme,

dell’Agenzia per la vita indipendente onlus (AVI),

della Fondazione « Dopo di noi » e della Fondazione

« Dopo di noi Bologna ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.25 alle 15.40.

Rappresentanti della Comunità Capodarco di Grot-

taferrata, della Fondazione genitori per l’autismo,

della Fondazione girasole, dell’Associazione risveglio

e dell’Associazione nazionale genitori soggetti auti-

stici (ANGSA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.45 alle 17.

Martedì 23 settembre 2014 — 118 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni di categoria Arci Pesca FISA – Federazione
italiana sport e ambiente, Sezione italiana della Federazione europea dei pescatori sportivi
in mare (EFSA Italia) e Unione nazionale EnalCaccia pesca e tiro, su questioni di interesse
del settore della pesca sportiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119

Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante misure urgenti per
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese,
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle
attività produttive. C. 2629 Governo (Parere alla VIII Commissione) (Esame e rinvio) . . 119

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Nuovo testo
unificato C. 1512 Meta, C. 73 Realacci, C. 111 Bratti, C. 423 Caparini, C. 608 Decaro, C. 871
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 settembre 2014.

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni di

categoria Arci Pesca FISA – Federazione italiana

sport e ambiente, Sezione italiana della Federazione

europea dei pescatori sportivi in mare (EFSA Italia)

e Unione nazionale EnalCaccia pesca e tiro, su

questioni di interesse del settore della pesca sportiva.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.15 alle 12.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre

2014, n. 133, recante misure urgenti per l’apertura

dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche,

la digitalizzazione del Paese, la semplificazione bu-

rocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e

per la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Martedì 23 settembre 2014 — 119 — Commissione XIII



Giuseppe ROMANINI (PD), relatore, fa
presente che il disegno di legge in esame,
di conversione del decreto-legge n.133 del
2014, prevede un insieme di norme com-
plessivamente volte a ridare slancio ad una
pluralità di settori dell’economia del Paese,
tra le quali, l’articolo 30, che interessa
direttamente la competenza della XIII
Commissione Agricoltura, in quanto re-
cante norme per promuovere il made in
Italy e la commercializzazione dei prodotti
agroalimentari all’estero.

L’articolo 30 prevede, infatti, l’adozione
del Piano per la promozione straordinaria
del made in Italy e l’attrazione degli in-
vestimenti in Italia.

Il Piano è adottato dal Ministro dello
sviluppo economico, con proprio decreto,
entro il 12 novembre 2014 (60 giorni
dall’entrata in vigore del decreto-legge in
esame), d’intesa con il Ministro degli affari
esteri e cooperazione internazionale e con
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali con riferimento alle speci-
fiche azioni che riguardano il settore
agroalimentare (comma 1).

L’ICE, Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane, provvede all’attuazione del
piano, nell’esercizio delle proprie compe-
tenze istituzionali tenuto conto delle intese
raggiunte con il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per ciò che
attiene agli interventi che riguardano il
settore agroalimentare (comma 3).

Una convenzione con il Ministero dello
sviluppo economico definirà gli obiettivi
attribuiti all’Agenzia per favorire l’attra-
zione degli investimenti esteri, i risultati
attesi, le risorse finanziarie ed il loro
utilizzo (comma 5).

L’articolo in esame interviene in una
materia già stratificata, facendo sistema
con l’articolo 16 della legge n. 180 del
2011 (rubricato « Politiche pubbliche per
la competitività » e dedicato anche alla
promozione del made in Italy con specifico
riguardo alle micro, piccole e medie im-
prese) e con l’articolo 4, comma 61 della
legge n. 350 del 2003, che prevede tra
l’altro « una campagna promozionale
straordinaria a favore del made in Italy.

Ricordo che l’articolo 4, comma 61,
della legge n. 350 del 2003 ha istituito
presso il Ministero per lo sviluppo econo-
mico un fondo per la realizzazione di una
campagna straordinaria a favore del made
in Italy che dal 2004 affianca il pro-
gramma promozionale ordinario. Il pro-
gramma straordinario è gestito dal Mini-
stero attuato dall’ICE in collaborazione
con Regioni, associazioni imprenditoriali,
sistema fieristico e sistema camerale. I
Fondi erogati sono stati pari a 11,7 milioni
di euro nel 2011, 6,9 milioni di euro nel
2012 e 12,7 milioni di euro nel 2013.

In sintesi, il Piano interviene a sostegno
dell’internazionalizzazione delle imprese
italiane, in particolare piccolo e medie,
attraverso linee direttrici valevoli per tutti
i settori economico produttivi interessanti,
prevedendo, con le relative dotazioni fi-
nanziarie, iniziative straordinarie di for-
mazione e informazione sulle opportunità
offerte dai mercati esteri alle imprese in
particolare piccole e medie (al comma 2,
lettera a)), supporto alle più rilevanti ma-
nifestazioni fieristiche italiane di livello
internazionale (al comma 2, lettera b)),
sostegno all’utilizzo degli strumenti di e-
commerce da parte delle piccole e medie
imprese (al comma 2, lettera g)), realiz-
zazione di tipologie promozionali innova-
tive per l’acquisizione e la fidelizzazione
della domanda dei mercati esteri (al
comma 2, lettera h)) erogazione di con-
tributi a fondo perduto in forma di vou-
cher (al comma 2, lettera i)) destinati per
l’acquisizione, tra l’altro, di figure profes-
sionali specializzate nei processi di inter-
nazionalizzazione e, infine, sostegno ad
iniziative di promozione delle opportunità
di investimento in Italia, nonché di ac-
compagnamento e assistenza degli investi-
tori esteri in Italia (al comma 2, lettera l)).

Per ciò che specificamente attiene al
settore agroalimentare, sono molteplici le
direttrici di intervento del Piano e, segna-
tamente, la valorizzazione delle produ-
zioni di eccellenza, in particolare agricole
e agroalimentari, e tutela all’estero dei
marchi e delle certificazioni di qualità e di
origine delle imprese e dei prodotti (pre-
visto al comma 2, lettera c)), il sostegno
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alla commercializzazione all’estero dei
prodotti italiani, anche attraverso appositi
accordi con le reti di distribuzione
(comma 2, lettera d)) e, infine, la realiz-
zazione di un segno distintivo unico per le
produzioni agricole e agroalimentari per
favorirne la promozione all’estero e du-
rante l’Esposizione Universale 2015
(comma 2, lettera e)).

Ricordo, al riguardo, quanto progettato
dalla Francia che da novembre 2008 ha
fatto sì che tutte le operazioni e le azioni
di promozione dell’offerta agroalimentare
francese espongano il logo France Bon
Appétit proposto da Sopexa, esercente il
servizio pubblico per conto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali francese. La grafica del logo, rinno-
vata nel 2012, riflette – si legge nel sito
istituzionale relativo – l’impulso comune
dei ministeri e delle agenzie francesi per
promuovere l’offerta agroalimentare na-
zionale.

Il 17 settembre scorso il Ministro Mar-
tina ha risposto in Assemblea ad un’in-
terrogazione a risposta immediata circa
l’istituzione di un marchio Italian original,
evidenziando che il Governo ha lavorato
sul comparto agroalimentare come asset
strategico del Piano per il made in Italy. In
particolare, per il settore agroalimentare
sono previsti nuovi strumenti di promo-
zione e di tutela del made in Italy agroa-
limentare a favore delle aziende italiane, a
partire proprio dalle numerose imprese
che hanno investito risorse nei marchi
DOP e IGP. In tale quadro sarà realizzato
un segno distintivo unico per le operazioni
di promozione che saranno realizzate al-
l’estero. Tale segno distintivo sarà utiliz-
zato anche in occasione dell’Esposizione
universale di Milano, che partirà nel mag-
gio 2015, come sappiamo. Secondo quanto
affermato dal Ministro, il segno distintivo
agroalimentare non avrà le caratteristiche
dell’italian original come supposto dagli
interroganti e sarà invece un segno distin-
tivo pubblico che non mira in alcun modo
a sostituirsi ai marchi dei singoli prodotti,
ma intende esaltarli nel rispetto delle
diversità di ciascuno.

La necessità di realizzare questo stru-
mento distintivo, ha affermato il Ministro,
è nata dall’accurata analisi del sistema
agroalimentare italiano e del suo posizio-
namento sui mercati internazionali, per-
ché, nonostante le grandi potenzialità di
crescita della domanda dei prodotti ita-
liani, a causa dell’eccessiva frammenta-
zione che lo caratterizza, questo sistema
ha visto fortemente limitate le proprie
attività di export. Questa debolezza non ha
consentito ancora, a nostro giudizio,
un’adeguata penetrazione dei prodotti ita-
liani sui mercati esteri, nonostante i gran-
dissimi livelli di eccellenza che li caratte-
rizzano.

Al contempo, questa debolezza ha per-
messo, invece, in questi mercati, a fronte
dell’elevata domanda di prodotti made in
Italy, una penetrazione di prodotti di falsa
produzione italiana, le nostre imitazioni.
L’obiettivo del segno distintivo sarà, per-
tanto, quello di valorizzare la distintività
dei prodotti italiani creando nei Paesi
esteri un’immagine coordinata delle carat-
teristiche peculiari dei prodotti e delle
imprese italiane.

Quanto alla realizzazione di campagne
di promozione strategica nei mercati più
rilevanti e di contrasto al fenomeno del-
l’Italian sounding (di cui al comma 2,
lettera f)), ricordo che l’agropirateria in-
ternazionale, utilizzando impropriamente
parole, colori, località, immagini, denomi-
nazioni e ricette che si richiamano all’Ita-
lia, riesce a collocare sui mercati esteri
due prodotti alimentari di tipo italiano su
tre, con un fatturato di circa 60 miliardi
di euro all’anno. Inoltre, secondo una
ricerca realizzata nel 2012 dal Ministero
dello sviluppo economico con il Censis,
senza la contraffazione, in Italia ci sareb-
bero 110 mila posti di lavoro in più e 1,7
miliardi di entrate per il fisco.

Si riserva di approfondire ulteriori
questioni che emergeranno dal dibattito ed
invita i commissari a presentare le proprie
valutazioni ed osservazioni ai fini della
predisposizione della proposta di parere
che si riserva di presentare nella mattinata
di domani.
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Mario CATANIA (SCpI) ritiene che il
segno distintivo unico delle produzioni
agricole e alimentari di cui al comma 2,
lettera e) del provvedimento in esame non
sia soluzione idonea né sul piano giuridico
né economico rispetto all’esigenza di fa-
vorire la promozione, all’estero e durante
l’Expo, delle produzioni agricole e agroa-
limentari italiane. Osserva infatti che un
segno distintivo introdotto in un atto am-
ministrativo qual è il Piano per la pro-
mozione straordinaria del made in Italy
non avrà il carattere della obbligatorietà e
pertanto non vincolerà alcun operatore del
settore al suo rispetto, ivi comprese le
pubbliche amministrazioni. Pertanto, nulla
impedirà ad altre autorità, per esempio
alle Regioni, una volta introdotto il segno
distintivo, di introdurne altri, prescinden-
done, e ciò potrebbe aumentare il tasso di
confusione corrente in materia di marchi.

Esprime pertanto la convinzione che
tale strumento sia incapace di raggiungere
lo scopo prefissato e manifesta l’esigenza
di individuare una norma di rango più
elevato, evitando il rischio di circoscrivere
l’utilizzazione di questo segno distintivo
praticamente al solo Expo.

Filippo GALLINELLA (M5S), nel con-
dividere le preoccupazioni espresse dal
collega Catania, paventa la possibilità che
il segno distintivo unico delle produzioni
agricole e alimentari di cui al comma 2,
lettera e) del provvedimento in esame
rappresenti una mera operazione di fac-
ciata legata all’evento dell’Expo.

Ritiene invece più idonea l’adozione di
una misura in sede europea imponendo
l’etichettatura obbligatoria dell’origine. Ri-
corda, a tale proposito, le numerose pro-
poste avanzate dalla sua parte politica.
Osserva inoltre che la normativa proposta
è priva di sanzioni.

Ritiene infine che sarebbe utile cono-
scere il punto di vista degli operatori che,
da quanto gli risulta, abbisognano più di
magazzini e negozi temporanei all’estero e
di consulenze commerciali e doganali, che
di fiere ed esposizioni.

Colomba MONGIELLO (PD) ricorda
l’intensa attività della Commissione in ma-

teria sfociata con l’approvazione in As-
semblea di un apposito atto di indirizzo in
materia di made in Italy. Ricorda inoltre
che anche il provvedimento cosiddetto
« campo libero » si è occupato dell’origine
dei prodotti con riferimento alla traccia-
bilità e all’etichettatura. Ritiene pertanto
che a questo punto la norma possa essere
riempita di contenuto, chiedendo al Go-
verno uno sforzo per compiere un surplus
di indagine intorno a questa normativa
che, così com’è, non appare rispettare né
la volontà del Parlamento né il percorso
avviato con il provvedimento cosiddetto
« campo libero ». Il testo proposto, inoltre,
confligge con una proposta precedente-
mente approvata.

Invita quindi la Commissione a com-
piere un ulteriore approfondimento sul-
l’argomento. Già riterrebbe soddisfacente
riempire di contenuto la normativa sul
segno distintivo unico per giungere ad una
conclusione simile a quella cui si giunse in
Assemblea, conclusione che fu anche ri-
presa in dichiarazioni del Ministro.

Mino TARICCO (PD) ritiene lodevole
l’intenzione che anima le richieste avan-
zate ma ritiene che l’approfondimento sia
necessario anche per quanto riguarda il
tipo di percorso che dovrà essere messo in
campo.

Infatti ritiene che vi sia il rischio,
rispetto ad un provvedimento che ha l’in-
tenzione di contribuire all’unità del set-
tore, che invece si possano introdurre
elementi, come il segno distintivo unico
delle produzioni agricole e alimentari, che
siano usati per contraddistinguere prodotti
molto differenti fra loro. Si tratta pertanto
di evitare che la norma possa tradursi in
un provvedimento controproducente.

Franco BORDO (SEL) ricorda di aver
già richiesto attenzione al Governo sull’ar-
gomento fino alla giornata di ieri con una
interrogazione relativa al made in Italy.

Come già manifestato da altri colleghi
ritiene inoltre che la sede comunitaria sia
ideale per fare chiarezza su uno stru-
mento veramente efficace per individuare
le produzioni. Ritiene invece negativo un

Martedì 23 settembre 2014 — 122 — Commissione XIII



provvedimento al ribasso che potrebbe
confondere la distintività di produzioni
Dop, Igp e altre eccellenze.

Ricorda ancora che già in passato la
Commissione era riuscita a proporsi in
modo unitario sulla vicenda dell’etichetta-
tura semaforica che avrebbe azzerato le
informazioni al consumatore. Si tratta
pertanto di un rischio che occorre sven-
tare per le ricadute negative per il sistema
agroalimentare italiano.

Si associa pertanto alle richieste di
ulteriori approfondimenti anche chie-
dendo al Governo fino a che punto intenda
mantenere la proposta, dal momento che,
a meno che non si voglia confinare la
norma all’ambito temporale ben definito
dell’Expo 2015, il parere del suo gruppo
sarà negativo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE ringrazia il relatore per il lavoro
svolto e i deputati per i numerosi sugge-
rimenti per far sì che l’obiettivo del Go-
verno, proteso a valorizzare le produzioni
agroalimentari italiane soprattutto quelle
di eccellenza, sia centrato. Per quanto
riguarda il rilievo mosso circa il carattere
amministrativo della norma prevista nel
Piano ricorda che quando si è trattato di
introdurre un tratto distintivo per le pro-
duzioni italiane si è pensato all’esperienza
francese di France bon appétit che carat-
terizza l’agroalimentare francese che non
ha penalizzato le diversità ma le ha esal-
tate nella loro distintività. In ogni caso, le
richieste di approfondimento saranno at-
tentamente esaminate e valutate, essendo
lo scopo del Governo quello di rafforzare
la penetrazione delle eccellenze agroali-
mentari italiane nel mondo.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore,
ringrazia il Governo per la manifestazione
di apertura riguardo alla normativa sul
segno distintivo e all’opportunità di inci-
dere con una norma maggiormente vinco-
lante. Manifesta apprezzamento, inoltre,
per la volontà messa in campo dal Go-
verno di lavorare insieme, come sistema,
proprio con riferimento a questa opera-
zione di valorizzazione. Fa presente da

ultimo che terrà ovviamente conto di tutte
le osservazione nella predisposizione del
parere.

Luca SANI, presidente, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 1512 Meta, C. 73 Realacci,

C. 111 Bratti, C. 423 Caparini, C. 608 Decaro, C. 871

Molteni, C. 1085 Grimoldi, C. 1126 Molteni, C. 1177

Garofalo, C. 1263 Nastri, C. 1386 Caparini, C. 1537

Dell’Orco, C. 1616 Nastri, C. 1632 Gebhard, C. 1711

Buonanno, C. 1719 Grimoldi e C. 2063 Gandolfi.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo del disegno di legge, rinviato
nella seduta del 17 settembre.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Laura VENITTELLI (PD), relatore, ri-
corda che l’esame della proposta di legge
C. 1512 è iniziato presso la IX Commis-
sione trasporti nella seduta del 16 aprile
2014. Nella seduta del 4 agosto 2014 la IX
Commissione ha approvato alcuni emen-
damenti al testo unificato, tra i quali uno
si riferisce alle competenze della Commis-
sione Agricoltura.

L’articolo 4, infatti, riguarda la compe-
tenza della Commissione Agricoltura, e
prevede, attraverso una modifica del
comma 2 dell’articolo 110, di sopprimere
la previsione che le macchine agricole
possano essere immatricolate solo a nome
di titolari di imprese agricole o di altri
specifici soggetti (titolare di impresa fore-
stale o che effettua lavorazioni agromec-
caniche o locazione di macchine agricole,
enti e consorzi pubblici), consentendo di
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procedere all’immatricolazione a tutti co-
loro che si dichiarino proprietari del
mezzo. Conseguentemente, è soppresso il
comma 4 che prevede che l’annotazione
del trasferimento di proprietà sia condi-
zionata dal possesso da parte del nuovo
titolare dei requisiti richiesti al comma 2.
Tale modifica riguarda l’articolo 110 del
Codice della strada (decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285) e prevede il diritto
all’immatricolazione delle macchine agri-
cole anche per i privati cittadini che non
sono riconosciuti come agricoltori di pro-
fessione.

Attualmente, il comma 2 dell’articolo
110 del Codice della strada prescrive la
immatricolazione delle macchine agricole
a nome di colui che dichiari di essere
titolare di impresa agricola o di impresa
che effettua lavorazioni agromeccaniche.
Ciò significa, tradotto in termini pratici,
limita agli agricoltori cosiddetti di profes-
sione la possibilità di immatricolare un
trattore per circolare su strada.

Ricorda che l’articolo che si intende
così modificare è una reminiscenza del
« vecchio » testo del Codice della Strada,
datato 1959, quando all’immatricolazione
della macchina agricola era legata la pos-
sibilità di accedere a sgravi fiscali per il
« gasolio agevolato ». Tale norma oggi ri-
sulta completamente superata dal titolo di
possesso della partita IVA, e l’agricoltore
per hobby non può per legge usufruire
delle agevolazioni previste invece per gli
agricoltori di professione.

Si riserva infine di presentare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Massimiliano BERNINI (M5S) manife-
sta preoccupazione con riferimento agli
incidenti mortali legati all’uso delle mac-
chine agricole e ritiene che la modifica
introdotta potrebbe portare ad una sorta
di deregulation aprendo la strada a rischi
per la salute e la sicurezza dei lavoratori.

Ritiene pertanto che la previsione nor-
mativa di consentire andrebbe limitata
solo a particolari categorie di macchine
trattrici e comunica di aver già inviato alla

relatrice le sue osservazioni puntuali per il
testo del parere relativamente a tale
aspetto.

Paolo COVA (PD) osserva che tutte le
macchine agricole, essendo macchinari pe-
santi costituiscono, in ogni caso, un fattore
di rischio e rammenta a tale proposito che
nella maggior parte dei casi gli incidenti
avvengono ad operatori esperti, e spesso
per motivi non legati alla competenza
professionale. Ritiene pertanto inutile
mantenere o introdurre ulteriori limita-
zioni relativamente all’uso dei mezzi agri-
coli che non raggiungerebbero alcuno
scopo pratico.

Mino TARICCO (PD) osserva che le
norme sulla proprietà e l’immatricolazione
dei mezzi agricoli sono cosa diversa ri-
spetto alle misure sulla sicurezza sul la-
voro.

Ritiene pertanto sbagliato impedire di
accedere all’uso di un macchinario agri-
colo a chi ne ha la facoltà, anche perché
tale soggetto potrebbe agire ugualmente
con macchinario altrui. Pertanto, ritiene
che il problema non sia legato tanto alla
proprietà del mezzo ma alle modalità di
utilizzo dello stesso. Per far fronte ai
problemi legati alla sicurezza sul lavoro
nell’utilizzo dei macchinari agricoli oc-
corre invece introdurre un sistema di
sicurezza intrinseco per tale categoria di
macchinari, visto che l’esperienza e l’ad-
destramento di per sé non hanno finora
raggiunto l’obiettivo di ridurre l’inciden-
talità.

Invita la Commissione, in ogni caso, ad
evitare di affrontare un problema com-
plesso come questo con norme che po-
trebbero complicare inutilmente la vita di
chi vuole lavorare in agricoltura senza con
ciò incidere sulla quantità di incidenti.
Ritiene cioè necessaria una fase di rifles-
sione sul punto specifico. Chiede infine
che nel titolo dell’articolo 1 si introduca
un richiamo alle particolari condizioni
orografiche indicate nel comma 1.

Laura VENITTELLI (PD), relatore, ri-
tiene che il provvedimento potrebbe essere
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utilmente rinviato per procedere ad un
approfondimento ma fa presente che si
tratta di immatricolazione e di proprietà
del veicolo e non di capacità di utilizza-
zione, legata al possesso del titolo abili-
tante alla guida del mezzo, o di infortu-
nistica, che non sono oggetto della norma

su cui la Commissione è chiamata ad
esprimere parere.

Luca SANI, presidente, rinvia infine il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.30.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Michele BORDO, presidente, comunica
che è entrata a far parte della Commis-
sione la deputata Martina Nardi.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

della Convenzione relativa ai trasporti internazionali

ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto a Vilnius

il 3 giugno 1999.

C. 2621 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2014.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che nella seduta del 16 settembre il rela-
tore, on. Guerini, ha illustrato i contenuti
del provvedimento ed ha formulato, il
giorno successivo, una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo C. 1512 Meta e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2014.

Magda CULOTTA (PD), relatore, anche
alla luce delle sollecitazioni emerse nel
corso del dibattito, formula una proposta
di parere favorevole con osservazione (vedi
allegato 1), che illustra.

Adriana GALGANO (SCpI) ringrazia la
relatrice per aver accolto le indicazioni
emerse nel corso della discussione e
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione formu-
lata dal relatore.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

C. 750 Dell’Orco e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Rinvio dell’esame).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele BORDO, presidente, segnala
che il provvedimento in titolo, il cui esame
in Assemblea è previsto già a partire dal
prossimo giovedì 25 settembre, è attual-
mente in corso di esame presso la Com-
missione di merito, che non ha ancora
avviato l’esame degli emendamenti. Ap-
pare pertanto opportuno, anche tenuto
conto del fatto che la relatrice, onorevole
Scuvera, è impegnata presso la Commis-
sione medesima, rinviare alla seduta già
prevista per domani la discussione sul
provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 15.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/28/UE su taluni utilizzi consen-

titi di opere orfane.

Atto n. 105.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Francesca BONOMO (PD), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
in esame recepisce la direttiva 2012/28/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 ottobre 2012, entrata in vigore il 28
ottobre 2012 e da recepire entro il 29
ottobre 2014.

Lo schema è stato predisposto ai sensi
dell’articolo 1 della legge di delegazione
europea 2013 (legge n. 96 del 2013), che
delega il Governo all’attuazione della di-
rettiva, riportata nell’allegato B. Il termine
per l’esercizio della delega – fissato ori-
ginariamente al 29 agosto 2014 – è stato
prorogato di tre mesi (fino al 29 novembre
2014) ai sensi dell’articolo 31, comma 3,
della legge n. 234 del 2012.

Il termine per l’espressione del parere
da parte delle Commissioni parlamentari è
fissato al 7 ottobre 2014.

Prima di procedere alla illustrazione
del contenuto del provvedimento, intende
segnalare che lo schema appare comples-
sivamente redatto in conformità a quanto
prevede la direttiva 2012/28/UE.

Il provvedimento introduce una disci-
plina per garantire la possibilità di taluni
utilizzi delle opere protette dal diritto
d’autore o da diritti connessi per le quali
non è stato individuato o rintracciato un
titolare degli stessi diritti (c.d. « opere

orfane), presenti nelle collezioni di biblio-
teche, istituti di istruzione o musei, acces-
sibili al pubblico, o di archivi o istituti per
il patrimonio cinematografico o sonoro,
per scopi connessi con la loro missione di
servizio pubblico.

Ciò si rende necessario perché, nel caso
delle opere orfane, non è possibile otte-
nere il consenso del titolare dei diritti che
occorre per la riproduzione e la messa a
disposizione del pubblico delle opere e di
altri contenuti protetti, come previsto dalla
direttiva 2001/29/UE (recepita con decreto
legislativo n. 68 del 2003). Inoltre, l’istitu-
zione di un quadro giuridico che pro-
muova la digitalizzazione e la diffusione di
opere orfane rientra nelle azioni fonda-
mentali dell’agenda digitale europea (con-
siderando n. 3, direttiva 2012/28/UE). In-
fine, la coesistenza di approcci differenti
al riconoscimento dello status di opera
orfana nei diversi Stati membri può osta-
colare il buon funzionamento del mercato
interno, nonché l’utilizzo delle opere or-
fane e l’accesso ad esse in altri paesi
(considerando n. 8, direttiva 2012/28/UE).

Al fine indicato, l’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo introduce i
nuovi articoli da 69-bis a 69-septies nella
legge 633 del 1941, in materia di prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti
connessi al suo esercizio.

La definizione di opera orfana è con-
tenuta nel nuovo articolo 69-quater
(commi 1, 12 e 13). Sono definiti orfani
un’opera o un fonogramma di cui, al
termine di una ricerca diligente, non è
stato individuato o, anche se individuato,
non è stato rintracciato, alcun titolare dei
diritti. Non possono essere considerate
orfane le opere in commercio, mentre
restano impregiudicate le disposizioni in
materia di opere anonime o pseudonime.

Secondo il nuovo articolo 69-ter la
nuova disciplina si applica alle opere e ai
fonogrammi di prima pubblicazione o (in
caso di mancata pubblicazione) di prima
diffusione in uno Stato membro dell’UE,
considerate orfane; alle opere e ai fono-
grammi, mai pubblicati o diffusi, che siano
stati resi pubblicamente accessibili con il
consenso dei titolari dei diritti (ad esempio
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una tesi di laurea), e che siano stati
depositati entro il 29 ottobre 2014. Si
tratta, in particolare, di opere e fono-
grammi appartenenti alle seguenti catego-
rie: libri, riviste, quotidiani, rotocalchi o
altre pubblicazioni, nonché opere cinema-
tografiche o audiovisive e fonogrammi,
conservati da biblioteche, istituti di istru-
zione o musei, accessibili al pubblico, o da
archivi o istituti per il patrimonio cine-
matografico o sonoro; opere cinematogra-
fiche o audiovisive e fonogrammi prodotti
da emittenti di servizio pubblico fino al 31
dicembre 2002, o da queste commissionati
entro tale data per un uso proprio esclu-
sivo o per uso esclusivo di altre emittenti
di servizio pubblico coproduttrici, e con-
servati nei loro archivi.

I soggetti e le modalità di utilizzo
consentite delle opere orfane sono definiti
nei nuovi articoli 69-bis e 69-quater
(comma 7). Le organizzazioni possono uti-
lizzare le opere orfane unicamente per
scopi connessi alla loro missione di inte-
resse pubblico e con le seguenti modalità:
riproduzione a fini di digitalizzazione, in-
dicizzazione, catalogazione, conservazione
e restauro, nonché messa a disposizione
del pubblico. In qualsiasi utilizzo, le or-
ganizzazioni beneficiarie devono indicare
il nome degli autori delle opere e degli
altri titolari dei diritti individuati e utiliz-
zare gli eventuali ricavi unicamente per
coprire i costi connessi alla digitalizza-
zione e alla messa a disposizione del
pubblico delle medesime. Qualora vi sia
più di un titolare dei diritti, l’opera o il
fonogramma vanno utilizzati secondo i
termini e nei limiti delle autorizzazioni
concesse dai titolari dei diritti identificati
e rintracciati.

Le caratteristiche della ricerca diligente
– che è necessario esperire ai fini dell’at-
tribuzione dello status di opera orfana –
sono definite nei nuovi articoli 69-quater
(commi 2-6, 8-10, 14 e 15) e 69-septies. In
particolare, la ricerca deve essere svolta
dalle organizzazioni anteriormente all’uti-
lizzo dell’opera o del fonogramma, se-
condo i principi di buona fede e corret-
tezza professionale; è svolta nello Stato
membro dell’UE di prima pubblicazione (o

di prima diffusione), con l’eccezione delle
opere cinematografiche o audiovisive il cui
produttore ha sede o risiede abitualmente
in uno Stato membro, nel qual caso la
ricerca è svolta in quest’ultimo. Nel caso di
opere coprodotte da produttori aventi sedi
in differenti Stati membri, la ricerca deve
essere svolta in ciascuno di questi; nel caso
di opere e fonogrammi mai pubblicati o
diffusi, deve essere effettuata nello Stato
membro in cui ha sede l’organizzazione
che ha reso l’opera pubblicamente acces-
sibile; la ricerca deve essere svolta con-
sultando fonti di informazione appro-
priate, specificamente individuate per cia-
scuna delle categorie di opere o di fono-
grammi.

Le organizzazioni che effettuano la ri-
cerca diligente comunicano al MIBACT,
Direzione generale per le biblioteche, gli
istituti culturali e il diritto d’autore, l’avvio
della ricerca e gli esiti della stessa, con
l’indicazione degli estremi identificativi
delle opere e dei riferimenti per contattare
la medesima organizzazione. Esse sono
tenute, altresì, a comunicare al MIBACT
gli utilizzi delle opere orfane, nonché
qualsiasi modifica dello status di opera
orfana relativo alle opere utilizzate.

La ricerca diligente si intende conclusa
– e, conseguentemente, le opere sono
considerate orfane – decorso il termine di
90 giorni dalla data di pubblicazione sul
sito del MIBACT dell’esito della consulta-
zione delle fonti, senza che la titolarità dei
diritti sia stata rivendicata da alcuno; in
caso contrario, il MIBACT provvede a
informare l’organizzazione che ha effet-
tuato la ricerca della rivendicazione del-
l’opera da parte di uno o più titolari.
Decorso il medesimo termine, il MIBACT
trasmette all’Ufficio per l’armonizzazione
del mercato interno dell’UE: gli esiti delle
ricerche diligenti effettuate che hanno per-
messo di concludere che un’opera o un
fonogramma sono considerati un’opera or-
fana; l’utilizzo che le organizzazioni fanno
delle opere orfane; qualsiasi modifica dello
status di opera orfana delle opere e dei
fonogrammi utilizzati dalle organizzazioni;
le pertinenti informazioni di contatto del-
l’organizzazione interessata.
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Ricorda che, in base a quanto disposto
all’articolo 3, paragrafo 6, della direttiva,
gli Stati membri adottano i provvedimenti
necessari a garantire che le informazioni
specificamente elencate al paragrafo 5 del
medesimo articolo siano registrate in
un’unica banca dati online pubblicamente
accessibile, istituita e gestita dall’Ufficio
per l’armonizzazione del mercato interno,
conformemente a quanto previsto dal re-
golamento n. 386/2012/UE. A tal fine, essi
trasmettono tali informazioni all’Ufficio
citato « senza indugio » dopo averle rice-
vute dalle organizzazioni.

Le procedure di ricerca descritte si
applicano in tutti i casi in cui la ricerca è
effettuata in Italia. Se la ricerca è effet-
tuata da soggetti italiani in un altro Stato
membro dell’UE, la stessa è svolta se-
guendo le procedure prescritte dalla legi-
slazione nazionale di tale Stato membro.

Presso il MIBACT, Direzione generale
per le biblioteche, gli istituti culturali e il
diritto d’autore, è istituita una banca dati
delle ricerche.

Le opere orfane individuate in uno
Stato membro sono considerate come tali
in tutti gli Stati membri, secondo il prin-
cipio del reciproco riconoscimento.

I nuovi articoli 69-quinquies e 69-
sexies contengono disposizioni sul termine
dello status di opera orfana e sull’equo
compenso. Il titolare dei diritti su
un’opera o un fonogramma considerati
orfani ha in qualunque momento la pos-
sibilità di porre fine a tale status, riven-
dicando la titolarità presso le organizza-
zioni che utilizzano l’opera o il fono-
gramma. Al titolare dei diritti che pone
fine allo status di opera orfana spetta, per
il pregresso utilizzo, un equo compenso,
che deve essere corrisposto dalle organiz-
zazioni che hanno utilizzato l’opera o il
fonogramma.

Segnala al riguardo che l’articolo 6,
paragrafo 5, della direttiva dispone che
« gli Stati membri sono liberi di stabilire le
circostanze in cui il pagamento di tale
compenso può essere organizzato. Il livello
del compenso è fissato, entro i limiti
imposti dal diritto dell’Unione, dal diritto

dello Stato membro in cui è stabilita
l’organizzazione che utilizza l’opera or-
fana in questione ».

Lo schema di decreto dispone che la
misura e le modalità di determinazione e
corresponsione di tale compenso sono sta-
bilite mediante accordi fra le associazioni
di categoria maggiormente rappresentative
dei titolari dei diritti e quelle delle orga-
nizzazioni beneficiarie.

Secondo quanto previsto all’articolo 2
dello schema, la nuova disciplina si ap-
plica alle opere e ai fonogrammi orfani
tutelati alla data del 29 ottobre 2014 e
successivamente.

Ricorda infine che, ai sensi dell’articolo
3 dello schema, dall’attuazione del prov-
vedimento non derivano oneri a carico
della finanza pubblica, ad eccezione di
quanto disposto con riferimento alla
banca dati delle ricerche presso il MI-
BACT, per la cui realizzazione è previsto
un importo massimo di 150.000 euro per
il 2014, a valere sulle risorse del Fondo di
rotazione per le politiche comunitarie di
cui all’articolo 5 della legge n. 183 del
1987.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.50.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che abroga il regolamento (CEE)

n. 1192/69 del Consiglio relativo alle norme comuni

per la normalizzazione dei conti delle aziende fer-

roviarie.

COM(2013)26 final.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo all’Agenzia dell’Unione europea

per le ferrovie e che abroga il regolamento (CE)

n. 881/2004.

COM(2013)27 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (CE)

n. 1370/2007 per quanto riguarda l’apertura del

mercato dei servizi di trasporto nazionale di pas-

seggeri per ferrovia.

COM(2013)28 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 2012/34/UE del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novem-

bre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario eu-

ropeo unico, per quanto riguarda l’apertura del

mercato dei servizi di trasporto nazionale di pas-

seggeri per ferrovia e la governance dell’infrastrut-

tura ferroviaria.

COM(2013)29 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema fer-

roviario dell’Unione europea.

COM(2013)30 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla sicurezza delle ferrovie.

COM(2013)31 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sul

« Quarto pacchetto ferroviario – completare lo spa-

zio ferroviario europeo unico per favorire la com-

petitività e la crescita europee ».

COM(2013)25 final.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni
e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in
titolo, rinviato nella seduta del 3 giugno
2014.

Paolo TANCREDI (NCD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole

con condizioni e osservazioni (vedi allegato
2), che illustra nel dettaglio.

Paola PINNA (M5S) esprime alcune
perplessità in ordine agli effetti dell’aper-
tura del mercato dei servizi di trasporto
nazionale di passeggeri per ferrovia, così
come definita dalle proposte normative in
esame. Si chiede se non si rischi in tal
modo di favorire la delocalizzazione delle
aziende italiane, e di incoraggiare l’inva-
sione di operatori stranieri, soprattutto di
origine est europea, con conseguente as-
sunzione di personale italiano con con-
tratti esteri, a costi assai più bassi di quelli
garantiti in Italia. Invita i colleghi a va-
lutare l’opportunità di prevedere che nei
bandi di gara del settore siano richieste
condizioni che rispettano i parametri na-
zionali.

Rocco BUTTIGLIONE (PI) sottolinea la
complessità dei temi in discussione; deve
tuttavia rilevare una contraddizione nella
posizione assunta dalla Commissione eu-
ropea, che pur esprimendosi favorevol-
mente in ordine alla separazione proprie-
taria tra gestori della rete e gestori dei
servizi di trasporto, ritiene contempora-
neamente di consentire il mantenimento
del modello della holding. Si tratta a suo
avviso di una posizione che non incentiva
la concorrenza, ma al contrario la re-
stringe.

Solleva quindi una ulteriore questione,
relativa al diritto al trasporto. Seppure
ritiene positivo un mercato unico del tra-
sporto ferroviario si chiede, nel momento
in cui si va nella direzione della privatiz-
zazione, che cosa ne sia del diritto dei
cittadini al trasporto. Riterrebbe oppor-
tuno inserire sul punto un richiamo nel
parere, al fine di sensibilizzare il Governo
e la Commissione europea su questo tema.

Tea ALBINI (PD) osserva che in tale
ambito vi sia anche un problema di rap-
porto con le regioni, chiamate a gestire il
trasporto locale.

Gea SCHIRÒ (PI) si chiede in che
misura la proposta di mantenere il mo-
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dello di holding avanzata nella osserva-
zione formulata violi le regole della con-
correnza.

Paolo TANCREDI (NCD), relatore,
chiarisce che la osservazione formulata
nella proposta di parere va proprio nella
direzione opposta, nel senso di subordi-
nare il mantenimento da parte delle im-
prese del settore del modello di holding
alla condizione che si stabiliscano regole
certe per la trasparenza dei rapporti fi-
nanziari tra le diverse società che eserci-
tano, rispettivamente, il servizio di tra-
sporto e la gestione della infrastruttura
ferroviaria e che sia garantita una piena

ed equa concorrenza tra diverse imprese
per l’accesso alla rete.

Con riferimento poi ai rischi di dum-
ping sociale richiamati dalla collega Pinna,
si tratta a suo avviso di riflessioni fondate;
non si possono tuttavia non richiamare,
nel contempo, le opportunità di sviluppo
che la normativa europea offre in questo
settore e che debbono essere colte.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285. Nuovo testo C. 1512 Meta e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminata la proposta di legge C.
1512 e abbinate, recante modifiche al
Codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

richiamato l’articolo 1 che introduce
una specificazione del divieto previsto dal-
l’articolo 16, comma 1 del codice della
strada in materia di fasce di rispetto in
rettilineo ed aree di visibilità nelle inter-
sezioni fuori dei centri abitati;

osservato peraltro che il vigente ar-
ticolo 16, comma 1 lettera a) prevede il
divieto ai proprietari, o aventi diritto, dei
fondi confinanti con le proprietà stradali
fuori dei centri abitati di aprire canali,
fossi ed eseguire qualunque escavazione
nei terreni laterali alle strade;

ritenuto opportuno in proposito pro-
cedere all’aggiornamento di tale disposi-
zione che sembra porsi in contrasto con
l’applicazione di nuove tecnologie di scavo,
quali le micro trincee, che, a ridotto
impatto ambientale, consentono la posa
della rete dei cavi della fibra ottica;

auspicato, infine, che si proceda ad
un maggiore riflessione in merito alla
sanzione prevista all’articolo 11, posto che
l’inibizione alla guida sul territorio nazio-
nale a tempo indeterminato, avendo ca-
rattere irreversibile, non tiene conto del
possibile percorso di riabilitazione e di
recupero del soggetto che si è reso re-
sponsabile di omicidio colposo, con viola-
zione delle norme di circolazione stradale,
ponendosi alla guida con un tasso alcole-
mico superiore a 1,5 g/l ovvero sotto
l’effetto di sostanze psicotrope o stupefa-
centi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

nell’ambito del divieto posto all’arti-
colo 16, comma 1, lettera a) del Codice
della Strada, di cui al decreto legislativo
n. 285 del 1992, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di prevedere una spe-
cifica esclusione in favore delle escavazioni
di micro-trincee per la rete della fibra
ottica.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
abroga il regolamento (CEE) n. 1192/69 del Consiglio relativo alle
norme comuni per la normalizzazione dei conti delle aziende ferro-

viarie (COM(2013)26 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo all’Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie e che abroga

il regolamento (CE) n. 881/2004 (COM(2013)27 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (CE) n. 1370/2007 per quanto riguarda
l’apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri

per ferrovia (COM(2013)28 final).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario
europeo unico, per quanto riguarda l’apertura del mercato dei servizi
di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia e la governance

dell’infrastruttura ferroviaria (COM(2013)29 final).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
all’interoperabilità del sistema ferroviario dell’Unione europea

(COM(2013)30 final).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
sicurezza delle ferrovie (COM(2013)31 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sul « Quarto pacchetto ferroviario – completare lo spazio
ferroviario europeo unico per favorire la competitività e la crescita

europee » (COM(2013)25 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminate congiuntamente la comuni-
cazione (COM(2013)25), le proposte di re-
golamento (COM(2013)26), (COM(2013)27),
(COM(2013)28) e le proposte di direttiva

(COM(2013)29), (COM(2013)30) e
(COM(2013)31), che costituiscono il cosid-
detto quarto pacchetto ferroviario;

tenuto conto della relazione tecnica
sulla proposta di regolamento relativo alle
norme comuni per la normalizzazione dei
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conti delle aziende ferroviarie e sulla pro-
posta di direttiva COM(2013)31 riguar-
dante la sicurezza delle ferrovie, predispo-
sta dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti – Direzione Generale del Tra-
sporto Ferroviario e trasmessa alla Ca-
mere, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

considerate le risoluzioni legislative
sulle proposte sopra richiamate, approvate
dal Parlamento europeo in prima lettura
nella seduta del 26 febbraio 2014;

considerato altresì che il Consiglio
dell’Unione ha adottato nello scorso giu-
gno orientamenti generali sulle proposte
che compongono il cosiddetto pilastro tec-
nico, mentre non si è espresso su quelle
incluse nel « pilastro politico »;

preso atto che l’approvazione del
pacchetto rientra tra le priorità, del se-
mestre italiano di Presidenza del Consiglio
dell’UE espressamente indicate dal Go-
verno;

premesso che:

le basi giuridiche delle proposte le-
gislative contenute nel pacchetto sono co-
stituite dagli artt. 91, 109, 170 e 171 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE) ed appaiono appropriate
alla luce del contenuto e delle finalità dei
provvedimenti in esame;

le proposte risultano pienamente
conformi al principio di sussidiarietà in
quanto recano misure necessarie per il
superamento delle barriere e della fram-
mentazione del mercato dei servizi di
trasporto ferroviario. Ciò vale sia per il
« pilastro politico » del pacchetto, costi-
tuito dalle proposte normative relative alla
gestione della rete ferroviaria, alla presta-
zione dei servizi e alla struttura delle
imprese che vi operano, sia per il « pilastro
tecnico », consistente nelle proposte intese
a promuovere il completamento di speci-
fici aspetti del mercato ferroviario euro-
peo. Gli Stati membri, agendo da soli e in
assenza di un quadro armonizzato a livello
europeo, non possono assicurare il perse-
guimento di tali obiettivi;

con specifico riguardo alla proposta
di regolamento COM(2013)27 relativa al-
l’Agenzia ferroviaria europea, il conferi-
mento alla medesima Agenzia del potere
di rilasciare i certificati di sicurezza e le
autorizzazioni dei veicoli risulta piena-
mente giustificato dall’esigenza di superare
la frammentazione derivante dalla coesi-
stenza di 28 autorità nazionali, assicu-
rando dell’omogeneità e della coerenza
delle decisioni adottate;

per quanto concerne la proposta di
direttiva COM(2013)30, relativa alla inte-
roperatività del sistema ferroviario, essa
risulta giustificata dalla necessità di ope-
rare una più intensa armonizzazione delle
oltre 11 mila regole tecniche vigenti in
materia di sicurezza e interoperatività
(STI), che determinano costi elevatissimi
per ottenere un certificato di sicurezza e
procedure di autorizzazione e certifica-
zione assai differenziate;

alla stessa logica di armonizzazione e
semplificazione risponde la proposta di
direttiva COM(2013)31 sulla sicurezza
delle ferrovie, con particolare riferimento
alla previsione del rilascio di un certificato
di sicurezza unico e alla definizione di
principi anche in materia di indagini sugli
incidenti ferroviari;

evidente è la coerenza con il princi-
pio di sussidiarietà della proposta di re-
golamento COM(2013)26, recante norme
per la normalizzazione dei conti delle
aziende ferroviarie, in quanto essa inter-
viene su una materia già oggetto di una
disciplina europea risalente al 1969, al fine
di accrescere la trasparenza delle compen-
sazioni riconosciute a vario titolo dalle
autorità pubbliche alle imprese ferroviarie
e assicurare in tal modo la tutela della
concorrenza;

con riguardo alla proposta di rego-
lamento COM(2013)28 che rende obbliga-
torie le procedure di gara e individua il
contenuto proprio degli obblighi del ser-
vizio pubblico, essa è necessaria per su-
perare l’attuale frammentazione del qua-
dro normativo europeo in materia di ag-
giudicazione dei contratti di trasporto pas-
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seggeri che ostacola la piena realizzazione
di uno Spazio ferroviario europeo e limita
la concorrenza. Si sottolinea al riguardo
che l’ordinamento italiano è tra i più
avanzati;

per quanto concerne infine la pro-
posta di direttiva COM(2013)29, volta a
promuovere la concorrenza nel mercato di
trasporto di passeggeri e a modificare la
governance dei gestori dell’infrastruttura,
essa reca norme che, pur richiedendo un
approfondimento nel merito, appaiono
motivate dall’esigenza di limitare i conflitti
di interesse derivanti dalla presenza di
strutture integrate che includano la ge-
stione delle infrastrutture e le attività di
trasporto;

le proposte contenute nel pilastro
tecnico e in quello politico sono parte di
un intervento normativo organico ed uni-
tario essendo tutte necessarie per rimuo-
vere le barriere giuridiche e tecniche che
frammentano il mercato ferroviario e as-
sicurarne l’apertura alla concorrenza al-
l’interno di tutto il territorio dell’Unione
europea. Lo sviluppo del trasporto ferro-
viario è cruciale per il perseguimento degli
obiettivi di numerose politiche dell’Unione,
quali quelle relative al mercato interno,
alla coesione economica, sociale e territo-
riale, all’ambiente e al cambiamento cli-
matico;

le misure prospettate nel pacchetto
risultano necessarie per utilizzare piena-
mente le potenzialità del trasporto ferro-
viario, che attualmente rappresenta una
quota assai contenuta delle modalità di
trasporto nell’UE: la parte modale della
ferrovia nell’Unione si attesta intorno al 6
per cento a fronte del 75 per cento coperta
dagli autoveicoli privati; mentre il tra-
sporto ferroviario costituisce poco oltre il
10 per cento del trasporto di merci;

la creazione di un autentico Spazio
ferroviario è necessario e urgente alla luce
del forte incremento della domanda di
trasporto entro il 2030, e conseguente-
mente del traffico, stimata dalla Commis-
sione nell’ordine del 40 per cento per il
trasporto di merci e del 35 per cento circa

per il trasporto passeggeri. Tale incre-
mento, ove non soddisfatto per una per-
centuale significativa dal trasporto su fer-
rovia, comporterà un aggravamento dei
problemi che già affliggono molti paesi
europei, quali la congestione delle reti
stradali e l’aumento delle emissioni inqui-
nanti derivanti dagli autoveicoli e aumento
dei consumi di combustibili;

gli investimenti nel trasporto ferro-
viario presentano un elevato valore ag-
giunto in termini di crescita e occupazione
e possono dunque concorrere al rilancio
dell’intera economia europea;

i vincoli di bilancio stabiliti a livello
europeo hanno tuttavia impedito a nume-
rosi Paesi membri di realizzare investi-
menti, in primo luogo per infrastrutture,
che sarebbero necessari per adeguare le
ferrovie alla crescita della domanda com-
plessiva di trasporto;

l’approvazione del pacchetto po-
trebbe pertanto, favorendo gli investimenti
nel settore, apportare un significativo con-
tributo al rilancio della crescita e dell’oc-
cupazione nell’UE;

l’Italia, collocandosi tra i paesi più
avanzati, in termini di apertura del mer-
cato ferroviario nazionale, può contribuire
in modo decisivo, soprattutto nel corso del
semestre di Presidenza del Consiglio, a
promuovere l’approvazione del pacchetto
senza accettare compromessi al ribasso,
soprattutto in relazione al pilastro politico;

il Governo ha espresso forti riserve
nella richiamata relazione tecnica in me-
rito all’attribuzione, in gran parte delle
proposte in esame, di un ampio potere di
delega a tempo indeterminato alla Com-
missione europea. Al riguardo va tuttavia
sottolineato che il ricorso alla delega ap-
pare giustificato dalla complessità tecnica
delle materie da disciplinare e che i mec-
canismi previsti dalle clausole di delega
sembrano assicurare, in coerenza con l’ar-
ticolo 290 del TFUE, un adeguato controllo
al Legislatore europeo (Parlamento euro-
peo e Consiglio) sull’esercizio del potere
conferito alla Commissione;
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rilevata l’esigenza che il presente pa-
rere sia trasmesso, unitamente al docu-
mento finale della Commissione di merito,
al Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Commissione europea nell’ambito del dia-
logo politico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) è necessario assicurare l’appro-
vazione contemporanea dei due pilastri,
tecnico e politico, che costituiscono parti
complementari di un unico intervento di
armonizzazione e semplificazione dell’as-
setto vigente;

2) con specifico riguardo alla propo-
sta di regolamento COM(2013)27, relativa
all’Agenzia ferroviaria europea, occorre:

meglio precisare la ripartizione dei
compiti tra la medesima Agenzia e le
Agenzie nazionali, assicurandone la coo-
perazione soprattutto nella fase che pre-
cede il rilascio del certificato unico di
sicurezza;

verificare in modo approfondito se
l’assetto organizzativo previsto nella pro-
posta e le risorse umane e finanziarie di

cui si prospetta l’attribuzione all’Agenzia
siano adeguate e proporzionate alle nuove
funzioni ad essa attribuite;

3) in relazione alla proposta di re-
golamento COM(2013)28, va evidenziata
l’esigenza di mantenere, nel corso del
negoziato, al 2019 la scadenza del periodo
transitorio per l’entrata in vigore dell’ob-
bligo di aggiudicazione mediante gara dei
contratti di servizio pubblico, ferme re-
stando alcune deroghe specificamente in-
dividuate nella proposta con riferimento a
parametri di tipo quantitativo ovvero ai
casi di esercizio di trasporto locale in
house ovvero mediante impresa control-
lata dall’ente locale;

e con la seguente osservazione:

a) con riguardo alle proposta di di-
rettiva COM(2013)29 il Governo valuti, nel
corso del negoziato, l’opportunità di con-
vergere sulla proposta, avanzata dal Par-
lamento europeo nel corso della prima
lettura, di consentire alle imprese del
settore di mantenere il modello di holding,
a condizione che si stabiliscano regole
certe per la trasparenza dei rapporti fi-
nanziari tra le diverse società che eserci-
tano, rispettivamente, il servizio di tra-
sporto e la gestione della infrastruttura
ferroviaria e che sia garantita una piena
ed equa concorrenza tra diverse imprese
per l’accesso alla rete.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

Audizione del direttore generale della Rai, Luigi Gubitosi (Svolgimento e conclusione) . . . . 138

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Roberto FICO. — In-
terviene il direttore generale della Rai, Luigi
Gubitosi.

La seduta comincia alle 20.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del direttore generale della Rai,

Luigi Gubitosi.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Luigi GUBITOSI, direttore generale della
Rai, svolge una relazione, al termine della
quale intervengono, per formulare quesiti

e richieste di chiarimento, il senatore
Paolo BONAIUTI (NCD), il deputato Pino
PISICCHIO (Misto), i senatori Maurizio
ROSSI (Misto-LC) e Alberto AIROLA
(M5S), il deputato Vinicio Giuseppe Guido
PELUFFO (PD), i senatori Maurizio GA-
SPARRI (FI-PdL XVII), Salvatore MAR-
GIOTTA (PD) e Augusto MINZOLINI (FI-
PdL XVII), i deputati Gennaro MIGLIORE
(Misto-LED) e Lorenza BONACCORSI
(PD), i senatori Jonny CROSIO (LN-Aut) e
Antonio Fabio Maria SCAVONE (GAL), il
deputato Giorgio LAINATI (FI-PdL), il se-
natore Federico FORNARO (PD) e Ro-
berto FICO, presidente.

Luigi GUBITOSI, direttore generale della
Rai, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia il
dottor Gubitosi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 23.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO MAFIA, GIORNALISTI E MONDO DELL’INFORMAZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 139

Esame e votazione della proposta di relazione in materia di formazione delle liste delle
candidature per le elezioni europee, politiche, regionali, comunali e circoscrizionali
(Svolgimento e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

COMITATO MAFIA, GIORNALISTI

E MONDO DELL’INFORMAZIONE

Martedì 23 settembre 2014.

Il Comitato Mafia, giornalisti e mondo
dell’informazione si è riunito dalle 10.15
alle 11.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 settembre 2014. — Presi-
denza della presidente Rosy BINDI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.10 alle 14.50.

Martedì 23 settembre 2014. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 20.25.

Esame e votazione della proposta di relazione in

materia di formazione delle liste delle candidature

per le elezioni europee, politiche, regionali, comunali

e circoscrizionali.

(Svolgimento e approvazione).

Rosy BINDI, presidente, introduce il
tema all’ordine del giorno e, in qualità di
relatrice, illustra la proposta di relazione
in materia di formazione delle liste delle
candidature per le elezioni europee, poli-
tiche, regionali, comunali e circoscrizio-
nali.

Intervengono, per formulare osserva-
zioni, i deputati Rosy BINDI, presidente,
Davide MATTIELLO (PD), Claudio FAVA
(Misto), Massimiliano MANFREDI (PD), e
i senatori Giuseppe LUMIA (PD), Stefano
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VACCARI (PD), Michele GIARRUSSO
(M5S), Franco MIRABELLI (PD).

(Segue la votazione).

La Commissione approva all’unanimità
la relazione in materia di formazione delle
liste delle candidature per le elezioni eu-
ropee, politiche, regionali, comunali e cir-
coscrizionali.

Rosy BINDI, presidente, si congratula
per il lavoro svolto e dichiara conclusa la
seduta.

La seduta termina alle 21.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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